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	 Superare l’emergenza ungulati. Per questo è 
stato siglato a Firenze un patto fra agricoltura e 
caccia per la gestione del territorio. Il documento 
firmato dai presidenti di Cia, Arci Caccia e Libera 
Caccia si pone l’obiettivo della messa in atto di 
tutte le azioni rivolte alla piena attuazione e 
monitoraggio della Legge obiettivo e gli altri 
provvedimenti regionali.

	 ALL’INTERNO / Parla Remaschi: «Ecco i primi 
risultati della Legge Obiettivo» - Cosa fare in 
caso di attacchi da ungulati: lo abbiamo chiesto 
alla Regione - Innocenti (Atc Grosseto Nord): «Un 
ruolo attivo per gli agricoltori».
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Intervista al direttore Codipra Melani sulle assicurazioni in 
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		  Firenze - È stato sottoscritto a 
Firenze un protocollo di intenti fra la Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, Arci 
Caccia Toscana e Libera Caccia Toscana. 
Si tratta del primo documento di intesa e 
di collaborazione fra organizzazioni agri-
cole e associazioni venatorie.
L’obiettivo dell’accordo, in sintesi, è quel-
lo di dare vita ad un reciproco patto di 
consultazione e collaborazione a livello 
regionale e nel territorio su tutti i temi 
connessi alla gestione faunistica; primo 
fra tutti la messa in atto di tutte le azioni 
rivolte alla piena attuazione e monitorag-
gio della Legge obiettivo e gli altri provve-
dimenti regionali.
Superare insomma l’emergenza ungulati 
che sta attanagliando l’agricoltura tosca-
na da anni in un clima di reciproca colla-
borazione con il mondo venatorio. 
Il documento è stato sottoscritto dai 
presidenti regionali delle tre sigle, Luca 
Brunelli (Cia Toscana), Sergio Sorrentino 
(Arci Caccia, presidente nazionale e rap-
presentante per la Toscana) e da Alessan-
dro Fulcheris (Libera Caccia), alla presen-
za dell’assessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi. 
I temi trattati dall’accordo sono la preven-
zione dei danni causati dagli ungulati; il 
contenimento e il riequilibrio dei danni; 
oltre al risarcimento agli agricoltori colpi-
ti. La gestione del territorio ha un valore 
strategico prioritario ai fini della compe-
titività della Toscana, per valorizzare l’a-
gricoltura, l’ambiente, la biodiversità e la 
fauna selvatica.
In primis l’accordo punta al perfeziona-
mento della definizione delle aree vocate 
e non vocate per le diverse specie di ungu-
lati; ad una gestione sinergica dei diversi 
strumenti previsti dalle norme regionali 
per il contenimento della presenza di un-
gulati affinché vengano raggiunte le den-
sità sostenibili nelle aree vocate e l’elimi-
nazione degli stessi nelle aree non vocate 
(aree agricole). 
Ma anche - spiegano Cia, Arci Caccia e 
Libera Caccia della Toscana - alla effet-
tiva gestione faunistica di tutto il territo-
rio regionale attivando efficaci misure di 
contenimento, prelievo e di prevenzione 
compresi gli istituti, le aree protette, na-
turali ed i parchi.
Inoltre si deve andare verso uno snelli-
mento delle procedure per raggiungere 
gli obiettivi di controllo e riduzione dei 
danni alle produzioni agricole avvalen-
dosi dei metodi già in essere e previsti 
dalla normativa in vigore (braccata, gi-
rata, selezione, piani di contenimento e 
prelievo,controllo).
«Si è aperta una stagione nuova nei rap-
porti tra mondo agricolo e venatorio - 
sottolinea il presidente della Cia Toscana 
Luca Brunelli -; partiamo dall'interesse 
comune per valorizzare la gestione del 
territorio, delle produzioni agricole e del-
le attività faunistico-venatorie. L'obietti-
vo prioritario è dare un forte contributo 
e nuovo impulso al superamento della 
emergenza ungulati. Questo è un primo 
passo, abbiamo condiviso comuni obiet-

tivi e priorità di collaborazione con due 
importanti associazioni venatorie, l'au-
spicio è che questi intenti e nuove relazio-
ni diventino patrimonio comune di tutti 
isoggetti del mondo agricolo, venatorio 
e delle altre categorie interessate. Anche 
questi aspetti sono determinanti per raf-
forzare la competitività della Toscana e 
delle imprese agricole, perché la presenza 
della fauna deve essere sempre sostenibi-
le e compatibile con l'agricoltura, e non 
viceversa».
«Oggi qui e fra qualche giorno a Mila-
no sempre insieme alla Cia - dice Sergio 
Sorrentino di Arci Caccia - il tema del 
rapporto tra mondo agricolo e gestione 
della fauna selvatica dovrà trovare non 
più soluzioni teoriche ma creare le con-
dizioni per la piena e fattiva operatività 
sul territorio di norme e comportamenti 
degli Atc che concorrono alla conserva-
zione e valorizzazione delle produzioni 
agricole rispetto alla presenza dispecie 
problematiche della fauna selvatica che 
stanno producendo ingenti danni all’a-
gricoltura italiana. Non è più tempo di 
chiacchiere - prosegue -, occorrono fat-
ti sia per il riconoscimento rapido ed il 
rimborso dei danni sia per valorizzare 
l’impegno indispensabile degli agricolto-
ri per far funzionare le zone di ripopola-
mento e cattura e quante altre strutture 
faunistiche necessarie a riportare una 
consistente presenza in Toscana di specie 
quali il fagiano e la piccola selvaggina che 
sono una ricchezza del paesaggio delle 
campagne toscane. Questa responsabili-
tà - conclude Sorrentino - non può essere 
elusa da alcun portatore di interessi, tutti 
debbono farsi protagonisti di un interesse 
comune che è quello della valorizzazione 
dell’agricoltura e delle specie selvatiche 
compatibili senza più nascondersi dietro 
ideologie animaliste fondamentaliste che 
sono ormai un’aggressione all’economia e 
alla ripresa di questo Paese». 

«Salutiamo con favore questo documento 
di intenti che va nella direzione di una mi-
gliore gestione dell'attività venatoria To-
scana ed incontro agli interessi di chi trae 
dalla terra il proprio sostentamento - ag-
giunge Alessandro Fulcheris, presidente 
regionale di Libera Caccia -. Cacciatori ed 
Agricoltori fanno parte dello stesso mon-
do ed un rapporto sinergico tra queste 
due realtà può risolvere i problemi degli 
uni e degli altri.
Una collaborazione su una serie di punti 
condivisi trai quali l'emergenza ungulati, 
il ripristino degli habitat, la valorizzazio-
ne delle aree incolte, uno sviluppo della 
selvaggina nobile stanziale, una più deci-
sa lotta ai predatori sia nel territorio libero 
che nelle ZRC (zona ripopolamento e cat-
tura) e ZRV (zona di rispetto venatorio), 
interventi all'interno delle aree protette 
dove attualmente albergano indisturbati 
ungulati e predatori senza nessun con-
trollo, risarcimento dei danni agli agri-
coltori fanno di questo documento uno 
strumento che, se ben gestito, può essere 
un potenziale mezzo per la risoluzione 
dei problemi che affliggono da tempo il 
mondo rurale della Toscana.
Caccia ed agricoltura sono da sempre 
indissolubilmente legate da comuni in-
teressi. Il ruolo centrale affidato agli ATC 
è un altro elemento condiviso per fare in 
modo che queste due realtà viaggino di 
comune accordo, con un rapporto miglio-
re di quello che si è avuto fino ad oggi.
ANLC (Libera Caccia), seconda Associa-
zione Venatoria Nazionale per numero 
di iscritti, assume una responsabilità im-
portante in tutto questo, cercando fatico-
samente di superare vecchie ruggini tra 
Associazioni Venatorie che provengono 
da lontano, nella piena consapevolezza 
- conclude Fulcheris - che, anche se per-
mangono diverse vedute, si fissano alcuni 
punti in comune da perseguire e portare 
avanti nell'interesse di tutti».

	 In particolare, Cia - Agricol-
tori Italiani Toscana, Arcicaccia 
Toscana, Libera Caccia Toscana, 
con la sottoscrizione del presente 
documento individuano i seguenti 
comuni obiettivi:

1. Messa in atto di tutte le azioni 
rivolte alla piena attuazione e monito-
raggio della Legge obiettivo e gli altri 
provvedimenti regionali, con partico-
lare riferimento.

2. Efficace e trasparente gestione 

degli ATC, all’insegna della collegialità 
degli organi elettivi e della positi-
va rispondenza all’esigenza di una 
gestione faunistica compatibile con 
la funzione produttiva agricola delle 
aree rurali della Regione Toscana.

3. Maggior impegno per la prevenzio-
ne dei danni ed attivazione di tutte le 
misure di prevenzione verso le colti-
vazioni agricole, anche individuando 
con il concorso del mondo scientifico 
le metodologie innovative di preven-
zione più efficaci.

Abbiamo voluto
vederci chiaro

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

	 L’emergenza ungulati non è ancora superata, anzi è 
ancora di forte attualità. Per questo abbiamo realizzato 
uno speciale di Dimensione Agricoltura nel quale oltre 
a riepilogare le tante proposte della Confederazione to-
scana si cerca di fare il punto della situazione riportan-
do dati e statistiche, evidenziando casistiche concrete 
di intervento, dando spazio a rappresentanti delle asso-
ciazioni venatorie, all’assessore regionale, al presidente 
di un Atc.
Uno spazio significativo è dedicato alla sottoscrizio-
ne del documento di intenti e collaborazione tra Cia, 
Arci Caccia e Libera Caccia della Toscana. L’iniziativa 
assunta da queste associazioni è un passo importante 
che sancisce la volontà di dare un contributo concreto 
non solo per superare le “vecchie” contrapposizioni tra 
mondo agricolo, venatorio ed altri portatori di interessi 
che hanno caratterizzato questi ultimi anni, ma soprat-
tutto per la determinata volontà di lavorare insieme, di 
rafforzare la collaborazione individuando percorsi ed 
obiettivi comuni di confronto.
Una bella sfida rivolta anche alle altre associazioni del 
mondo agricolo e venatorio, affinché questi intenti e 
nuove relazioni diventino patrimonio comune di tut-
ti i soggetti interessati. Con questo approfondimento 
vogliamo offrire la possibilità in materia venatoria, di 
caccia, di avere un quadro ampio con più punti di vista 
per valutare direttamente come stanno le cose, se le ini-
ziative intraprese siano sufficienti o meno, se occorrano 
interventi correttivi sul piano normativo oppure sulla 
gestione complessiva della materia, della governance 
degli strumenti, dagli Atc, agli istituti, ai parchi e alle 
aree protette.
Ancora una volta vogliamo confermare l’impegno di 
Cia Toscana per superare l’attuale stato di emergenza 
contribuendo in maniera attiva e determinata ad indi-
viduare le soluzioni possibili e percorribili, per mettere 
in atto da parte dei soggetti preposti gli interventi più 
efficaci per riportare la situazione nell’ordinarietà. Il 
nostro obiettivo è affermare e far riconoscere il valore 
dell’agricoltura e delle produzioni agricole, della biodi-
versità, del territorio e dell’ambiente, anche per questo 
la presenza della fauna e delle attività faunistico vena-
torie devono essere compatibili e sostenibili con l’agri-
coltura e non viceversa.

Emergenza ungulati: la Cia sigla in Toscana il primo protocollo
Patto agricoltura-caccia per la gestione del territorio

Documento firmato dai presidenti di Cia, Arci Caccia e Libera Caccia alla presenza di Remaschi.
Primo obiettivo del documento di collaborazione è la messa in atto di tutte le azioni rivolte

alla piena attuazione e monitoraggio della Legge obiettivo e gli altri provvedimenti regionali

Documento di
collaborazione.

I punti principali
dell’accordo



di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Assessore Remaschi, sulla si-
tuazione ungulati siamo ancora in 
emergenza. Che cosa sta facendo la 
Regione per uscirne? 

	 Sin dall’approvazione della legge 
regionale 10/2016 la Regione ha indi-
viduato la sovra presenza di ungulati 
come una delle problematiche mag-
giori per l’agricoltura toscana, con 
l’evidenza che le modalità di gestione 
precedenti avevano bisogno di una 
profonda rivisitazione, non avendo 
garantito la gestione di un fenome-
no di queste dimensioni, certamente 
non limitato alla nostra regione, ma 
verso il quale il territorio toscano ri-
sulta assai più sensibile. 
Come era previsto e prevedibile, a 
seguito della modifica normativa 
sono seguite una serie di attività am-
ministrative ed organizzative volte 
a rendere quanto più efficaci possi-
bili le attività di contenimento, sia 
mediante il maggior sforzo di caccia 
sia mediante interventi di controllo 
autorizzati direttamente dagli uffi-
ci regionali. Per noi ancora il lavoro 
non è concluso, anche se il sistema 
da segnali incoraggianti di maggior 
efficacia rispetto alle annate passate.

	 Le Legge Obiettivo si era prefis-
sata di riportare la situazione alla 
normalità in tre anni. Dopo aver 
superato la metà del periodo previ-
sto, ritiene che si stia rispettando la 
tabella di marcia? 

	 I numeri della presenza di ungu-
lati in Toscana certamente sono di 
tali proporzioni che, come dichiarato 
già in sede di approvazione, la legge 

obiettivo vuole indicare una strada 
ed un orizzonte a cui tendere con tut-
ti gli strumenti possibili. Come a se-
guito di ogni innovazione importan-
te la prima fase ha visto la presenza 
di molti ostacoli prevedibili, come il 
necessario adeguamento delle pro-
cedure alle nuove disposizioni, ma 
anche imprevisti, come, per esem-
pio, l’indicazione da parte della corte 
costituzionale di rivedere l’intero as-
setto regionale degli ATC. Non sono 
mancati purtroppo, anche veri e pro-
pri atti di sabotaggio da parte di sog-
getti di varia natura, il più delle volte 
dovuti ad una errata informazione 
rispetto agli obiettivi della legge.
Ad oggi il sistema da segnali di un so-
stanziale funzionamento con l’auspi-
cio che l’entrata in funzione dei nuovi 
comitati di gestioni degli ATC, avve-
nuta poche settimane fa, si possa ot-
tenere la completa messa a regime.

	 E sul ruolo di monitoraggio della 
legge obiettivo, quali sono i risultati?
 
	 Ad oggi i dati che abbiamo ci 
indicano un aumento degli abbat-
timenti totali di circa il 25 per cento 
rispetto al periodo ante legge obietti-
vo. Siamo in fase di raccolta dei dati 
dell’ultima stagione per la caccia di 
selezione (terminata il 1 ottobre) che 
comunque indica risultati ulterior-
mente positivi. 

	 La legge assegna un ruolo chia-
ve agli ATC. Ad agosto si sono inse-
diati i nuovi 15 consigli (degli ATC): 

quando saranno a regime per svol-
gere i propri compiti come previsto 
dalla legge stessa? 

	 Gli ATC risultano ad oggi in grado 
di espletare tutte le loro funzioni, ed 
entro la metà del mese di novembre 
saranno concluse anche le attività di 
passaggio patrimoniale tra liquida-
tori e nuovi presidenti.

	 A che punto è la redazione del 
nuovo Piano faunistico? E per le 
aree non vocate: saranno ricono-
sciute tutte le aree coltivate come 
richiede il mondo agricolo? 

	 Entro alcune settimane conclu-
deremo l’iter di approvazione delle 
nuove aree vocate per la specie cin-

ghiale a conclusione di un lungo la-
voro di concertazione effettuato con 
tutti gli ATC. Ritengo che la proposta 
finale coniughi, nel rispetto del det-
tato della legge obiettivo, la necessità 
di trovare le modalità di intervento 
più efficaci a garantire la protezione 
delle aree agricole con la necessità di 
pianificare in modo coerente e soste-
nibile il territorio agro-silvo-pastora-
le toscano, talmente eterogeneo nella 
sua conformazione da aver richiesto 
un lavoro meticoloso nella redazio-
ne delle nuove cartografie, poiché 
la mera applicazione del principio 
generale sarebbe fonte di distorsioni 
per lo più in danno delle stesse azien-
de agricole. 

	 Gli agricoltori chiedono più pre-
venzione e omogeneità nella gestio-
ne del risarcimento danni. Cosa sta 
facendo la Regione Toscana in que-
sta direzione? 

	 Con il riassorbimento della dele-
ga alla gestione faunistica del 1 gen-
naio 2016, la Regione ha intrapreso 
una attività di revisione della rego-
lamentazione in materia, la quale es-
sendo in precedenza di competenza 
provinciale aveva portato a situazio-
ni di completa disomogeneità terri-
toriale su tutta la materia. Ad oggi è 
stato approvato il nuovo regolamento 
unico regionale sulla caccia, che so-
stituisce gli oltre 48 provinciali, ed è 
iniziato il percorso per la redazione 
del nuovo piano faunistico regiona-
le, al termine del quale, pur mante-
nendo le necessarie peculiarità ter-
ritoriali, si avrà la piena omogeneità 
nell’ambito regionale.
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4. Definizione da parte della Regione 
Toscana di criteri univoci ed equi di 
risarcimento dei danni alle colture 
agricole e messa a disposizione delle 
risorse necessarie per garantire la 
copertura integrale degli stessi ed 
uno sviluppo della selvaggina nobile 
stanziale; 

5. Particolare rilievo deve essere dato 
alla gestione delle ZZ.RR.CC., sia 
per quanto concerne la salvaguar-
dia delle produzioni agricole che 
della fauna selvatica intervenendo 

sui miglioramenti ambientali, sulla 
riduzione degli ungulati, dei cervidi e 
dei predatori; 

6. Analoga attenzione deve essere 
riservata alla ZZ.RR.VV; 

7. Gli ATC dovranno, anche a seguito 
delle nuove normative regionali, 
svolgere quel raccordo indispensabi-
le per stabilire un corretto rapporto 
del cacciatore con il territorio e gli 
imprenditori agricoli; 

8. Si ritiene, inoltre, utile che gli ATC 

possano avere un ruolo anche nei 
processi di determinazione delle 
Aziende Faunistiche Venatorie e di 
quelle Agrituristiche Venatorie; 

9. Ripristinare, mediante atti di 
indirizzo regionale, efficaci strumenti 
di vigilanza e controllo utilizzando 
in modo più efficace, oltre al perso-
nale preposto, gli agenti di vigilanza 
volontaria delle varie associazioni 
venatorie.

Emergenza ungulati. Con la legge obiettivo
abbattimenti in crescita del 25 per cento

L’assessore regionale all’agricoltura Marco Remaschi illustra i risultati della legge obiettivo
e le politiche per cercare di risolvere una piaga per le aree rurali della Toscana

 Come a 
seguito di ogni 
innovazione 
importante, la 
prima fase ha 
visto la presenza 
di molti ostacoli 
prevedibili

	Per noi ancora 
il lavoro non è 
concluso, ma 
i segnali sono 
incoraggianti 
e di maggior 
efficacia rispetto 
al passato 

	Gli ATC 
risultano ad 
oggi in grado di 
espletare tutte 
le loro funzioni, 
entro novembre 
il passaggio 
patrimoniale

Un vigneto devastato da un branco di ungulati in provincia di Siena
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L’azienda agricola
vuole prevenire i danni

Quali strumenti può attivare?

Può fare richiesta motivata agli ATC di riferimento di un 
contributo in opere o materiale al fine di installare i siste-
mi di prevenzioni ragionevolmente più efficaci.

A chi deve rivolgersi?

Il riferimento è l’ATC.

Quali sono i costi che deve sostenere?

Dipende dalla tipologia, dalla localizzazione e dimensio-
namento delle opere.

Se L’agricoltore subisce
danni da ungulati 

Cosa deve fare? 

L’agricoltore, sia in presenza di danni, ma a seguito dell’en-
trata in vigore della legge regionale 10/2016 anche in pre-
senza di danno potenziale (ad esempio coltura in atto o se-
mina imminente di specie appetibile e presenza anomala 
di ungulati) può richiedere interventi di contenimento del 
numero e della presenza di animali nell’area coltivata.

A chi si deve rivolgere?

Il riferimento è l’Ufficio regionale territoriale caccia (ex Uf-
fici caccia provinciali).

Che tipo di intervento può essere attuato? 

A seconda del periodo e del luogo possono essere applicati 
interventi di cattura (chiusini), interventi di abbattimento 
selettivo o in braccata.

Cosa cambia se...
L’agricoltore è in zona vocata al cinghiale

Nelle zone vocate al cinghiale la gestione ordinaria della 
specie spetta alle squadre in braccata secondo le modali-
tà previste dall’ ATC locale, cioè nel periodo dal 1 ottobre 
al 31 gennaio possono essere effettuate battute di caccia 
senza particolari autorizzazioni o richieste. In ogni tempo 
possono comunque essere effettuati interventi di control-
lo (ex art, 37 l.r. 3/94) sia con la modalità della braccata che 
della selezione, in base a quanto ravvisato dalla polizia 
provinciale che ha il compito di attuare gli interventi.

L’agricoltore è in zona Non vocata

In area non vocata al di fuori del periodo valevole per la 
braccata la gestione viene effettuata in modo ordinario dai 
selecontrollori abilitati, che quindi possono intervenire 
senza ulteriori autorizzazioni o richiesti, nel rispetto dei 
regolamenti regionali e del singolo ATC. Comunque tut-
to l’anno sono sempre possibili interventi ex art. 37 con le 
modalità descritte sopra

L’agricoltore è in Zona di rispetto venatorio
e zone di ripopolamento

Nelle Zone di Rispetto Venatorio sono possibili interventi 
di controllo faunistico ex art 37 con le stesse modalità de-
scritte sopra.

L’agricoltore si trova in un’area parco

Nelle aree parco regionali o nelle riserve naturali si ap-
plica quanto previsto dall’apposito piano approvato dalla 
giunta regionale, che prevede area per area le modalità di 
intervento previste, comunque tutte volte a contenere il 
numero di animali. Nelle aree parco nazionali invece la 
gestione sia del rimborso dei danni, sia del controllo fau-
nistico competono al soggetto gestore.

Quando l’agricoltore
chiede il risarcimento

A chi può rivolgersi e con
quale procedura può chiederlo?

Se l’azienda si trova in territorio cacciabile (sia vocato che 
non vocato) si deve rivolgere all’ATC di riferimento con 
una semplice richiesta danni, a cui deve seguire la perizia 
da parte di tecnico incaricato dallo stesso Ambito. 

Il risarcimento avviene integralmente? 

Il risarcimento deve essere correlato al danno subito, secon-
do prezzi di mercato, come indicato dalle perizie effettuate.

Con quali tempi?

Le tempistiche di liquidazione dipendono dai singoli ATC.

TOTALE PRELIEVO CINGHIALI / 2015

COMPRENSORIO CAPI ABBATTUTI
AREA NON VOCATA

CAPI ABBATTUTI
IN AREA VOCATA TOTALE

AREZZO 1.751 9.859 11.610

FIRENZE 4.558 9.611 14.169

GROSSETO 667 18.096 18.763

LIVORNO 600 2.569 3.169

LUCCA 12 4.007 4.019

MASSA 33 3.455 3.488

PISA 1.539 5.426 6.965

PISTOIA 184 1.994 2.178

PRATO 142 (*) 142

SIENA 2.143 12.684 14.827

TOTALE 11.629 67.701 79.330

(*) Il dato di Prato in area vocata è aggregato con Firenze

TOTALE PRELIEVO CINGHIALI / 2016

COMPRENSORIO

AREA NON VOCATA
DISTRETTI E

ISTITUTI
AREA VOCATA

(a gennaio 2017)
TOTALEAbbattuti

in SELEZIONE
Abbattuti

ART. 37

IN GIRATA 
FORMA

SINGOLA E 
BRACCATA

AREZZO 683 636 1.500 11.615 14.434

FIRENZE 1.580 2.817 1.489 11.336 17.222

GROSSETO 69 660 122 19.079 19.930

LIVORNO 122 537 138 3.297 4.094

LUCCA 145 26 420 4.537 5.128

MASSA 46 108 276 3.821 4.251

PISA 350 1.201 416 6.301 8.268

PISTOIA 55 212 50 2.081 2.398

PRATO 6 379 0 (*) 385

SIENA 1.525 3.351 2.308 12.748 19.932

TOTALE 4.581 9.927 6.719 74.815 96.042

(*) Il dato di Prato in area vocata è aggregato con Firenze

TOTALE PRELIEVO CINGHIALI / gen-giu 2017

COMPRENSORIO

AREA NON VOCATA

TOTALE
Abbattuti

in SELEZIONE
Abbattuti

ART. 37

AREZZO 873 605 1.478

FIRENZE 1315 728 2.043

GROSSETO 534 554 1.088

LIVORNO 160 609 769

LUCCA 130 27 157

MASSA 37 29 66

PISA 433 609 1.042

PISTOIA 64 60 124

PRATO (*) 171 171

SIENA 871 2236 3.107

TOTALE 4.417 5.628 10.045

(*) Il dato di Prato in area vocata è aggregato con Firenze

Danni da ungulati. Tutto quello che c’è da sapere
Gli uffici dell’assessorato all’agricoltura della Regione Toscana ci danno una serie

di utili informazioni per le aziende agricole che subiscono danni da ungulati 
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ATC PROV. DI NOMINA NOMINATIVO EMAIL TELEFONO
1 AR Marco Alessandrini cesa_90@hotmail.it 333 3430520

2 AR Alessandro De Falco alessandrodefalco@libero.it 338 2364505

3 SI Roberto Beligni r.beligni@ciasiena.it 348 2413741

4 FI Renzo Modesti renzo19471@interfree.it 335 5615681

5 FI Alessandro Parigi Parigi.alessandro73@virgilio.it 339 7742545

6 GR Giancarlo Innocenti innocentiss@aruba.it 338 8033232

7 GR Cristian Annoli c.annoli@cia.grosseto.it 329 7268761

8 SI Stefano Voltolini Voltolini.stefano16@alice.it 339 3630279

9 LI Franco Baldassari etruriapiante@gmail.com 335 435686

11 TOSCANA NORD Giovanni Nuti giovanninuti@yahoo.it 347 6644639

12 PT Sandro Orlandini s.orlandini@cia.it 349 2801560

13 TOSCANA NORD Alberto Duranti Duranti.alberto@cia.legalmail.it 347 5880848

14 PI Giovanni Vezzosi Giovanni_vezzosi@libero.it 349 4475092

15 PI Claudio Bacci Cbacci56@gmail.com 338 5208276

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Innocenti,
gli ATC sono da poco inse-
diati. A che livello di opera-
tività sono e quando saran-
no a pieno regime?

	 Il conseguimento del-
la piena operatività sta se-
gnando una certa lentezza 
dovuta a fattori diversi quali: 
tempistica di liquidazione 
dei vecchi ATC e del trasferi-
mento delle risorse e compe-
tenze attive e passive, ritardi 
nell’emanazione di atti fon-
damentali come lo schema 
tipo di statuto e nella costi-
tuzione di strumenti opera-
tivi quali la centrale unica 
di committenza per l’acqui-
sizione di beni e servizi. In 
definitiva, gli ATC saranno 
a pieno regime dopo l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione dell’esercizio 2018, con 
l’auspicio che entro gennaio 
si riesca a fare tutto.

	 Qual è il nuovo ruolo de-
gli ATC?

	 Gli ATC sono e rimango-
no degli strumenti operativi 
per la gestione delle risorse 
faunistico-venatorie. Con 
la nuova legge sono state 
allargate le competenze di 
gestione alle Zone di Ripo-
polamento e Cattura (ZRC), 
alle Oasi naturalistiche, alla 
pianificazione delle attività di 
Aziende Faunistico Venatorie 
(AFV), di Aziende Agristuri-
stico-Venatorie (AAV) e alla 
realizzazione della filiera car-
ne da alimentare con i prelie-
vi effettuati dalle varie forme 
di caccia sugli ungulati.

	 Quali sono le novità ri-
spetto al passato?

	 Nell’assetto organico e 
nella classificazione delle 
spese ammissibili non ci 
sono variazioni sostanziali 
ad eccezione della elimina-
zione del limite sui dipen-
denti, in precedenza stabilito 
in due unità, e della possibi-
lità di introdurre in organico 
anche figure di competenza 
tecnica.
È stato inoltre precisato che 
le operazioni di acquisizio-
ne di beni e servizi debbano 
avvenire secondo il D.Lgs. 
50/2016 (Codice degli ap-
palti).

	 I nuovi ATC dovranno 
utilizzare la centrale unica 
di acquisto. Cosa è cambia-
to concretamente rispetto al 
passato?

	 Anche la Centrale Unica 
di Committenza (CUC) è uno 
strumento pensato per ri-
spondere agli obblighi sopra 
detti e per consentire l’esple-
tamento di procedure che 
comportano grandi respon-
sabilità e necessitano di pro-
fessionalità specialistiche 
non presenti negli organici 
degli ATC. La realizzazio-
ne del CUC, benché obbli-
gatorio per legge, richiede 
tuttavia la costruzione di 
un’intesa tra i 15 ATC e un’a-
nalisi approfondita sulle re-
sponsabilità che comunque 
rimangono in capo ai Comi-
tati di gestione e, non ultimo, 
quello dei costi da sostene-
re. È verosimile pensare che 
gli ATC dovranno usufruire 
delle deroghe previste dalla 
legge per affrontare una fase 
transitoria che si preannun-
cia non breve.

	 Mentre gli agricoltori, 
che cosa possono aspettarsi 
dagli ATC alla luce del nuo-
vo ruolo?

	 Auspico che gli agricol-
tori passino da un ruolo di 
spettatori ad un ruolo di at-
tori nel governo della mate-
ria come io mi impegnerò a 
fare in qualità di presidente 
dell’ATC 6 Grosseto Nord. 
Vedo un ruolo attivo degli 
agricoltori anche nella ge-
stione faunistica, penso alla 
messa disposizione dei ter-
reni, alla realizzazione di 
miglioramenti ambientali, 
alla gestione degli istituti 
faunistici e persino alla pro-
duzione faunistica da ripo-
polamento con metodi inno-
vativi.
ùVedo anche un ruolo più 
attivo ed anche economi-
camente rilevante negli in-

terventi finalizzati al con-
tenimento dei danni da 
ungulati alle colture agrico-
le, purtroppo in ascesa negli 
ultimi due anni. Chiudo con 
il capitolo danni in quanto la 
messa in sicurezza del reddi-
to non passa solo dalle azioni 
di contenimento e riduzione 
degli ungulati che stanno 
nelle competenze dell’ATC, 

ma chiama in causa anche 
le istituzioni regionali e na-
zionali in merito alla possi-
bilità di trasformazione del 
“contributo” in “indennizzo” 
in modo da affrancarlo dal-
le limitazioni rappresentate 
dall’essere considerato aiuto 
di stato e, di conseguenza, 
assoggettato al regime del 
“de minimis”.

Nuovi ATC. Ora gli agricoltori
devono avere un ruolo attivo 

Giancarlo Innocenti, presidente Atc Grosseto Nord, spiega a Dimensione
Agricoltura il nuovo ruolo degli Ambiti territoriali di caccia che si sono

insediati nel mese di agosto. Ecco cosa è cambiato e quali saranno
le opportunità per gli agricoltori toscani 

I rAPPRESENTANTI della Cia Toscana NEGLI ATC

Responsabile GIE Caccia CIA TOSCANA

FABIO TIBERINI
cellulare 348 0822010

email tiberinifabio@hotmail.it



PIF AGRO: PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA - 
SETTORE AGROALIMENTARE

Scadenza presentazione domande: 1 dicembre 
2017 (a seguito di proroga); dotazione finanzia-
ria: 30 milioni di €.
I Progetti Integrati di Filiera (PIF) del settore 
agroalimentare sono uno strumento che aggrega 
tutti gli attori di filiere agricole e agroalimentari 
(produttori primari, imprese di trasformazione e 
commercializzazione, ecc.) al fine di superare le 
principali criticità delle filiere stesse, per favorire i 
processi di riorganizzazione e consolidamento e 
per realizzare relazioni di mercato più equilibrate. 
I progetti integrati hanno lo scopo di sostenere la 
redditività delle aziende agricole e di incentivare 
l’innovazione di processo e di prodotto nonché la 
cooperazione tra le stesse aziende.
I PIF consentono l’attivazione, nell’ambito dello 
stesso progetto, di una molteplicità di sottomisu-
re/tipi di operazioni del PSR finalizzate ad incenti-
vare gli investimenti aziendali (per la produzione 
primaria, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli), l’innovazione tecnologica, la 
cooperazione.
Gli investimenti previsti nel PIF devono riferirsi ad 
almeno due tra le seguenti sottomisure/operazioni 
del PSR, fra le quali devono obbligatoriamente 
essere presenti entrambi i tipi di operazione 4.1.3 
e 4.2.1:
• sottomisura 1.2 “Progetti dimostrativi e 
azioni informative” (per ogni PIF è consentita la 
presentazione di una sola domanda di aiuto);
• sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti 
alle aziende agricole”: operazione 4.1.3 “Parteci-
pazione alla progettazione integrata da parte delle 
aziende agricole” e operazione 4.1.5 “Incentivare 
il ricorso alle energie rinnovabili nelle aziende 
agricole”;
• sottomisura 4.2, operazione 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o lo 
sviluppo dei prodotti agricoli”;
• sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota 
e di cooperazione” (per ogni PIF è consentita la 
presentazione di un solo progetto di cooperazio-
ne);
• sottomisura 16.3 “Cooperazione tra piccoli 
operatori per organizzare processi di lavoro in 
comune e per condividere strumenti e risorse” 
(per ogni PIF è consentita la presentazione di una 
sola domanda di aiuto).

Sono ammessi a beneficiare del sostegno i sogget-
ti definiti come beneficiari nell’ambito di ciascuna 
sottomisura/tipo di operazione attivata all’interno 
del PIF e che aderiscono come partecipanti diretti 
ad un Accordo di filiera. Si tratta di soggetti di varia 
natura appartenenti ad una filiera produttiva agri-
cola e agroalimentare (aziende agricole, imprese 
di trasformazione primaria e secondaria, imprese 
che svolgono la commercializzazione, soggetti 
pubblici, soggetti scientifici - limitatamente alla 
sottomisura 16.2) - interessati al raggiungimento 
degli obiettivi del Progetto. 
Per ciascun progetto di filiera il numero minimo di 
soggetti partecipanti è 12, di cui almeno 5 devono 
essere partecipanti diretti; fra i partecipanti diretti 
almeno 3 devono svolgere un ruolo all’interno del 
PIF nell’ambito della fase di produzione primaria.
I partecipanti diretti richiedono contributi nell’am-
bito del progetto e al tempo stesso sostengono 
l’onere finanziario degli investimenti, nell’ambito 
della sottomisura o operazione che attivano.
I partecipanti indiretti sono invece coinvolti indi-
rettamente nella realizzazione degli obiettivi del 
progetto di filiera in quanto possono giovarsi delle 
ricadute positive della realizzazione del progetto 
stesso, ma non richiedono contributi nell’ambito 
del PIF.

Bando sottomisura 1.2: “Sostegno 
ad attività dimostrative e azioni di 
informazione”

Il bando scade il 15 novembre 2017 (ore 13) e 
ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di €.
Con questo bando si intende perseguire l’obietti-
vo di potenziare il sistema delle conoscenze e del 
trasferimento dell’innovazione attraverso azioni 
di informazione, destinate agli addetti del settore 
agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del 
territorio operanti in zone rurali. La sottomisura 
“1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 
informazione” è finalizzata infatti alla concessione 
di contributi in conto capitale ai Beneficiari che 
intendano realizzare interventi di trasferimento 
dell’innovazione. Sono ammesse a presentare 
domanda e a beneficiare del sostegno le Agenzie 
formative accreditate ai sensi della Legge Regio-
nale n. 32/2002 e s.m.i., secondo quanto previsto 
dalla DGR 968/2007 e s.m.i., o che si impegnano 
ad accreditarsi entro la data di sottoscrizione del 
contratto per l’assegnazione dei contributi.

BAndo sottomisura 3.2: “Sostegno
per attività di informazione e
promozione, svolte da associazioni
di produttori nel mercato interno”

Il bando scade l’11 dicembre 2017 (ore 13) e ha 
una dotazione finanziaria di 1,35 milioni di €.
Prevede finanziamenti a sostegno delle associazio-
ni di produttori che svolgono attività di informa-
zione e di promozione, contribuendo ad accresce-
re lo sviluppo sui mercati delle produzioni DOP 
e IGP, dei vini DOC, DOCG e IGT, del BIO e dell’A-
griqualità. Sono ammesse a presentare domanda 
associazioni di produttori, iscritte alla Camera di 
Commercio, che raggruppano più operatori par-
tecipanti attivamente ad uno o più dei sistemi di 
qualità alimentare di cui sopra.

Bando della sottomisura 8.4
“Sostegno al ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità
naturali ed eventi catastrofici”

Il bando scade il 31 gennaio 2018 (ore 13) e ha 
una dotazione finanziaria di 5 milioni di €.
È finalizzato alla concessione di contributi a 
copertura dei costi sostenuti per il ripristino delle 
pinete di pino marittimo o dei boschi con presenza 
di Pino marittimo, danneggiati dal Matsucoccus 
feytaudi (Ducasse), al fine di ricostituirne la fun-
zionalità e permettere lo svolgimento di tutte le 
funzioni a cui erano destinate (principalmente 
protezione del suolo dall’erosione, protezione della 
qualità delle risorse idriche, fissazione e stoccag-
gio della CO2) nonché di garantire la pubblica 
incolumità. Sono ammessi a presentare domanda 
proprietari, possessori e/o titolari privati della ge-
stione di superfici forestali, Enti pubblici, Comuni, 
soggetti gestori che amministrano gli usi civici, altri 
soggetti di diritto pubblico proprietari, possessori 
e/o titolari della gestione di superfici forestali, 
singoli o associati (escluso Regione Toscana);altri 
soggetti ed enti di diritto privato, singoli o asso-
ciati. Tali soggetti devono avere titolarità ad agire 
sui terreni boscati sui quali il danno provocato dal 
Matsucoccus feytaudi (Ducasse) ha superato il 20% 
del potenziale forestale 
interessato.

Per maggiori informazioni sui bandi:
www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi

BANDI APERTI
E DI PROSSIMA APERTURA

BANDI DI PROSSIMA
ATTIVAZIONE

ALTRE NOVItÀ
• Approvata con Decreto Dirigenziale n. 14683 del 6/10/2017 la graduatoria del ban-
do multimisura “Progetti integrati territoriali” (PIT). Sono 5 i progetti ammessi a 
finanziamento e 1 progetto risulta parzialmente finanziabile per carenza di risorse.
• Bando sui Progetti Integrati di Filiera - settore agroalimentare, annualità 2017: 
- approvata la proroga al 1 dicembre per la scadenza della presentazione delle istanze;
- con Decreto Dirigenziale n. 14322 del 4 ottobre 2017 sono state apportate alcune 
modifiche agli Allegati A, B, C e G con lo scopo di recepire gli emendamenti di cui alla 
versione 4.1 del PSR, approvata dalla Commissione Europea con Decisione C(2017)5633 
del 4/08/2017.

Per richieste di informazioni sul Programma di sviluppo rurale 2014-20:
• per informazioni generali: http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici/richiesta-informazioni-generali

• per informazioni sui bandi aperti: http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici/richieste-informazioni-bandi-aperti

Sottomisura 16.9 - Agricoltura sociale 1.000.000 €

Progetti integrati di filiera - PIF forestale  7.890.000 €

Sottomisura 7.2 - Realizzazione
di impianti pubblici per la produzione

di energia da fonti rinnovabili 
9.000.000 €

Piano Strategico dei
Gruppi Operativi (GO) del PEI 2017 

7.570.000 €
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	 Firenze - La normativa 
forestale (L.R. 39/2000 e Re-
golamenti attuativi) hanno da 
tempo disciplinato il lavoro in 
bosco introducendo due no-
vità finalizzate a contrastare 
le irregolarità: il tesserino di 
identificazione del personale; 
l’elenco delle ditte boschive.
La Regione Toscana ha ema-
nato un Decreto dirigenziale 
(15428 del 25 ottobre 2017) che 
rende obbligatori dal 1° genna-
io 2018 questi adempimenti. 
Dal 1° novembre queste azioni 
saranno operative, ma reste-
ranno volontarie fino a fine 
anno.

Quali sono i nuovi 
adempimenti

	T esserino di identifica-
zione del personale. La Legge 
forestale regionale stabilisce 
che “Nell’effettuazione di tutti 
i tagli boschivi di superficie su-
periore ad 1 ettaro e nei relativi 
esboschi le imprese boschive 

devono garantire la ricono-
scibilità del personale tramite 
apposito tesserino di identifi-
cazione”.
Il Decreto rende operativa la 
norma, stabilendo che, a par-
tire dal 1° gennaio 2018, tutti 
i tagli superiori ad 1 ettaro 
effettuati a seguito di nuova 
domanda o dichiarazione di 
taglio, dovranno essere rea-
lizzati da personale in posses-
so del tesserino di identifica-
zione.
Al momento dell’effettua-
zione del taglio, gli addetti 
dovranno essere in possesso 
del tesserino, non sarà suffi-
ciente aver presentato la ri-
chiesta.

	E lenco delle ditte boschi-
ve. La Legge forestale istituisce 
l’elenco delle ditte boschive, 
definendo i due casi nei quali 
le aziende che effettuano tagli 
superiori a un ettaro hanno 
l’obbligo di iscrizione all’elen-
co regionale:

• Quando i tagli sono effettuati 
su boschi del Patrimonio Fore-
stale Regionale.
• Quando i tagli sono anche in 
parte finanziati con contributi 
pubblici, ad eccezione dei tagli 
effettuati da imprenditori agri-
coli professionali, su superfici 
di loro proprietà o di cui man-
tengono il possesso per alme-
no cinque anni, direttamente 
o tramite i propri dipendenti.
L’obbligo relativo sia ai tes-
serini che all’iscrizione all’e-
lenco ditte, NON vige per i 
tagli effettuati sulla base di 
domande e dichiarazioni di 
taglio precedenti il 1° genna-
io 2018, anche se effettuati 
dopo tale data.

Cosa occorre fare

	 Rilascio dei tesserini. La 
domanda dovrà essere presen-
tata all’Unione montana com-
petente, compilando il modu-
lo allegato 1 del Decreto 15428 
del 25 ottobre 2017.

L’impresa che presenta la do-
manda dovrà possedere e di-
chiarare i seguenti requisiti:
Iscrizione alla Camera di 
Commercio.

	R egolarità contributiva. 
Assolvimento degli obblighi 
in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro.

	I scrizione all’elenco delle 
ditte boschive. La domanda 
dovrà essere presentata all’U-
nione montana competente, 
compilando il modulo allegato 
2 del Decreto 15428 del 25 otto-
bre 2017.
L’impresa che presenta la do-
manda dovrà possedere e di-
chiarare i seguenti requisiti:

• Iscrizione alla Camera di 
Commercio.
• Dichiarazione di regolarità 
contributiva.
• Dichiarazione di non essere 
in stato di fallimento, liquida-
zione o concordato preventi-
vo.
• Dichiarazione dei tesserini 
identificativi degli addetti.

		  Firenze - Gli attacchi a 
mezzo stampa da parte di una si-
gla ‘animalista’ contro il mondo 
allevatoriale della Toscana sono in-
comprensibili e stupiscono sia per 
i toni utilizzati che per i contenuti 
non corrispondenti alle realtà. Dal-
la nota diramata si capisce come 
non si conoscano assolutamente 
l’agricoltura, l’allevamento ed il 
lavoro di migliaia di aziende agri-
cole e zootecniche della nostra re-
gione. Non esiste, ad esempio, una 
norma che imponga alle aziende 
di installare recinzioni anti-lupo; 
anzi, quando le aziende decidono 
di installarne trovano spesso osta-
coli da parte della burocrazia oltre 
a comuni che lo vietano per motivi 
per lo più paesaggistici. Per non ci-
tare altre imprecisioni e addirittura 
minacce, neppure troppo velate.
A dirlo è la Cia Toscana in ri-
ferimento alla nota stampa di 
un’associazione animalista che è 
intervenuta contro l’assessore all’a-
gricoltura della Regione Toscana 
Remaschi e contro gli allevatori 
toscani, dichiarando che il 40% di 
loro non sarebbe in regola con il vi-
gente piano lupi.
La verità purtroppo è tutt’altra ri-
spetto a quella raccontata per luo-
ghi comuni dai sedicenti paladini 
degli animali; negli allevamenti to-
scani la mattanza continua contro 
ovini, caprini e ovini. Si difendono 
insomma i lupi, ma gli uomini e 
gli allevamenti chi li difende? Chi 
attacca i pastori e la loro legittima 

richiesta di lavorare e sopravvivere 
- aggiunge la Cia Toscana - eviden-
temente o non ha capito o finge di 
non capire che il nostro obiettivo è 
di trovare un equilibrio tra il pasto-
re e il lupo. Equilibrio che mai si è 
voluto raggiungere anche per vo-
lontà di chi non è mai entrato in un 
allevamento, in un campo o in un 
bosco, gli stessi che si permettono 
di denigrare e mettere in discussio-
ne il lavoro quotidiano di allevatori 
e di famiglie che con grandi sacri-
fici conducono aziende, permet-
tendo ad intere aree rurali e mon-
tane della Toscana di sopravvivere 
anche a tutela di ambiente e rischi 
idrogeologici. 
È risaputo che il settore agricolo 
sta subendo quest’anno gravissime 
perdite di reddito a causa di una se-
quenza continua di eventi climatici 
che portano a considerare questa 

annata agraria come la più negati-
va degli ultimi venti anni. Ma oltre 
gli eventi climatici le imprese agri-
cole devono fare i conti, che non 
tornano, anche con le frequenti 
oscillazioni dei prezzi dei prodotti 
che rischiano di pregiudicare, in 
alcuni casi, investimenti coraggiosi 
ed innovativi. Problemi che vanno 
ad aggiungersi agli attacchi giorna-
lieri dei lupi in tutta la Toscana.
Sono oltre 1.500 gli attacchi da lupo 
denunciati dagli allevatori in To-
scana negli ultimi tre anni, in pra-
tica 500 all’anno, con le province 
di Grosseto e Siena le più colpite. E 
così aziende che chiudono e territo-
ri rurali che vengono abbandonati.  
Intanto dopo le molte iniziative e 
le richieste della Cia Toscana qual-
cosa si sta muovendo. Positiva è la 
richiesta di autorizzazione in de-
roga al prelievo di 26 individui di 

lupo in Toscana da parte dell’asses-
sore Marco Remaschi al ministro 
dell’Ambiente Gian Luca Galletti. 
Il numero richiesto per i prelievi è 
del 5 per cento sulla popolazione 
dei lupi in Toscana stimata in 530 
capi distribuiti in 110 branchi. Il 
prelievo deve indirizzarsi su quei 
soggetti che focalizzano la loro at-
tività predatoria su greggi di ovini 
e bovini. 
Risolvere l’emergenza lupo è una 
priorità. La Cia Toscana plaude alle 
prime risposte positive alle inizia-
tive e richieste, che arrivano oggi 
dall’assessore all’agricoltura Marco 
Remaschi, dalla Giunta e dal Con-
siglio regionale della Toscana. Un 
primo spiraglio per uscire da una 
situazione complessa e drammati-
ca per gli allevatori (ovini, caprini e 
bovini).
Fra i nodi da risolvere, sui quali la 

Cia Toscana, chiede alla Regione 
di intervenire in tempi rapidi. In 
particolare la Cia segnala l’aper-
tura del bando per la richiesta dei 
danni per l’annualità 2017. Inoltre, 
nel caso di attacco da predatori re-
sta il problema dello smaltimento 
delle carcasse in centri autorizzati 
e cimiteri aziendali. La Cia, inoltre, 
chiede che venga completamente 
attuato il protocollo sottoscritto 
alla fine della scorsa legislatura.
Secondo la Cia Toscana è positi-
vo invece l’impegno della Regione 
nel reperire nel bilancio regionale 
500mila euro per assicurare le ri-
sorse necessarie a coprire tutte le 
richieste di indennizzo per danni 
del 2016, la cui graduatoria è stata 
approvata pochi giorni fa. Anche se 
- commenta la Cia - il ristorno del 
danno giunge in ritardo di un anno 
e mezzo dopo gli eventi. 
Altra buona notizia - commenta la 
Cia Toscana - è l’autorizzazione da 
parte della Commissione europea 
a superare il limite finanziario dei 
15mila euro in tre anni, ovvero il 
regime de minimis con cui sarà 
possibile risarcire tutte le aziende 
che hanno subito attacchi da lupi e 
da predatori.
Le aziende di allevamenti e gli ani-
mali da reddito - sottolinea la Cia 
Toscana - devono essere tutelati al 
pari del lupo. Anche perché riman-
gono l’ultimo presidio di alcuni ter-
ritori e contribuiscono in maniera 
decisiva alla tenuta del tessuto so-
ciale di quelle aree.

Adempimenti per le imprese
boschive dal 1° gennaio 2018

Dal 1° novembre è in vigore il decreto, ma le azioni previste
resteranno volontarie fino al 31 dicembre

Lupi. Continua la mattanza di pecore.
E c’è chi getta fango sugli allevatori

È emergenza: oltre 500 attacchi all’anno. La popolazione dei lupi in Toscana è stimata
in 530 capi distribuiti in 110 branchi. Siena e Grosseto le province più colpite 



	 Colpiti dal nostro corsivo del mese scorso, 
eminenti scienziati si sono premurati di darci 
conto delle ultime scoperte in materia di cam-
biamenti climatici: ebbene, dopo lunghi studi, 
è stata dimostrata la correlazione tra lo sciogli-
mento dei ghiacciai e la disgregazione globale in 
atto nel pianeta.
	 Il primo fenomeno, secondo gli studiosi, ha 
dirette conseguenze sul cervello umano. Dopo 
la prima fase, nota come “fuga dei cervelli”, è 
ormai in rapido avanzamento la seconda , che 
consiste nello “spappolamento dei cervelli”, che 
colpisce in particolare i principali leader o aspi-
ranti leader nazionali e mondiali: questo pro-
cesso porta il loro cervello a ridursi fino a diven-
tare come quello di un uccellino, con capacità 
che non vanno oltre l’emissione di un “twit”.
	 La conseguenza è la perdita delle facoltà 
relazionali e di elaborazione, rispetto alle quali 
prendono il sopravvento gli slogan ad effetto, la 

ricerca del nemico da battere, la rincorsa spa-
smodica al consenso personale. Le conseguen-
ze devastanti sono sotto gli occhi di tutti: dalla 
vittoria di Trump alle follie nordcoreane, dalla 
Brexit, fino alla recente farsa della secessione 
spagnola. Ed anche in casa nostra i sintomi non 
mancano, anzi sono crescenti e purtroppo non 
risparmiano nessuno.
	 Gli scienziati che hanno condotto le ricerche 
parlano di effetto “maionese impazzita”, che 
si verifica quando si cerca di preparare questa 
prelibatezza in fretta e furia, senza dosare ed 
amalgamare lentamente gli ingredienti con at-
tenzione. Per dirla in termini agricoli, è come se 
per fare l’olio si saltassero tutte le fasi di lavora-
zione mettendo le olive direttamente nella pres-
sa. Speriamo di venirne fuori!
	 Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Maionese impazzita

del Cugino EMME
IL CORSIVO

	 Firenze - 13 personaggi, 13 scenari, 13 movi-
menti, un’unica attrice: Cate Blanchett.
Il sensazionalismo ipnotico di Julian Rosefeldt 
porta sul grande schermo una sua installazione 
artistica, in cui vengono ritratti i più grandi movi-
menti politici, letterari, artistici e cinematografici 
dell’era moderna. Cosa accomuna il dadaismo e 
Marx? Lucio Fontana o Tristan Tzara? Marinetti ed 
Eluard? Breton e Lars Von Trier?
Probabilmente quasi nulla, se non la ricerca costan-
te di una nuova chiave di lettura del mondo e la 
capacità di costruire movimenti e lanciare idee 
che segnassero un percorso, cambiando modi e 
costumi delle rispettive epoche.
Cate Blanchett fa da interprete a una rilettura 
dei manifesti che hanno segnato la nostra storia, 
sondandone la consistenza e la presa nella so-
cietà, analizzando le relazione odierne fra arte e 

quotidiano, sociale e cultura. E così ci troviamo di 
fronte a una broker, una madre conservativa, una 
parlante a un funerale, una coreografa, un’operaia, 
un’insegnante, una giornalista tv, una punk, una 
manager, una reporter, una scienziata e un senza-
tetto, una marionettista.
13 personaggi in cerca d’autore, che in fondo 
s’interrogano su quanto saremmo capaci oggi di 
leggere il mondo, interpretarlo e provare a guidar-
ne pensieri, riflessioni e passioni.

TITOLO FILM

Manifesto
ANNO DI USCITA / 2015

REGISTA / Julian Rosefeldt

DimensioneCinema
DI RAFFAELE MARRAS
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

La Cia scende in campo
con il nuovo sito web

Veste grafica rinnovata, 
accessibilità da 
mobile, integrazione 
con i social media e 
contenuti interattivi 
sempre aggiornati

	 Firenze - È online il nuovo 
portale di Cia - Agricoltori Italiani: 
un vero e proprio sito di notizie, 
in grado di informare in tempo 
reale sulle attività della Confede-
razione e sull’attualità del mondo 
agroalimentare, ambientale e 
consumeristico. www.cia.it si 
rinnova completamente nelle 
funzioni e negli obiettivi: non più 
solo contenitore di informazioni 
e comunicazioni interne, ma uno 
strumento per gli associati e per 
un pubblico generalista in grado 

di rispondere in modo immediato 
ed efficace a esigenze informative 
in continua evoluzione. Spazio, 
così, ad approfondimenti, novità 
e focus dedicati ad agricoltura, 
enogastronomia, ambiente, 
economia, welfare ed Europa. 
Cambiata anche la sezione 
Agrichef (marchio registrato della 
Cia), dedicata ai cuochi agricoli 
della Confederazione e alle loro 
ormai celebri ricette di piatti della 
cucina di campagna che stanno 
conquistando tv e web.
A queste novità, si aggiunge una 
struttura semplice e intuitiva, con 
un aggiornamento costante delle 
notizie e una veste grafica chiara, 
accattivante e dal forte appeal. 
Dinamico, funzionale e flessibile, 
il sito dedica ampio spazio ai 
contenuti interattivi, come video o 
fotogallery, anche per rispondere 
ai gusti e alle tendenze del web. 

Essenziale anche l’apporto dei 
social network, che richiamano 
in maniera istantanea le news 
del sito, e la piena accessibilità da 
mobile: grafica e struttura sono 

infatti responsive.
Per una realtà come la Cia, 
presente in modo capillare sul 
territorio nazionale in 5mila 
comuni italiani, un ruolo centrale 

è rivestito proprio dalle news che 
arrivano dai territori, a cui viene 
data ora maggiore visibilità. E a 
dare voce alle mille realtà locali 
sono anche gli agricoltori associati 

che si raccontano in video-storie 
di successo con le loro produzioni 
tipiche e originali.

Il nuovo sito su: www.cia.it

		  Bruxelles - Circola 
già un'anteprima dei conte-
nuti della Comunicazione 
sul Futuro della Pac, che 
sarà presentata ufficial-
mente dal Commissiario 
Hogan il prossimo 29 no-
vembre a Bruxelles.
Il documento The future of 
Food and Farming indivi-
dua le priorità e gli obiettivi 
della Pac post 2020. La Pac 
dovrà continuare a rispon-
dere alle sfide ambientali, 
sociali e di sviluppo delle 
aree rurali, inoltre dovrà: 
aumentare crescita, inve-
stimenti e occupazione; 
potenziare bio-economia, 
economia circolare e ener-
gie rinnovabili; portare “in 
campo” la ricerca e l’in-
novazione; connettere gli 
agricoltori e le campagne 
all’economia digitale; con-

tribuire all’agenda della 
Commissione sul tema del-
la migrazione.
Dal documento emerge la 
volontà della Commissio-
ne di lavorare a dei Piani 
strategici nazionali/regio-
nali per definire  una po-
litica agricola in base alle 
esigenze specifiche degli 
Stati membri. È evidente 
una maggiore attenzione 
alla sussidiarietà, mentre 
spetterà all’Europa definire 
regole generali e obiettivi. 
Si propone di costruire una 
politica basata sui risultati, 
di mantenere i pagamenti 
diretti, sebbene questi do-
vranno essere redistribuiti 
con maggior equità tra gli 
Stati membri e condizionati 
da misure a favore dell’am-
biente ed eventualmente 
limitati ad un certo livello 

economico. Nella Comuni-
cazione, inoltre, si propone 
di rivedere tutta l’archi-
tettura “verde” della Pac. 
Gli Stati membri potranno 
definire un “set di misure 
verdi” in base alle proprie 
specificità, con possibilità 
di spostare risorse da un 
pilastro all’altro. In relazio-
ne alle misure della gestio-
ne del rischio, il testo non 
introduce nessuna grande 
novità. Grande enfasi vie-
ne data alla necessità di 
andare sempre più verso 

un’agricoltura innovativa 
e sostenibile, anche grazie 
al contributo che dovrà ap-
portare la ricerca. I giovani 
rimangono un aspetto prio-
ritario per il mantenimento 
e lo sviluppo del settore. In-
fine, tra le sfide a cui dovrà 
rispondere la Pac è inserita 
anche quella della migra-
zione. La politica agricola 
europea dovrà prestare at-
tenzione alle esigenze dei 
consumatori, sulle quali 
dovranno basarsi anche al-
cune scelte aziendali. 

	 Bruxelles - La Pac 2014-2020 ha 
ottenuto delle semplificazioni applicative. 
Il 12 ottobre, infatti, è stato raggiunto un 
accordo tra i rappresentanti di Parlamento 
europeo, Consiglio e Commissione euro-
pea, sulla parte agricola della proposta 
di Regolamento Omnibus. Si tratta una 
“revisione intermedia” della politica 
agricola che interessa tutti i regolamenti 
di base. Per quanto riguarda i Pagamenti 
diretti, sono state approvate modifiche 
al greening, soprattutto sulla diversi-
ficazione delle colture e sulle aree di 
interesse ecologico. Sono state apportate 
semplificazioni rilevanti per le colture 
sommerse (riso), per le quali sono stati 
diminuiti i limiti originariamente imposti. 
Inoltre, è stato rimosso l’obbligo, indipen-
dentemente dall’ampiezza dell’azienda, 
per tutti gli agricoltori che investono oltre 
il 75% della propria superficie agricola in 
leguminose e foraggere e per tutti coloro 
che lasciano a riposo oltre il 75% della 
loro superficie. L’omnibus comporterà 
anche la possibilità per gli Stati membri 
di concedere aiuti fino al 50% del valore 
dei pagamenti base ai giovani agricoltori 
e di eliminare i limiti aziendali per ricevere 

i pagamenti. Per quanto riguarda la ge-
stione del rischio, invece, è stato inserito 
il nuovo strumento di stabilizzazione del 
reddito settoriale, il risarcimento può 
scattare quando la diminuzione di reddito 
per un determinato settore aziendale è 
pari al 20%. Inoltre, la soglia di perdita 
di produzione necessaria per l’attivazio-
ne di polizze assicurative del raccolto 
scende al 20%. Nel regolamento OCM 
Unica si è intervenuti con modifiche per 
il settore ortofrutta, per il vino ma anche 
sul rafforzamento delle organizzazioni 
di produttori e sulla possibilità di poter 
richiedere una contrattualizzazione scritta 
obbligatoria. L’accordo è stato ratificato 
anche dal Comitato Speciale Agricoltura e 
ora sarà votato in Commissione agricoltu-
ra del Parlamento europeo a novembre. 
Successivamente si dovrà attendere il 
trilogo finale su tutto il pacchetto omni-
bus che dovrà essere votato in Plenaria 
entro dicembre 2017 per poter entrare in 
vigore entro il 1̂  gennaio 2018. Nel caso 
in cui non si riuscisse a trovare un accordo 
su tutto il Pacchetto, si sta valutando 
anche l'ipotesi di approvare in maniera 
separata le modifiche di intresse agricolo.

Pac 2014-2020: approvata
revisione di medio termineIl futuro della Pac.

Prime anticipazioni
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		  Firenze - È il momento delle 
decisioni. I pensionati attendono dal 
Governo una dichiarazione preci-
sa che dia loro la garanzia che nella 
nuova legge di bilancio per il 2018 
vengano confermati i provvedimenti 
migliorativi in corso, ha affermato il 
presidente Anp Cia Toscana Alessan-
dro Del Carlo presentando il docu-
mento Anp.
Serve, però, un segnale di accogli-
mento delle proposte contenute nella 
nostra petizione, già sottoscritta da 
oltre 100 mila cittadini, in partico-
lare, ha proseguito Del Carlo, l’Anp 
individua 8 proposte quali priori-
tà da sottoporre alle Istituzioni: la 
quattordicesima mensilità spettante 
alle pensioni sotto i mille euro deve 
diventare parte integrante della pre-
stazione pensionistica in essere; le 
pensioni minime (oggi 502 euro cir-
ca) dovranno raggiungere i 650 euro 
mensili come indicato dalla Carta So-
ciale Europea; si dovrà prevedere un 
ulteriore aumento della no tax area, 
ovvero niente tasse sulle pensioni 
fino al valore di tre volte le minime; 
serve modificare ancora il meccani-
smo d’indicizzazione delle pensioni 
adottando unpaniere che tenga conto 
dei reali consumi degli anziani, ov-
vero beni alimentari, trasporti, spese 
sanitarie e servizi; bisogna inserire 
gli agricoltori e i lavoratori agricoli tra 
le categorie di lavoratori impegnati 
in mansioni usuranti per usufruire 
dell’anticipo pensionistico senza pe-
nalizzazioni; occorre inoltre incre-
mentare la dotazione finanziaria del 
Servizio sanitario nazionale e i fondi 
per la non autosufficienza; è neces-
sario rendere attivi i servizi socio-
sanitari nelle aree rurali e montane 

del Paese e realizzare una strategia 
di politica sociale volta alla valoriz-
zazione del ruolo attivo dell’anziano 
nella società.
Gli argomenti introdotti dall’Anp 
hanno stimolato interventi inte-
ressanti da parte dei parlamentari, 
rappresentanti di forze politiche e 
delle istituzioni presenti, che hanno 
espresso condivisione e impegni a 
riguardo.
Il vice presidente nazionale della Cia 
Alessandro Mastrocinque nell’inter-
vento conclusivo si è soffermato fra 
l’altro sulla necessità di dare risposte 
certe alle richieste dei pensionati mo-
tivandole anche per ragioni di dignità 
oltre che di giustizia sociale; mentre 
ha poi insistito sui tremi della valo-
rizzazione del ruolo sociale dell’an-

ziano nella società con particolare 
riferimento alle funzioni economiche 
e di presidio territoriale nell’ambito 
rurale. 
L’incontro, che è stato coordinato dal 
presidente nazionale Anp Vincenzo 
Brocco, ha visto la partecipazione dei 
presidenti Anp delle regioni anima-
trici della festa, ovvero Umbria, Lazio, 
Marche. Abruzzo, Molise e Toscana. 
Mentre le presenze istituzionali, ol-
tre al sindaco di Gubbio Mario Sti-
rati, il capogruppo Pd del Consiglio 
Regionale dell’Umbria Gianfranco 
Chiacchieroni, gli On Walter Verini e 
Luciano Agostini del PD, Tiziana Ci-
prini del M5S e Laura Agea Europar-
lamentare del M5S, Valeria Cardinali 
senatrice del PD e Andrea Pilati - Vi-
cecoordinatore regionale Forza Italia.

L’assemblea Anp alla Festa
interregionale di Gubbio

	 Firenze - L’assemblea nazionale Anp ha fatto il punto sulla petizione 
presentata a Governo e Parlamento, in relazione alla legge di bilancio 
dello stato, in fase di formazione, per ribadire le richieste Anp su pensio-
ni, sanità e servizi socio sanitari. Il presidente nazionale Vincenzo Brocco 
nell’introduzione ha anche richiamato i temi dei servizi per gli anziani 
in particolare nelle aree rurali e montane nonché l’esigenza che il paese 
si doti di una strategia politica volta alla valorizzazione del ruolo e alla 
utilità sociale dell’anziano nella società. Argomenti che hanno suscitato 
un animato dibattito utile ad impostare l’imminente campagna congres-
suale dell’associazione.

	 Firenze - "Con questo atto - ha affermato il 
presidente Rossi - diamo attuazione all'articolo 
3 della Costituzione, che impegna la Repubbli-
ca a rimuovere gli ostacoli che impediscono la 
piena realizzazione dell'eguaglianza tra cittadi-
ni e il pieno sviluppo della persona umana. La 
nostra legge produce anche un linguaggio ade-
guato. Si propone il rispetto di queste persone e 
di produrre una vera e propria rivoluzione cul-
turale. Ruota intorno al concetto di accessibilità 
e ha l'obiettivo di prolungare il più possibile la 
vita indipendente dei disabili".
L’intento del legislatore regionale è anche quello 
di arrivare all'eliminazione di ogni barriera ar-
chitettonica e di favorire prima la formazione e 

poi l'ingresso al lavoro delle persone con disabi-
lità.
"Questo unico provvedimento legislativo - 
prosegue Enrico Rossi - sarà sorvegliato nella 
sua applicazione da un Forum speciale delle 
associazioni. La Regione metterà a disposi-
zione finanziamenti che già in questo settore 
eroga. Si terrà poi in rapporto con i Comuni, 
con le scuole e con i privati per affrontare le 
questioni connesse alla disabilità, a partire da 
quella della mobilità. Insomma mi pare siamo 
di fronte ad un passo avanti importante e ad 
un punto di partenza nuovo per affrontare un 
tema così delicato che riguarda centinaia di 
migliaia di persone".

	 Firenze - Toscana sul 
podio della Griglia Lea per il 
quarto anno consecutivo. An-
che quest'anno la Toscana si 
conferma al primo posto per 
quanto riguarda l'erogazione 
dei Livelli essenziali di assi-
stenza relativamente ai servizi 
sanitari.
I risultati, resi noti dal mini-
stero della salute, assegnano 
alla Toscana, per il 2015, il 
punteggio di 212, il più alto tra 
le Regioni. il trend è costante 
dal 2012.

"Un risultato importante - 
commenta l'assessore al dirit-
to alla salute Stefania Saccardi 
-, che va a merito degli opera-
tori e dei professionisti della 
sanità Toscana, che nonostan-
te la scarsità di risorse sono 
riusciti a garantire prestazioni 
di alto livello, insieme alla so-
stenibilità del sistema. Tra i ri-
sultati ci sono anche elementi 
di criticità, che conoscevamo, 
e sui quali in questo periodo 
abbiamo lavorato per miglio-
rare ulteriormente. Natural-

mente c'è ancora molto da fare 
e questo risultato ci sarà utile, 
non per rilassarci, ma per sti-
molarci a migliorare ancora".
Per l’Anp Cia Toscana la sfida 
adesso è quella dell’attuazio-
ne dei nuovi Lea su tutto il 
territorio regionale, in ter-
mini di efficienza e e eguale 
diritto all’accesso per tutta la 
popolazione toscana, anche 
nei territori delle aree rurali e 
montane, dove persistono ca-
renze di strutture e di servizi 
adeguati. 

	 Firenze - Il sistema ospedaliero 
toscano è leader in Italia. Lo conferma 
il Rapporto SDO (scheda dimissioni 
ospedaliere) 2016, elaborato come ogni 
anno dal Ministero della salute, attra-
verso le analisi di tutte le schede di di-
missione ospedaliera.
«Sono molto contenta di questa nuo-
va conferma - dichiara l'assessore alla 
salute Stefania Saccardi -. Il Rapporto 
SDO 2016 ci dice che il nostro sistema 
ospedaliero ha grande efficienza ed 
efficacia, che riusciamo a coniuga-
re al meglio appropriatezza e qualità 
delle prestazioni. Trattiamo casi più 
complessi, abbiamo una degenza me-

dia minore, e quindi riusciamo a otti-
mizzare le risorse. Voglio anche sot-
tolineare che si tratta di un risultato 
particolarmente importante, perché il 
Rapporto SDO è relativo al 2016, primo 
anno di applicazione della legge di ri-
forma del sistema sanitario regionale, 
in cui si è provveduto alla riorganiz-
zazione della rete ospedaliera senza 
alcuna ripercussione sulla qualità e 
sull'appropriatezza dell'assistenza 
ospedaliera, grazie all'impegno di tutti 
gli operatori del sistema».
È una buona notizia - si legge in una 
nota dell’Anp Cia Toscana -. Abbiamo 
sempre sottolineato il valore e i livelli di 

efficienza del sistema sanitario regio-
nale, tuttavia ci sono ancora tanti pro-
blemi da risolvere nella riorganizza-
zione dei presidi ospedalieri evitando 
di penalizzare le aree interne e rurali 
della regione.
Inoltre restano aperti i problemi delle 
liste d’attesa delle visite specialistiche 
come degli interventi chirurgici e dei 
servizi socio sanitari nelle aree rurali 
e montane ancora troppo carenti. Co-
munque, conclude la nota dell’Anp, il 
sistema sanitario toscano resta di gran-
de valore; il nostro impegno verte nella 
direzione della difesa e nel suo miglio-
ramento continuo.

Legge di bilancio. Anp: «Quattordicesima, minime a
650 euro, più risorse a sanità e non autosufficienza”

Le richieste dell’Anp illustrate nel corso di un incontro con i parlamentari 
che si è tenuto domenica 8 ottobre nell’ambito della festa interregionale 

nella sala trecentesca del municipio di Gubbio

Il sistema ospedaliero toscano è il più efficiente in Italia
L’Anp Cia Toscana: «Buona notizia, ma c’è molto da migliorare. Liste d’attesa

troppo lunghe e servizi socio sanitari insufficienti nelle aree rurali»

Toscana al primo posto della Griglia Lea
L’Anp Cia Toscana: «La sfida è l’attuazione in tutta la regione»

Legge regionale sui diritti e sulle politiche attive 
a favore delle persone con disabilità



• 15 novembre 2017
 Decreto Agea n. 79257 del 18 otto-

bre 2017 e Decreto Artea n. 129 del 
20 ottobre 2017 di attuazione del 
regolamento CE n. 436/2009 artt. 8 
e 9 - “Dichiarazione di vendemmia 
e di produzione di vino e/o mosti 
annualità 2017 - 2018”. Presentazio-
ne dichiarazioni di vendemmia.

 Piano di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Misura 1.2 “sostegno 
ad attività dimostrative e azioni 
di informazione” - annualità 2017 
(bando riservato alle agenzie for-
mative). Presentazione domande di 
aiuto.
• 30 novembre 2017

 OCM ristrutturazione e riconver-
sione vigneti, Reg. 555/2008 art. 37 
ter - comunicazione delle spese so-
stenute al 15 ottobre 2017. Presenta-
zione dichiarazione.
• 1 dicembre 2017

 Piano di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Progetti integrati di fi-
liera (PIF) annualità 2017. Presen-
tazione domanda di aiuto.
• 11 DICEMBRE 2017

 Piano di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Misura 3.2 “sostegno 
per attività di informazione e pro-
mozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno”. 
Presentazione domanda di aiuto.
• 15 DICEMBRE 2017

 Attivazione del Reg. CE n. 
1308/13. Azioni in apicoltura pre-
viste in Regione Toscana riferite al 
programma triennale nazionale 
2017-2019. Campagna 2017-2018. 
Azione “C”- Razionalizzazione del-
la transumanza. Presentazione do-
manda di aiuto.

 Decreto Agea n. 79257 del 18 otto-
bre 2017 e Decreto Artea n. 129 del 
20 ottobre 2017 di attuazione del 
regolamento CE n. 436/2009 artt. 8 
e 9 - “Dichiarazione di vendemmia 
e di produzione di vino e/o mosti 
annualità 2017 - 2018”. Presentazio-
ne dichiarazioni di produzione.
• 31 DICEMBRE 2017

 Decreto Artea n. 27 del 27 febbra-
io 2017 - “disposizioni per la pre-
sentazione della domanda unica 
2017”. Presentazione domande di 
modifica.

Le Scadenze | 11/2017
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti - Francesco Sassoli | e-mail: a.alberti@cia.it - f.sassoli@cia.it

	 Firenze - Dopo un lungo 
periodo di lavoro, sono state 
diramate dai Vigili del fuoco le 
linee guida antincendio che si 
applicano ai frantoi.
I depositi di olio di oliva ver-
gine costituiscono un’attività 
soggetta al controllo dei vigili 
del fuoco in quanto, per quan-
titativi di olio maggiori di 1 m3, 
sono soggette agli obblighi pre-
visti dal punto 12 dell’Allegato I 
del DPR 151/11. Le linee guida 
rappresentano un documen-
to di indirizzo per i titolari dei 
frantoi e non hanno in realtà un 
carattere di cogenza, vengono 

fornite le indicazioni necessa-
rie per garantire un adeguato 
livello di sicurezza per i frantoi 
oleari e oleifici.
Nello specifico, vengono for-
nite, per ogni fase del processo 
produttivo degli oli di oliva ver-
gini ottenuti dal mero procedi-
mento meccanico, un mezzo 
per individuare l’insieme di 
misure di prevenzione e di pro-
tezione, utili per contrastare il 
rischio di incendio nell'ambito 
della progettazione, costruzio-
ne ed esercizio delle attività di 
frantoio. Quali le prescrizioni ?: 
la maggior parte delle prescri-

zioni sono di buon senso, molta 
prevenzione, con l'utilizzo di 
materiali non combustibili, vie 
d'uscita e depositi di materiale 
combustibile, come il noccioli-
no, all'esterno dell'area di stoc-
caggio.
È previsto ad esempio che i lo-
cali di deposito non debbano 
comunicare con locali di at-
tività ad essi non pertinenti. 
I depositi di nocciolino devo-
no essere ubicati all’esterno 
dell’attività ed essere protetti 
dagli agenti atmosferici con 
strutture realizzate in materia-
le non combustibile. I depositi 

devono essere posizionati in 
maniera tale da evitare, in caso 
di incendio, la propagazione 
dello stesso all’interno dei loca-
li dell’attività, ecc … All’interno 
dei locali in cui si svolgono atti-
vità di confezionamento,è pos-
sibile mantenere un quantità di 
olio immagazzinata, in serbatoi 
non interrati, non superiore 
a 6 metri cubi. All’interno dei 
locali di deposito è consentita 
l’attività di imbottigliamento. 
All’interno dei locali di lavo-
razione ed imbottigliamento è 
ammesso il deposito dei mate-
riali necessari alla lavorazione 

giornaliera preventivamente 
individuata dal datore di lavoro. 
Il frantoio deve inoltre disporre 
di estintori adeguati e di una 
rete idranti conforme al decreto 
del ministro dell’interno 20 di-
cembre 2012. Infine per depo-
siti di capacità totale superiore 
a 50 m3 deve sempre essere 
previsto un sistema di segnala-
zione di allarme antincendio o 
di aumento della temperatura. 
Le norme sopra esposte sono 
solo una parte delle indicazioni 
contenute nelle linee guida che 
toccano un po’ tutti gli aspetti 
relativi alla prevenzione incen-

dio, non di minore importanza 
quello relativo all’organizzazio-
ne e gestione della sicurezza che 
prevede la formazione del per-
sonale in conformità al decreto 
legislativo 81/2008 e la stesura 
di un piano di emergenza per le 
squadre di soccorso che deve ri-
portare in planimetria le vie di 
uscita, la disposizione degli im-
pianti di estinzione e dei dispo-
sitivi di arresto degli impianti 
elettrici e di distribuzione di gas 
combustibile e liquido infiam-
mabile e la planimetria dei vari 
ambienti con indicazione delle 
relative destinazioni d’uso. 

		  Firenze - In Toscana la 
raccolta dei funghi epigei è disci-
plinata dalla L.R. 22 marzo 1999 n. 
16 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Per la raccolta dei funghi 
sul territorio toscano occorre l'au-
torizzazione che viene rilasciata 
dalla Regione Toscana, e non più 
dal Comune di residenza del ri-
chiedente.
L'autorizzazione è valida su tutto il 
territorio regionale e per la ricerca 
all'interno dei parchi, nazionali o 
regionali, occorre conoscere i ri-
spettivi regolamenti che possono 
prevedere ulteriori autorizzazioni 
e regole diverse da quelle fissate 
dalla legge regionale.
	 Cosa bisogna fare. Coloro che 
vogliono raccogliere i funghi nel 
solo territorio del Comune di re-
sidenza non sono tenuti a munirsi 
di alcuna autorizzazione; coloro 
che vogliono raccogliere i funghi 
epigei spontanei al di fuori del 
Comune di residenza sono tenuti 
ad effettuare un versamento sul 
conto corrente postale n. 6750946 
intestato a Regione Toscana, un 
bonifico tramite codice IBAN 
(IT87 P076 0102 8000 0000 6750 
946), oppure un versamento tra-
mite IRIS, la piattaforma della Re-
gione Tos cana per i pagamenti su 
servizi toscana. Sulla ricevuta del 
versamento deve essere indicato: 
“Raccolta funghi' e le generalità 
del raccoglitore e va conservata e 
portata con sé al momento della 
raccolta, insieme a un documento 
di riconoscimento. Gli importi da 
versare sono i seguenti: 13,00 Euro 

per l'autorizzazione personale se-
mestrale o 25,00 euro per l'auto-
rizzazione personale annuale. Per 
chi risiede in territori classificati 
montani, tali importi sono ridotti 
del 50%. Di analoga riduzione be-
neficiano i soggetti di età compre-
sa fra i 14 ed i 18 anni in possesso 
dell'attestato di frequenza ai corsi 
di cui all'art. 17 della legge regio-
nale n. 16 /1999. Si ricorda che per 
i non residenti in Toscana, occorre 
l’autorizzazione turistica. Per que-
sto tipo di autorizzazione bisogna 

fare il versamento sul conto cor-
rente postale n. 6750946 intestato 
alla Regione Toscana, come sopra 
ma gli importi sono: Euro 15,00 
per l'autorizzazione turistica gior-
naliera; Euro 40,00 per l'autorizza-
zione turistica valida per 7 giorni 
consecutivi. Euro 100,00 per l'au-
torizzazione turistica valida un 
anno. Nella causale oltre alla dici-
tura “raccolta funghi” devono es-
sere obbligatoriamente segnalate 
la data e l’indicazione della setti-
mana.

	 C’è un limite giornaliero di 
raccolta. Il limite di raccolta gior-
naliero per persona è di tre chilo-
grammi a testa, salvo il caso di un 
singolo esemplare o più esemplari 
concresciuti di peso superiore; il 
tetto giornaliero sale a dieci solo 
nel caso in cui i residenti nei ter-
ritori classificati montani della 
Toscana, facciano la raccolta nel 
proprio comune di residenza. 
Non ci sono limiti, invece, per 
imprenditori agricoli e soci di 
cooperative agroforestali che, in 
possesso dell'attestato di idonei-
tà al riconoscimento delle specie 
fungine rilasciato dagli Ispettorati 
micologici, svolgano la raccolta, 
a fini di integrazione del proprio 
reddito, nella provincia di resi-
denza. In questo caso occorre far 
pervenire una segnalazione certi-
ficata di inizio attività (SCIA) allo 
sportello unico per le attività pro-
duttive (SUAP).
	 Quali le condizioni per la rac-
colta. La raccolta dei funghi epigei 
è consentita nei boschi e terreni 
non coltivati nei quali è permesso 
l'accesso e non sia riservata la rac-
colta dei funghi stessi. La raccolta 
può essere esercitata da un'ora 
prima del sorgere del sole a un'o-
ra dopo il tramonto. Nella raccolta 
non devono essere usati strumenti 
che rovinano il micelio, lo strato 
superficiale del terreno e gli appa-
rati radicali della vegetazione (ra-
strelli). I funghi devono essere ri-
posti in contenitori rigidi e areati, 
atti a diffondere le spore. È vietato 
l'uso di sacchetti di plastica.

Ristrutturazione 
e riconversione 

vigneti.
Dichiarazione dei

lavori eseguiti

	 Firenze - Si ricorda che 
come previsto dall’art. 37 
ter del Regolamento (CE) 
555/2008, entro il prossimo 
30 novembre, le aziende 
che hanno ricevuto nelle 
annualità 2013 e 2014 un an-
ticipo di contributo relativo 
all’OCM Ristrutturazione e 
riconversione vigneti, sono 
tenute alla presentazione 
della comunicazione delle 
spese sostenute alla data 
del 15 ottobre 2017, tramite 
la modulistica predisposta 
nel Sistema Informativo di 
Artea. 
Per eventuali chiarimenti è 
possibile rivolgersi agli uffici 
territoriali della Confedera-
zione. (f.sa.)

Raccolta funghi: le disposizioni in Toscana

Frantoi oleari. Le linee guida antincendio dei Vigili del fuoco

Vino: dichiarazione di vendemmia e 
di produzione campagna 2017 -2018

	 Firenze - Come previsto dalla circolare di Agea, le di-
chiarazioni di vendemmia e di produzione, salvo eventuali 
modifiche dell’ultima ora, dovranno essere redatte seguen-
do due tempistiche diverse, infatti il dispositivo prevede che 
entro il 15 novembre siano presentate le dichiarazioni di 
vendemmia, ed entro il 15 dicembre le dichiarazioni di pro-
duzione, fermo la possibilità - per chi è già in grado di far-
lo - di adempiere all’obbligo in forma univoca entro il 15 di 
novembre. Il contesto in cui si opera non è esente da criticità 
che potrebbero rendere difficoltoso il rispetto dei termini 
previsti, a tale scopo la Confederazione si sta adoperando af-
fiché, come successo anche in passato, possa essere presa in 
considerazione l’unificazione dei termini al 15 di dicembre, 
tuttavia tale ipotesi non sembra incontrare favori in ambito 
nazionale, eventuali aggiornamenti saranno comunicati sul 
sito e sui social confederali. 
Sono tenuti alla presentazione della dichiarazione di ven-
demmia tutti i produttori di uve da vino, sia singoli che asso-
ciati, nonché i produttori di uve a duplice attitudine destinate 
alla vinificazione. Sono esentati da tale obbligo i piccoli pro-
duttori con meno di 1000 mq. e che non commercializzano il 
prodotto; i soggetti la cui produzione di uva è destinata inte-
ramente ad essere consumata come tale, ad essere essiccata 
o ad essere trasformata direttamente in succo di uva da parte 
del produttore, oppure da una industria di trasformazione. 
In ottemperanza a quanto precisato dalla commissione UE 

e dall’ICQRF, la dichiarazione deve essere presentata anche 
se la produzione di uva nella campagna di riferimento sia 
stata pari a zero. Per quanto riguarda la dichiarazione di pro-
duzione vinicola, deve essere presentata da tutti coloro che 
hanno prodotto vino e/o detengono - con riferimento alle 
ore 00.01 del giorno 30 novembre - prodotti diversi dal vino 
(mosti concentrati e/o concentrati rettificati ottenuti nella 
campagna in corso), uve, mosti, vini nuovi ancora in fermen-
tazione anche se destinati ad utilizzazioni diverse quali i suc-
chi d'uva, acetifici, ecc.
Non sono obbligati alla presentazione, i soggetti individuati 
come esonerati nella dichiarazione di vendemmia; i produt-
tori che, ottengono un quantitativo di vino inferiore a 10 hl 
destinato al consumo familiare. 
Si ricorda che le istanze inoltrate oltre i termini saranno 
passibili, delle sanzioni previste dalle normative vigenti. (da 
500,00 a 3000,00 euro, oltre all’eventuale esclusione da con-
tributi pubblici). (f.sa.)
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Opportunità

		  Firenze - Il progetto SOSTE-
NOBIL-ETÀ si inserisce nell’ambito 
del PIF dal titolo “La Nobil-età in un 
bicchiere: 50 anni di nobile di Monte-
pulciano” finanziato dal PSR 2014-2020 
della Regione Toscana tramite il bando 
2015 per i Progetti Integrati di Filiera. Il 
PIF ipotizza un percorso di  valorizza-
zione del vino Nobile di Montepulcia-
no, attraverso due vie:
1. Gli investimenti delle aziende, per 
migliorare le capacità produttive e 
qualificare il prodotto.
2. L’innovazione, da realizzarsi tramite 
il progetto SOSTE-NOBIL-ETÀ.  
Capofila del progetto è la Cooperativa 
“Vecchia cantina di Montepulciano”; 
alla sperimentazione partecipano poi 
le aziende “Tenuta del Cerro” e “Soc. 
Agr. Salcheto”, mentre la parte scienti-
fica è curata dal Dipartimento di Inge-
gneria della sostenibilità dell’Univer-
sità telematica “G. Marconi” di Roma. 
Cia Toscana, infine è responsabile 
delle attività di divulgazione e trasferi-
mento dell’innovazione.
Il progetto ha come obiettivo princi-
pale quello di creare una Piattaforma 
Collaborativa per sostenere l’innova-
zione e il trasferimento tecnologico 
nelle aziende vitivinicole del Consor-
zio del Vino Nobile di Montepulciano. 
La piattaforma sarà incentrata su un 
sito web suddiviso in due sezioni:
• Una sezione informativa, con i dati 
delle aziende che aderiranno al siste-
ma e dei soggetti che vi parteciperan-
no;
• Una sezione dotata di un “Calcola-
tore di sostenibilità ambientale” che 
consentirà alle aziende del Consorzio 
di autovalutare la propria posizione 
rispetto ad un percorso di piena soste-
nibilità ambientale. Questo strumento 
permette, inoltre, di evidenziare quali 
ambiti tra campagna cantina e trasfor-
mazione  necessitano di maggiori at-
tenzione ambientali.
La procedura adottata risponde ad una 
logica non più rimandabili e cioè quel-
la di adottare uno schema condiviso, 
oggettivo, per questo si è voluto imple-
mentare lo schema della norma volon-
taria “Equalitas”, che è nata per essere 

applicata alla filiera del vino e pertanto 
si inserisce logicamente nelle sue dina-
miche produttive.
Lo standard Equalitas affronta la so-
stenibilitàsecondo i tre pilastri sociale, 
ambientale ed economico. Per ciascun 
pilastro sono stati individuati dei re-
quisiti maggiori, minori, e delle racco-
mandazionied indicatori verificabili e 
misurabili.
Affinché una azienda vitivinicola pos-
sa considerarsi sostenibile dal punto di 
vista ambientale occorre il rispetto di 
tutti i requisiti maggiori, nonché il 30% 
dei requisiti minori e delle raccoman-
dazioni. 
Per quanto riguarda gli indicatori am-
bientali verificabili, si sono scelti i se-
guenti indicatori di sostenibilità:
• L’impronta di carbonio (carbon foot-
print).
• L’impronta idrica (Water footprint).
• Indice di biodiversità.
Una volta portato a regime il sistema, 
l’intenzione è di promuovere una cer-
tificazione alla quale far aderire tutti i 
soci del Consorzio del Nobile, facendo 
della sostenibilità una delle chiavi del-
la competitività del vino nobile e del 
territorio di Montepulciano
	A  che punto siamo. Il progetto SO-
STE-NOBIL-ETÀ è iniziato nell’estate 
del 2016 e terminerà nel mese di aprile 

del 2018. Per capire a che punto siamo, 
ne abbiamo parlato con il prof. Umber-
to Di Matteo, responsabile scientifico 
del progetto per conto dell’Università 
“G. Marconi” di Roma.
Il progetto è ormai in fase di avanzata 
realizzazione, ci dice il Prof. Di Matteo. 
Il prossimo 13 dicembre a Montepul-
ciano si terrà un importante evento 
di presentazione dei primi risultati 
dell’attività.
In particolare è stata ormai definita e 
completata la realizzazione della piat-
taforma collaborativa, e sono iniziati 
i test presso le aziende agricole impe-
gnate nella sperimentazione.
Il lavoro più rilevante, riguardante gli 
indicatori di sostenibilità ambientale, 
è praticamente concluso per quanto ri-
guarda la “Carbon footprint” (impron-
ta di carbonio) e la biodiversità mentre 
è in corso di definizione la parte rela-
tiva alla “Water footprint” (impronta 
idrica). I test, al momento, stanno for-
nendo risposte positive, sia in termini 
di dati raccolti e di elaborazione dei 
risultati, che in termini di  fattibilità da 
parte delle aziende, essenziale ai fini 
della riuscita del progetto.
Tutto ciò che riguarda l’andamento del 
progetto sarà riportato nella pagine 
web dedicate, all’indirizzo:
http://nobile.ciatoscana.eu 	 Firenze - Meeting in Bulgaria per il Progetto Europeo Social Far-

ming-Social Impact, per la precisione si è tenuto a Plodviv, l’antica Fi-
lippoli, capitale della Tracia della quale si conservano ancora le tracce 
romane. I partner dei diversi paesi partecipanti del progetto, tra cui la 
Cia Toscana, sono stati accolti dalla locale Università. Ogni partner del 
progetto presenta o presenterà le esperienze più rilevanti nel proprio 
paese. L’esperienza bulgara è rappresentata da progetti di inclusione 
sociale nei confronti delle locali minoranze Rom.
L’obiettivo di tali progetti è quello di assegnare dei terreni alle famiglie 
Rom che ne fanno richiesta per coltivarli o per allevarci del bestiame. 
Nei casi illustrati in questo meeting le famiglie Rom, assegnatarie dei 
terreni, producevano ortaggi, soprattutto agli, e facevano i pastori. Que-
sto bulgaro è stato un interessante progetto per uscire dalle esclusione 
sociale attraverso l’imprenditorialità: questa esperienza va a comple-
mento di quelle già presentate dagli altri partner e cioè agricoltura so-
ciale vista come terapia (Gran Bretagna) o come opportunità di lavoro 
(Italia). Le prossime esperienze saranno in Austria e Spagna. (EV)

	 Firenze - Il progetto Cippato 
& Cippatino si propone di svilup-
pare azioni innovative finalizzate 
a favorire l’approvvigionamento 
e l’utilizzo di fonti di energia rin-
novabili, sottoprodotti, materiali 
di scarto e residui e altre materie 
grezze non alimentari, nell’area 
centro-nord della Toscana. L’in-
tervento è realizzato con il cofi-
nanziamento FEASR del Piano di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Toscana – Sottomisura 
16.2 – Bando PIF.

Il 28 ottobre si è tenuta un’inizia-
tiva a Piacenza, nell’ambito di Fo-
restalia, sulla valorizzazione del 
legno-energia e la manutenzione 
del territorio. All’evento ha parte-
cipato il professor Vittorio Prodi. 
Il convegno, a cui sono seguite 
dimostrazioni pratiche, aveva 
l’obiettivo di proporre opportuni-
tà per la piccola e media azienda 
agro-forestale (esempi di pellet-
tizzazione su piccola scala, cip-
patino e micro-gassificazione).  
(Alfio Tondelli)

Progetti integrati di filiera (PIF).
Per la presentazione c’è tempo

fino al 1° dicembre
	 Firenze - Il prossimo 1° dicembre scadono i ter-
mini per la presentazione dei Progetti integrati di 
filiera (PIF).
Le informazioni sui PIF in via di elaborazione sono 
disponibili sul sito della Cia Toscana:
	 www.ciatoscana.eu
Le aziende interessate troveranno i numeri e le 
email per contattare i referenti dei vari progetti, per 
avere ulteriori informazioni ed eventualmente ade-
rire entro la data di scadenza.

I produttori del Nobile di Montepulciano 
puntano sulla sostenibilità

Nuove prospettive di rilancio del Nobile, grazie al progetto di innovazione 
SOSTE-NOBIL-ETÀ, co-finanziato dalla Misura 16.2 del PSR 

Il progetto Cippato & Cippatino
a Piacenza in occasione di Forestalia

Meeting in Bulgaria per il progetto
Social Farming - Social Impact

Nobile e Sostenibile
Mercoledì 13 dicembre 2017 

Montepulciano (SI) / Teatro Poliziano - Via del Teatro 4

	 Il Consorzio del Vino Nobile ed i partner del progetto “SosteNobilEtà”, 
presentano la piattaforma collaborativa e gli strumenti gestionali utili a raggiungere 
l’obiettivo di essere tra i primi territori vitivinicoli sostenibili certificati in base alla 
norma Equalitas. 

Programma della giornata

ore 9,30	 / Registrazione
ore 10,00	/ Saluti Istituzionali
ore 10,15	 /
	 •	 Presentazione della piattaforma collaborativa e dei gestionali 
	 •	 Illustrazione di un primo caso aziendale 

	 Coffee Break

ore 11,30	 / Tavola rotonda con esperti del settore a livello nazionale

Segreteria organizzativa: Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano info@
consorziovinonobile.it 0578 757812 www.consorziovinonobile.it

i partners:  Cooperativa “Vecchia cantina di Montepulciano” (capofila); Tenuta 
del Cerro S.p.A.; Società agricola Salcheto; Dipartimento di Ingegneria della 
sostenibilità dell’Università telematica “G. Marconi” di Roma. Cia Toscana

Intervento realizzato con il cofinanziamento
FEASR del Piano di Sviluppo Rurale

2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 16.2 - Bando PIF

NOBILE

SO S T E N I B I L

E

soste-Nobil-età
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

		  Firenze - Una legge di bilan-
cio ricca di novità quella presentata 
qualche giorno fa al Senato e che ini-
zia così il vaglio dei due rami del Par-
lamento. Rispettoso della “tradizio-
ne” ormai consolidata negli ultimi 
due decenni, molto probabilmente il 
Governo racchiuderà in unico maxi 
emendamento le correzioni/inte-
grazioni che dovessero emergere nel 
dibattito parlamentare, sul quale poi 
porrà la fiducia.
Nei 120 articoli che al momento la 
compongono, troviamo le proroghe 
(con alcune correzioni) dei bonus fi-
scali dedicati alle persone, insieme a 
qualche “novità”.
Per le imprese il capitolo più interes-
sate è quello sugli sgravi contributivi 
per le nuove assunzioni e la proroga 
dello sgravio - per tre anni - per i gio-
vani coltivatori diretti e Iap. Trova 
spazio anche il “capitolo pensioni” 
con un’interessante apertura sull’an-
ticipo pensionistico (Ape).

Le disposizioni fiscali

	D etraibili le spese per gli ab-
bonamenti a mezzi pubblici. Rie-
dizione della detrazione ai fini Irpef 
di qualche anno fa. Le spese per gli 
abbonamenti per tram, bus, metro, 
treni regionali ed interregionali, tor-
nano ad essere detraibili al 19% fino a 
€ 250 di spesa annuale. Il datore di la-
voro potrà beneficiare della detrazio-
ne se sostiene o rimborsa la spesa al 
dipendente o ai familiari dello stesso.
	 Interventi di riqualificazione 
energetica. Confermata la detra-
zione del 65% della spesa sostenuta 
nel limite di: € 30mila per gli inter-
venti di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale; € 40mila 
per la riqualificazione dell’involucro 
di edifici esistenti e l’installazione 
di pannelli solari per la produzione 
di acqua calda (solare termico); € 

100mila per la riqualificazione ener-
getica globale.
Passa dal 65 al 50% la detrazione per 
le caldaie a condensazione ed a bio-
massa, per la posa in opera di infissi e 
di schermature solari. La detrazione 
deve essere ripartita in 10 quote an-
nuali di pari importo.
	 Bonus ristrutturazione. Con-
fermata la detrazione al 50% dall’Ir-
pef per le spese sostenute fino ad un 
massimo di € 96mila, da ripartire in 
10 quote annuali di pari importo. Gli 
interventi qualificabili di ordinaria 
manutenzione ordinaria dovranno 
interessare solo le parti comuni degli 
edifici, mentre quelli di manuten-
zione straordinaria, ristrutturazione 
edilizia e recupero e risanamento 
conservativo, potranno interessare 
anche le singole abitazioni.
	 Bonus mobili. Viene conferma-
ta per il 2018 la detrazione del 50% 
delle spese sostenute, nel limite di € 
10mila, per l’acquisto di arredi (ar-
madi, letti, sedie, tavoli, mensole, 
cassettiere, ecc.), mobili del bagno, 
componenti della cucina, grandi 
elettrodomestici (frigorifero, conge-
latore, lavastoviglie, lavatrice, asciu-
gatrice, tutti di classe non inferiore 
alla A+, forno anche se di classe A), se 
acquistati in occasione della ristrut-
turazione dell’abitazione. La spesa 
detraibile deve essere ripartita in 10 
quote annuali di pari importo. 
	 Bonus verde. Dal prossimo anno 
sarà possibile detrarre dall’Irpef il 
36% delle spese sostenute per gli in-
terventi di sistemazione e piantuma-
zione di giardini, terrazzi, balconi e 
cortili anche condominiali, realiz-
zazione di impianti di irrigazione, 
pozzi, coperture a verde e giardini 
pensili; spesa massima ammissibile 
€ 5mila. La detrazione del 36% delle 
spese sostenute, deve essere ripartita 
in 10 quote annuali di pari importo.
	 Sisma bonus. Detrazione fiscale 

variabile dal 70 all’80% per le spese 
sostenute fin dal primo gennaio 2017 
al 31 dicembre 2021, per gli interventi 
antisismici effettati su edifici (abita-
tivi e per attività produttive), ubicati 
nelle zone sismiche ad alta perico-
losità e per la classificazione e la ve-
rifica sismica dell’immobile. Mas-
simale di spesa detraibile € 96mila 
per immobile e per anno. Se le spese 
interessano parti condominiali, la 
detraibilità sale al 75% ed all’85%.
	 Bonus cultura per i diciottenni. 
Confermata la disposizione intro-
dotta nel 2016, per i giovani che com-
piono 18 anni nel 2018. Registrandosi 
tramite una specifica procedura in-
formatica, potranno beneficiare di 
€ 500 spendibili per l’acquisto di bi-
glietti del teatro, del cinema, musei 
e per l’acquisto di libri e musica regi-
strata.
	 Bonus Renzi. Aumenta il limite 
di reddito entro il quale il lavoratore 
può ottenere il bonus di € 80 mensili. 
Il limite passa da € 24mila a € 24.600 
e quello di € 26mila, sale a € 26.600. 
Può sembrare poco, ma questo per-
metterà a molti dipendenti pubblici 
che di recente hanno avuto il rinno-
vo del contratto (bloccato da anni), di 
percepirlo.
	 Cedolare secca per gli affitti. 
Non viene stabilizzata ma proroga-
ta di due anni. L’aliquota di imposta 
sostitutiva del 10% si applica sui con-
tratti a canone concordato degli im-
mobili residenziali.
	A umento dell’occupazione. Il 
Governo ha strutturato un incentivo 
per i datori di lavoro del settore pri-
vato (con l’esclusione dei lavoratori 
domestici), che assumono giovani 
under 30 (per il 2018 anche per gli 
under 35), con contratti a tutele cre-
scenti: sconto triennale del 50% per i 
contributi previdenziali con limite a 
€ 3mila (per gli under 35, lo sconto è 
per un anno). L’esonero interessa an-

che le assunzioni effettuate a novem-
bre e dicembre 2017, con decorrenza 
dello sconto dal 2018. Lo sconto si 
applica anche per la prosecuzio-
ne dell’apprendistato in contratto a 
tempo indeterminato a prescindere 
dall’età del lavoratore al momento 
della prosecuzione, ma è limitato ad 
un solo anno. Si applica anche per 
l’assunzione, entro sei mesi dal con-
seguimento del titolo di studio, degli 
studenti che hanno svolto presso lo 
stesso datore di lavoro, percorsi di 
alternanza scuola-lavoro o di ap-
prendistato per il conseguimento del 
titolo di studio. In questo ultimo caso 
la riduzione dei contributi è del 100%. 
	A nticipo pensionistico (Ape). 
Per la versione “social”, dal 2018 ver-
ranno introdotte delle riduzioni dei 
criteri contributivi alle donne con 
figli, di 6 mesi per ogni figlio fino ad 
un massimo di 2 anni. Per la versione 
“volontaria” o ordinaria, l’anticipo 
verrà concesso anche al lavoratore 
con contratto a tempo determinato 
in scadenza, a condizione che nei 
3 anni precedenti la cessazione del 

rapporto di lavoro, abbia avuto pe-
riodi di lavoro dipendente per alme-
no 18 mesi.
	 Lotta alla povertà. Aumenta del 
10% il reddito di inclusione (Rei), 
per le famiglie numerose (530 - 540 
euro); ampliati i beneficiari con pri-
orità ai nuclei familiari in cui è pre-
sente un disoccupato con più di 55 
anni di età. 
	 Dichiarazione Iva precompi-
lata. I lavoratori autonomi e profes-
sionisti che scelgono la fatturazione 
elettronica, riceveranno a fine anno 
la bozza della dichiarazione Iva pre-
compilata corredata dei modelli F24 
necessari per il pagamento dell’Im-
posta.
	S gravi contributivi per giova-
ni Coltivatori Diretti e Iap. Proroga 
della disposizione introdotta con la 
legge di bilancio 2017. I CD e gli Iap 
under 40 che si iscrivono all’Inps nel 
2018, possono richiedere per i primi 
tre anni lo sgravio della parte con-
tributiva (non Inail) del 100% per tre 
anni, del 66% per il quarto anno, del 
50% per il quinto.

	 Firenze - Con un provvedimento di 
fine settembre, l’Agenzia delle entrate ha 
rivisto i criteri di inoltro dei modelli Intra-
stat con decorrenza dal 1° gennaio 2018. Gli 
Intrastat inerenti gli acquisti di beni da Pa-
esi comunitari, per i soggetti oggi obbligati 
alla periodicità trimestrale, verranno abo-
liti. Per i soggetti con obbligo di invio men-
sile, gli Intrastat rimangono dovuti anche 
se avranno solo fini statistici (comunque 
sanzionabili in caso di errori ed omissioni). 
I modelli Intrastat per gli acquisti saranno 
dovuti con cadenza mensile per quelle im-
prese che in almeno un trimestre dell’an-
no precedente, hanno effettuato acquisti 
intracomunitari per un importo pari o 
superiore a € 200mila. Per gli altri soggetti, 

i dati necessari alla Pubblica amministra-
zione, verranno rilevati tramite lo speso-
metro. Anche gli Intrastat per l’acquisto 
di servizi avranno valenza solo statistica 
per le imprese che sono obbligate alla tra-
smissione mensile. Questi ultimi saranno 
obbligati a condizione che in almeno uno 
dei trimestri dell’anno precedente abbiano 
effettuato acquisti Intrastat per un importo 
pari o superiore a € 100mila. Per gli Intra-
stat inerenti le cessioni di beni, rimarrà la 
periodicità mensile o trimestrale legata al 
limite di € 50mila. Unica particolarità per i 
soggetti mensili, è che se in uno dei trime-
stri dell’anno precedente non hanno supe-
rato la soglia di € 100mila, potranno non 
compilare la parte statistica. (Alfio Tondelli)

Legge di Bilancio 2018. Le disposizioni
fiscali, previdenziali e per il lavoro

Paste alimentari. Aliquota Iva per la farina di legumi al 4%

	 Firenze - Con una recente risoluzione l’Agenzia delle Entrate si è pronunciata sulla 
corretta aliquota Iva da applicare alla cessione di pasta alimentare a base di farina di legu-
mi. L’impresa che ha posto il quesito all’Agenzia, produce pasta alimentare tradizionale, a 
base di semola di grano duro, integrale e senza glutine. Per ampliare la gamma di propri 
prodotti, intende produrre una pasta alimentare a base di farina di legumi.
L’Agenzia, accogliendo l’impostazione dell’impresa richiedente si è espressa in senso favo-
revole per l’applicazione dell’aliquota ridotta del 4%, al pari delle paste a base di farina di 
farro, semola di kamut, senza glutine a base di mais, di riso o mais e riso insieme, a base di 
amido di mais o fecola di patate. (Alfio Tondelli)

Intrastat. Importanti semplificazioni dal 2018

Attività di allevamento. Anche le
lumache producono reddito agrario

	 Firenze - La riforma della figura dell’imprenditore agri-
colo ai fini civilistici del 2001 consente di ricondurre nell’am-
bito agricolo, tutti gli allevamenti di animali. Se ai fini previ-
denziali l’allevatore di qualunque specie animale (fatti salvi 
limiti imposti da norme specifiche), rientra certamente nella 
gestione Inps dei CD/IAP, fiscalmente non sempre può limi-
tarsi a dichiarare il reddito agrario del fondo rustico sul quale 
l’attività viene esercitata.
Per poter beneficiare dell’indiscutibile vantaggio fiscale, 
l’imprenditore deve avere un fondo rustico “produttivo” di 
reddito agrario, sul quale ottenere, seppur teoricamente, al-
meno un quarto dei mangimi utili all’allevamento. La spe-
cie allevata, poi, deve essere compresa nell’elenco prodotto 
periodicamente dal Ministero dell’economia con un decreto.
Recentemente l’Agenzia delle Entrate si è pronunciata in 
merito all’allevamento di lumache ed in particolare per l’in-
quadramento fiscale della commercializzazione dei prodotti 
ottenuti da questa attività. Caviale di lumache, bava di lu-
mache e lumache lessate sono state oggetto di un’istanza di 
consulenza giuridica da parte di un imprenditore. La rispo-
sta dell’Agenzia: la raccolta ed il confezionamento delle uova 
(caviale) e della bava, rientrano certamente nel normale e 
naturale svolgimento dell’attività di allevamento, al pari, ad 
esempio, della raccolta delle uova per gli allevamenti di gal-
line ed altri avicoli. Per la produzione e la commercializza-
zione di tali prodotti, quindi, il contribuente deve dichiarare 
il reddito agrario del fondo rustico e se l’allevamento è ecce-
dente, può determinare in via forfettaria il maggior reddito, 
applicando le tabelle ministeriali sopra ricordate. La com-
mercializzazione dei prodotti agricoli trasformati, nel caso in 
questione le lumache lessate, può rientrare nel reddito agra-
rio solo se i prodotti ottenuti sono compresi in un ulteriore 
e specifico elenco ministeriale, aggiornato ogni circa due 
anni. Con uno sforzo di buon senso, l’Agenzia ha ricondotto 
il prodotto in questione tra la “produzione e conservazione 
di pesce, crostacei e molluschi, mediante congelamento, 
surgelamento, essiccazione” (ex 10.20.0). In questo settore 
sono da comprendere anche le produzioni “di prodotti a base 
di pesce, crostacei e molluschi: filetti di pesce, uova, caviale, 
succedanei del caviale, ecc.”. In forza di questa interpretazio-
ne quindi, le lumache e i loro prodotti rientrano tra le attività 
agricole connesse e come tali assoggettabili al regime fiscale 
Irpef propriamente agricolo. (Alfio Tondelli)

Terreni edificabili e
agricoli. La Cassazione

interviene di nuovo

	 Firenze - L’area edificabile di proprie-
tà di più persone e condotta da un solo 
coltivatore diretto (Cd), è equiparata 
per tutti i comproprietari ai terreni agri-
coli. Il principio espresso vale per Ici, 
Imu e Tasi. Questa in sintesi la recente 
sentenza della Corte di Cassazione, per 
altro in linea con numerosi precedenti. 
La sentenza ha chiarito se ad eventuali 
comproprietari non Cd o Iap si può 
applicare l’agevolazione spettante al Cd 
unico utilizzatore in ambito agricolo del 
terreno qualificato area fabbricabile. 
Il caso riguardava un terreno agricolo 
qualificato area fabbricabile, possedu-
to al 50% da due fratelli. Solo uno di 
questi è coltivatore diretto. I due gradi 
di giudizio precedenti erano risultati 
uno a favore del non Cd, l’altro a favore 
del Comune. La Corte ha fatto proprie le 
motivazione del contribuente, motivan-
do la sua decisione evidenziando che 
il trattamento di favore è rispondente 
ad un criterio di natura oggettiva e 
non soggettiva: l’utilizzazione agricola 
del terreno è incompatibile con lo 
sfruttamento edilizio e lo rende di fatto 
indedificabile, in presenza di almeno 
una figura professionale prevista dalla 
norma (Cd o Iap iscritto all’Inps), vale 
per tutti i comproprietari.
Un terreno non può essere contem-
poraneamente agricolo per alcuni ed 
edificabile per altri. (Alfio Tondelli)
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Coltivatori diretti (CD) e Imprenditori agricoli professionali (IAP) / ATTENZIONE!

Gli eventuali indebiti contributivi Inps (omesso versamento, errore nella determinazione dell’importo da versare, ecc.)
non vengono più inviati per posta dall’Istituto. L’interessato deve consultare il proprio “Cassetto previdenziale” presente sul sito Inps.

Gli imprenditori che invece hanno conferito la delega alla Confederazione, verranno contattati direttamente dagli uffici.

RED dei pensionati e Dichiarazioni di 
responsabilità per gli invalidi civili.

LA SCADENZA SI AVVICINA!
Hai presentato il modello RED o la Dichiarazione di responsabilità?

L’Inps potrebbe sospendere o addirittura
revocare la maggiorazione della pensione

o l’indennità per invalidità civile.
Recati al più presto al Patronato INAC, il servizio è gratuito.

!
		  Firenze - Le principali no-
vità previdenziali nel primo testo 
della legge di bilancio.
	 Sconto sui requisiti contribu-
tivi dell'Anticipo pensionistico 
social per le lavoratrici madri. Sei 
mesi per ogni figlio entro il massi-
mo di due anni. Insieme a questo, 
ampliamento dei soggetti che po-
tranno beneficiare dell’Ape social 
ed apertura alla pensione anticipa-
ta prevista per i lavoratori precoci, 
anche ai lavoratori il cui stato di di-
soccupazione è dovuto alla scaden-
za naturale di un contratto di lavoro 
a tempo determinato. Nessun inter-
vento al momento per bloccare l'au-
mento dell'età pensionabile, conse-
guente all’aumento dell’aspettativa 
di vita (dal 2019 aumenta di 5 mesi), 
per la riapertura dell'ottava salva-
guardia pensionistica, per la pen-
sione in regime di “opzione donna”, 
ferma al 31 dicembre 2015, per la 
possibilità di richiedere l’Ape social 
o la pensione con i criteri dedicati 
ai lavoratori precoci, per le perso-
ne che non hanno beneficiato de-
gli ammortizzatori sociali (es. chi 
non ha presentato nel termine di 68 
giorni la richiesta di Naspi).

	A nticipo pensionistico social. 
Lo sconto sui requisiti contributivi 
per le lavoratrici madri è di 6 mesi 
per ogni figlio fino al massimo di 
due anni. Ad esempio, le lavoratrici 
con 4 figli potranno chiedere l’ero-
gazione della somma mensile Ape 
social (non è ancora la pensione), a 
63 anni di età, con almeno 28 anni 
di contributi anziché 30 (34 anni di 
contributi se rientrano tra i lavora-
tori impiegati in lavori gravosi, an-
ziché 36). Ulteriore intervento per i 
lavoratori in stato di disoccupazio-
ne a seguito della scadenza del con-
tratto a termine: unica condizione 
è che il lavoratore, nei 3 anni pre-
cedenti la cessazione del rapporto, 
abbia avuto periodi di lavoro dipen-
dente per almeno 18 mesi.
	 Lavoratori precoci. Sono i la-
voratori cha hanno accreditati al-
meno 12 mesi di lavoro effettivo 
prima del compimento del 19° anno 
di età. Possono andare in pensione 
a 41 anni di contributi all’ulterio-
re condizione che rientrino in una 
delle categorie specificatamente 
previste. Così come per l’Ape social, 
potranno beneficiare dei requisiti 
ridotti se sono in stato di disoccu-

pazione a causa della scadenza na-
turale del contratto di lavoro, a con-
dizione che nei 3 anni precedenti la 
cessazione abbiano periodi di lavo-
ro dipendente per almeno 18 mesi.
	 Rendita integrativa tempora-
nea (RITA). L'erogazione anticipa-
ta di quanto accumulato nel fondo 
di previdenza complementare dal 
lavoratore, questa è di fatto la Rita, 
fino all’effettivo pensionamen-
to, viene stabilizzato, quindi non 
più soggetto a proroghe. La legge 
di Bilancio interviene a semplifi-
care questo strumento, sgancian-
dolo dai requisiti APE. Potranno 
richiedere l’anticipazione anche i 
lavoratori che compiranno l'età per 
la pensione di vecchiaia entro i 5 
anni successivi, a condizione che 
risulti cessato il rapporto di lavoro. 
Potranno richiederla anche quei 
soggetti che sono inoccupati per un 
periodo superiore a 24 mesi e che 
matureranno l’età per la pensione 
di vecchiaia entro i 10 anni succes-
sivi.
	A nticipo pensionistico volon-
tario. Prorogata di un anno la pos-
sibilità di richiesta (scadenza a fine 
2019).

Giovani imprenditori agricoli. Esclusione 
dall’Inps per i nuovi iscritti dal 2018

	 Firenze - Poche novità per il settore agricolo in questa legge di Bilancio, almeno 
per il momento. L’unica degna di nota in ambito contributivo, è la proroga dell’esclu-
sione e riduzione regressiva dal pagamento dei contributi previdenziali per Colti-
vatori Diretti e gli Imprenditori Agricoli Professionali di età inferiore a 40 anni, che 
si iscrivono all’Inps nel 2018. Il premio assicurativo Inail è comunque dovuto. Su 
espressa richiesta dell’interessato, per i primi tre anni viene disposta l’esclusione to-
tale dal pagamento dei contributi per la componente previdenziale; per i successivi 
dodici mesi la riduzione passa a due terzi; per gli ulteriori dodici mesi la riduzione 
sarà del 50%. Cinque anni di attenuazione dei costi per i nuovi imprenditori, che non 
avranno alcun riflesso sulla futura pensione. 

	 Firenze - L’aumento dell’aspettativa di vita condanna 
i lavoratori ad aspettare 67 anni prima di andare in pensio-
ne di vecchiaia. La rilevazione Istat non lascia scampo: 
dal 2019 saranno necessari 5 mesi di età (e lavoro) in più 
per poter andare in pensione. Il dibattito parlamentare 
sulla legge di Bilancio potrebbe portare a qualche novità, 
anche se l’Inps, per bocca del suo fin troppo iperattivo 
Presidente, si è già affrettato ad affermare che il costo di 
un’eventuale slittamento o blocco dell’odioso meccani-
smo (introdotto dalla famigerata legge Fornero), sarebbe 
insostenibile per l’Istituto. In base alle regole vigenti, l'età 
per richiedere la pensione di vecchiaia passerà nel 2019 
dagli attuali 66anni e 7mesi, a 67 anni. Non possiamo 
che segnalare come nel 2015, stranamente l’aspettativa 
di vita era calata, ma così come avviene con il prezzo dei 
carburanti (il lettore ci perdonerà l’esempio), quando cala 
il prezzo del petrolio, i prezzi dei carburanti non calano, 

quando aumenta... aumentano. Saranno in particolar 
modo penalizzate le donne del settore privato, che da 
gennaio 2018 avranno il traguardo per la pensione di 
vecchiaia al pari di quello per gli uomini, con un incremen-
to di un anno e cinque mesi complessivi rispetto al 2017. 
Aumentano anche i requisiti contributivi per la pensione 
anticipata (ex anzianità): dal 2019 saranno necessari 43 
anni e 3 mesi di contributi per gli uomini, attualmente 42 
anni e 10 mesi attuali, un anno in meno (42 anni e 3 mesi) 
per le donne. Per i lavoratori precoci saranno necessari 41 
anni e 5 mesi di contributi (attualmente 41 anni). Sale a 
67 anni il requisito anagrafico per l’assegno sociale ed in 
generale per tutte le prestazioni pensionistiche comprese 
quelle assistenziali, erogate dall’Inps. Unici “indenni” 
da questa automaticità, i lavoratori impiegati in attività 
usuranti, che fino al 2026 non subiranno gli effetti dell’a-
deguamento alla speranza di vita.

Ape social. Sì all’utilizzo della 
contribuzione estera

	 Firenze - L’Inps apre ai lavoratori che han-
no prestato attività lavorativa all’estero. I trenta o 
trentasei anni di contributi necessari per richie-
dere l’Ape social, potranno essere composti anche 
dai contributi “esteri”, comunitari ed extracomu-
nitari, a condizione che i Paesi ospitanti abbiamo 
stipulato le specifiche convenzioni con l’Italia. Le 
domande presentate dopo il 15 luglio (ed entro il 
30 novembre), verranno riesaminate senza inter-
vento dell’interessato, a meno che, attenzione, non 
siano già state respinte, nel qual caso è necessario 
presentare una nuova domanda.
Oggetto dell’interessamento dell’Inps, anche le 
domande di accesso presentate prima del termi-
ne della Naspi o di altro ammortizzatore sociale 
(vedi ad esempio la mobilità), a condizione che sia 
terminato entro il 14 luglio 2017 (interessa anche i 
lavoratori cd “precoci”). Il soggetto che ha presen-
tato domanda prima della scadenza del 15 luglio, 
quando beneficiava ancora dell’ammortizzatore 
sociale, e per questo motivo si è visto respingere la 
richiesta, potrà ottenere l’APE o la pensione quale 
lavoratore precoce (quarantunisti), sempre che lo 
stesso ammortizzatore abbia esaurito gli effetti en-
tro la predetta data.

	 Firenze - Al momento sono 
interessati i nuclei familiari com-
posti (anche) da minori o disabili, 
donne in stato di gravidanza o ul-
tra55enni disoccupati in seguito a 
licenziamento.
Con la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale, debutta REeddito di 
Inclusione. Sono interessati circa 
400mila nuclei familiari ed andrà a 
sostituire l’attuale sostegno all'in-
clusione attiva e l'assegno di disoc-
cupazione per gli ultra55enni di-
soccupati. Potranno presentare la 
domanda i nuclei familiari con figli 
minorenni o disabili, donne in sta-
to di gravidanza o con disoccupati 
ultra55enni, disoccupati da alme-
no tre mesi per licenziamento. Il 
richiedente deve essere residente 
in Italia da almeno due anni in 
via continuativa e deve rispettare 
contemporaneamente le seguenti 
condizioni:

- ISEE del nucleo familiare non su-
periore ad € 6mila; 
- componente reddituale dell'ISEE 
(ISR), non superiore ad € 3mila;
- valore del patrimonio immobilia-
re, con esclusione della casa di abi-
tazione, non superiore a € 20mila; 
- valore del patrimonio mobiliare 
non superiore ad €6mila, maggio-
rata di € 2mila per ogni componen-
te il nucleo familiare successivo al 
primo, fino al massimo di € 10mila.
In aggiunta ai predetti requisiti e 
condizioni, i componenti il nucleo 
familiare devono rispettare alcuni 
“indicatori del tenore di vita”:
- alcun componente deve essere 
intestatario a qualunque titolo o 
comunque avere la piena disponi-
bilità di autoveicoli o motoveicoli 
immatricolati la prima volta nei 24 
mesi antecedenti la richiesta (con 
esclusione di quelli per i quali è 
prevista l’agevolazione fiscale per 

le persone con disabilità);
- alcun componente deve risultare 
intestatario a qualunque titolo o 
comunque avere la piena disponi-
bilità di navi ed imbarcazioni da 
diporto.
Il sussidio verrà erogato tramite 
una carta ricaricata bimestral-
mente di € 190 mensili per i nuclei 
familiari monocomponente, fino 
al massimo di € 485 per i nuclei 
con oltre quattro componenti. La 
carta potrà essere utilizzata per gli 
acquisiti in esercizi commerciali e 
pagare le bollette e darà diritto allo 
sconto del 5% sugli acquisti nei ne-
gozi e nelle farmacie convenziona-
te. Non oltre la metà dell'importo 
assegnato potrà essere “monetiz-
zato” dall’interessato. Il ReI verrà 
erogato al massimo per 18 mesi; 
la nuova richiesta potrà avvenire 
non prima di sei mesi dall’ultima 
erogazione.

!

Pensioni. Le novità nella
legge di Bilancio 2018

Pensioni. Aumenta l’aspettativa di vita

Reddito di Inclusione.
Tutto pronto per il debutto dal 2018

Rivalutazione delle
pensioni. Legittimi per 
la Corte Costituzionale

i mini rimborsi
	 Firenze - Chiusa definitiva-
mente la partita sulle mancate riva-
lutazioni delle pensioni di importo 
superiore a tre volte il minimo Inps 
(circa € 1.500 mensili): la Corte Co-
stituzionale conferma la legittimità 
della parziale rivalutazione per gli 
anni 2012 e 2013. Il mini rimborso 
erogato dal Governo nel 2015, a fron-
te della dichiarazione di illegittimità 
del blocco totale della rivalutazione, 
viene ritenuta dalla Corte “un bi-
lanciamento non irragionevole tra 
i diritti dei pensionati e le esigenze 
della finanza pubblica”. La restitu-
zione di una parte della rivalutazio-
ne e solo ai pensionati con importi di 
pensione compresi tra tre e sei volte 
il trattamento minimo, per i giudici 
della Corte Costituzionale, è quindi 
un giusto compromesso, tra diritto 
personale e necessità collettiva.
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I campi della Toscana ostaggio delle calamità naturali.
Ma la burocrazia frena i pagamenti agli agricoltori 

Con il direttore di Codipra (Consorzio toscano di difesa delle produzioni agricole) Riccardo Melani approfondiamo il tema 
delle assicurazioni in agricoltura, in un periodo in cui danni da calamità e crisi di mercato sono all’ordine del giorno

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - I rischi in agricol-
tura, di mercato e di calamità, sono 
stati riconosciuti dalla UE una priori-
tà da affrontare. Incentivando gli in-
terventi pubblici per coprire in parte 
le assicurazioni sui rischi.

	 Direttore Melani, cosa è il setto-
re assicurativo agricolo agevolato?
	 È un valido strumento che per-
mette all’agricoltore di garantire il 
proprio raccolto dai rischi derivanti 
dalle avversità atmosferiche e ca-
lamità naturali. La spesa sostenuta 
per l’assicurazione dei raccolti con-
tro i danni da avversità atmosferi-
che è incentivata da un contributo 
pubblico comunitario che rimborsa 
fino al 65% della spesa sostenuta. Il 
contributo previsto, in alcuni spe-
cifici casi, può ulteriormente essere 
integrato con fondi regionali fino al 
limite massimo dell’80% della spesa 
sostenuta.

	 Quali sono i valori delle produ-
zioni agricole toscane coperte con-
tro i rischi da calamità naturali con 
l’assicurazione agevolata? E rispet-
to a cinque anni fa?
	 La campagna assicurativa si di-
vide in vari settori: estiva, inverna-
le, impianti e strutture (serre). Nella 
Campagna estiva vengono assicurate 
le principali produzioni tradizionali 
toscane quali: uva, frutta, olive, ta-
bacco, pomodori e tutte le altre orti-
cole in genere.
Nella Campagna invernale vengo-
no assicurate prevalentemente le 
produzioni vivaistiche di piante or-
namentali, oltre alle colture tipica-
mente invernali quali spinaci, cavoli, 
porri, finocchi, carciofi ed altre col-
ture. Nella Campagna Strutture ed 
Impianti vengono assicurate le serre 
e gli impianti produttivi. Complessi-
vamente vengono assicurate produ-

zioni per circa 250 milioni di euro. 
Rispetto a cinque anni fa il valore 
delle produzioni assicurate si è incre-
mentato di circa 50 milioni di euro.

	 Quali sono le principali tipolo-
gie di danni da calamità?
	 Negli ultimi anni in Toscana si 
sono verificati danni atmosferici di 
tutti i tipi. Siamo passati da annate 
caratterizzate da continue grandinate 
(2011-2013-2014-2015) ad annate dove 
oltre alla grandine, gli eventi gelo e 
brina, eccesso di pioggia (2010) e sicci-
tà (2012) hanno procurato notevolissi-
mi danni, fino ad arrivare all’anno in-
corso dove si sono registrati eventi di 
ogni tipo: dalla gelata primaverile del 
20 aprile, alle grandinate del mese di 
maggio ed alla siccità che è perdurata 
per tutta l’estate fino alla raccolta delle 

produzioni estive. I cambiamenti cli-
matici degli ultimi anni stanno con-
dizionando pesantemente l’attività 
agricola regionale e dell’intero nostro 
paese.

	 I premi dell’assicurazione: quan-
ti sono in Toscana?
	 Nel 2016 i premi pagati alle impre-
se di assicurazione sono stati circa 12 
milioni di euro, di cui circa due terzi 
rimborsati all’agricoltore dall’Unione 
Europea. In pratica i costi che sono 
rimasti a carico degli agricoltori sono 
stati circa 4 milioni di euro.

	 E a quanto ammonta il risarci-
mento dei danni? 
	 I risarcimenti pagati dalle Com-
pagnie di assicurazione convenzio-
nate con il nostro consorzio sono sta-

ti nell’ultimo quinquennio pari a 61 
milioni di euro e l’anno in corso sarà 
uno dei peggiori nella storia dell’assi-
curazione contro le avversità atmo-
sferiche. Si stimano danni per oltre 
20 milioni di euro.

	 Considerando il valore dell’a-
gricoltura toscana, perché viene as-
sicurato solo il 10-15 per cento della 
PLV regionale?
	 Purtroppo molti agricoltori spe-
rano ancora nella buona sorte, salvo 
poi piangere amaramente nel caso di 
eventi che colpiscono le loro produ-
zioni. Alcuni confidano in interventi 
straordinari dello Stato nel caso di 
calamità eccezionali, non sapendo 
che gli interventi compensativi pre-
visti dalla Legge 364/70, cosiddetti “a 
pioggia”, sono stati eliminati oramai 
da anni. 

	 Sulle pratiche assicurative si 
stanno registrando ritardi a causa 
del gestore Agea: a che punto sono i 
rimborsi per i premi assicurati negli 
anni 2015-2016-2017?
	 Nel 2015 il contributo concesso 
è passato di competenza dell’Unio-
ne Europea, che ha ritenuto questa 
misura prioritaria ed una delle più 
valide per la stabilizzazione dei red-
diti in agricoltura. Purtroppo con il 
passaggio della fonte contributiva 
dal settore pubblico nazionale al set-
tore comunitario ha creato notevoli 
difficoltà gestionali. Ad oggi è stato 
liquidato solo il 50% dei contributi 
dell’anno 2015. Siamo in attesa che 
a breve (da fonti Ministeriali sem-
bra entro fine 2017) vengano chiuse 
le erogazioni del contributo 2015 e 
subito dopo venga liquidato anche 
tutto il 2016.

	 A che cosa sono dovuti i ritardi? 
Come si supera questa fase di im-
passe? 
I ritardi sono dovuti ad una eccessiva 
burocrazia che a volte si avvita su se 
stessa, senza riuscire a trovare solu-
zioni a inutili problemi, creati da se 

stessa. Sembra che l’Unione Europea 
stia prendendo atto che una misura 
così strategica e fondamentale per 
tutelare e stabilizzare il reddito del-
le imprese agricole, necessita di un 
processo più semplice nella gestione 
dell’erogazione contributiva. Sembra 
che presto saranno adottate modifi-
che per abbassare il limite di soglia 
per considerare le avversità atmosfe-
riche come “calamità naturali” (da 
30% al 20%) ed l’aliquota del contri-
buto concesso aumenterà dall’attua-
le 65% al 70%. 

	 Cosa sta facendo il Co.Di.Pr.A. 
Toscano in questa situazione e qua-
li sono le novità in questo senso?
	 Il Co.Di.Pr.A. Toscano sta anti-
cipando a proprie spese la ritardata 
contribuzione comunitaria in favore 
dei propri associati. Infatti dal 2015 
ha chiesto agli agricoltori solo la par-
te di spesa a loro carico, mentre, per 
chiedere il saldo dovuto, attende che 
venga erogato loro il contributo co-
munitario.

	 Cosa occorre fare per sottoscri-
vere un’assicurazione agevolata 
a tutela delle produzioni agricole 
contro i danni causati dalle avver-
sità atmosferiche?
	 Occorre associarsi al Co.Di.Pr.A. 
Toscano (www.codipratoscano.it) e 
sottoscrivere con una Compagnia di 
assicurazione convenzionata con lo 
stesso consorzio, una polizza assicu-
rativa agevolata dichiarando le pro-
duzioni che si intendono assicurare. 
Prima di procedere all’assicurazione 
occorre predisporre, presso il pro-
prio CAA, il PAI (Piano Assicurativo 
Individuale).
Le sedi del consorzio, dove è possibi-
le sottoscrivere le polizze agevolate 
e chiedere tutte le informazioni sul 
settore assicurativo agevolato, sono a 
Firenze in via G. Orsini 116, ad Arez-
zo in via A. Pizzuto 46, a Siena in viale 
Sardegna 14 sc. B ed a Grosseto in via 
Cadorna 26.
Info su: www.codipratoscano.it

	 Firenze - Sempre più prodotti 
provenienti dalle aziende agricole 
della Toscana negli scaffali di Unic-
cop Firenze. Ad oggi su un totale di 
circa 2.200 fornitori, oltre 700 sono 
toscani (circa il 32%), per un valore 
di 454 milioni di euro pari al 23% 
degli acquisti totali.
Rispetto ad altre imprese commer-
ciali presenti in Toscana, il peso dei 
prodotti locali nella cooperativa è 
doppio e genera 3.330 posti di lavo-
ro legati all’indotto produttivo.
Recentemente, inoltre, Unicoop 
Firenze ha inoltre selezionato altri 
200 fornitori toscani che arriveran-
no sugli scaffali nei prossimi mesi, 

ed una bella fetta di questi sono 
aziende agricole associate alla Cia.
Tutto questo - spiega Unicoop - per 
trasferire la cultura enogastronomi-
ca del territorio nella rete di vendita 
e sostenere lo sviluppo delle piccole 
realtà del territorio, senza snatu-
rarle o portare le loro produzioni ai 
volumi di vendita della cooperati-
va, ma valorizzando il rapporto fra 
produttore e consumatore, nell’ot-
tica di dare rispostedi qualità alle 
richieste dei soci. 
I toscani - spiega Uniccoop Firenze 
attraverso uno studio - si confer-
mano consumatori consapevoli: in 
prodotti alimentari spendono 170 

euro in più l'anno rispetto alla me-
dia italiana, in media 6mila euro 
all’anno a famiglia. Il modello to-
scano vede un consumo frequente 
di carne, pasta, frutta e verdura. 
Salute e benessere irrompono nel 
carrello dei toscani.
Nel complesso in Toscana si registra 
una crescita a due cifre di ortofrut-
ta e prodotti dietetici, più alta della 
media italiana e, in linea con il resto 
del paese, del gluten free.
Aumenta anche il consumo di carni 
bianche e riso, mentre diminuisce 
quello di pasta e pane. 
Olio, frutta e verdura sono i prodotti 
su cui i toscani sono meno inclini a 

scegliere prodotti che arrivano da 
fuori regione, seguiti da formaggi e 
latticini e carni bianche.
Un altro sbocco commerciale che 

non può far altro che bene all’eco-
nomia delle singole aziende agrico-
le e quindi, in generale, all’agricol-
tura toscana. (Alfio Tondelli)

I prodotti agricoli toscani
sugli scaffali di Unicoop Firenze

Un altro sbocco commerciale che non può far altro che bene
all’economia delle singole aziende agricole
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SIENA / Prodotto e venduto.
Dal grano alla pasta, così si crea reddito 

Roberto Barbi, cerealicoltore senese, grazie alla filiera corta riesce a dare
un valore concreto al suo lavoro. Ed i consumatori apprezzano la qualità

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Siena - Dal grano duro ai pici 
e alle farine in vendita alla Bottega 
della Spesa in Campagna di Siena. 
Chi riesce a completare la filiera, 
dalla produzione della materia pri-
ma, alla vendita del prodotto finito e 
confezionato, può stare sul mercato 
da protagonista e ricavarne reddito. 
Come nel caso di Roberto Barbi, ce-
realicoltore (oltre che allevatore di 
razza Chianina) a Monteroni d’Ar-
bia, nelle Crete Senesi, a pochi chilo-
metri dal capoluogo.
Barbi nel 2017 ha coltivato - da agri-
coltura integrata - 50 ettari a grano 
duro, mentre per il 2018 ha deciso, 
per il momento, di coltivare solo 10 
ettari di grano duro e altri 10 di gra-
no tenero interamente finalizzati 
alla produzione di farina ad uso ali-
mentare e pasta. 
Il grano raccolto viene portato ad un 
mulino di Montepulciano, mentre 
la farina per la trasformazione in un 
pastificio a Siena. Insomma, nell’ar-
co di pochi chilometri dall’area di 
produzione, si va dal grano alla pa-
sta confezionata, e così si chiude il 
cerchio. Questa è filiera corta, una 
possibilità concreta di fare reddito 
anche in periodi ed in settori, come 
quello cerealicolo, che non offrono 
possibilità di reddito per gli agricol-
tori. 
«Se riusciamo a vendere diretta-
mente i nostri prodotti, qualcosa in 
termini di reddito ci si ricava - com-
menta Roberto Barbi - altrimenti è 
davvero dura». Barbi è anche pre-
sidente della Bottega della Spesa in 
Campagna di Siena, che a cinque 

anni dall’apertura, rappresenta un 
fiore all’occhiello del marchio “Bot-
tega” della Cia a livello nazionale. «È 
un’esperienza molto positiva - rac-
conta - e che sta crescendo sempre 
di più. Da quest’anno, ad esempio, è 
nostro socio un produttore di Ribe-
ra (Ag) di arance di Sicilia; anche lui 
grazie alla bottega riesce a ricavare 
reddito dal suo lavoro».
Così alla Bottega alle porte di Siena, 
in località Coroncina, Barbi vende i 

suoi pici, tagliatelle, trofie ma anche 
pastina in brodo e pasta fresca e le 
farine che servono per fare in casa, 
pane, pasta, dolci e pizza; e sta cer-
cando di aumentare la produzione: 
«I prezzi, ovviamente, sono legger-
mente più alti rispetto ai prodotti in-
dustriali della grande distribuzione 
- conclude -, ma le nostre sono farine 
‘vere’, naturali e senza nessun tipo di 
additivi. E questo valore il consuma-
tore lo riconosce e lo apprezza». 

di Daniela De Rossi

	 Grosseto - Una cooperativa di 
secondo livello riconosciuta come 
Organizzazione di Produttori 
agricoli dalla Regione Toscana. 
È questa la Società cooperativa 
agricola Granai di Toscana (nata il 
18 marzo 2015), con il dichiarato 
intento di fare squadra per cercare 
di migliorare il reddito dei soci. 
Attualmente la OP con sede a 
Pomonte, Scansano, è costituita 
da 7 cooperative agricole toscane, 
6 della provincia di Grosseto e una 
di Pisa, con 20mila ettari coltivati 
ed ha una produzione complessiva 
media di circa 15 mila tonnellate 
di grano duro. La base sociale di 
ciascuna cooperativa aderente 
all’OP è costituita da piccole azien-
de agricole che lavorano i terreni 
delle due province. Le difficoltà del 
mercato interno ed estero, la forza 
della grande industria e l’arrivo di 
grano a basso costo dalla dubbia 
salubrità, hanno di fatto capovolto 
il settore cerealicolo nazionale e 
locale, causando perdite in termini 
di reddito e di produzione e l’ab-
bandono di questa attività da parte 
di molti agricoltori. Un panorama 
allarmante che ha portato i vertici 
delle cooperative, una volta costitu-
ita la Granai di Toscana a fare massa 
critica, per reggere i vari contrac-
colpi. Le oscillazioni e la ferocia dei 
mercati ha infatti messo in luce la 
fragilità dell’agricoltura locale, fare 
squadra non era più sufficiente per 
garantire il reddito dei soci e so-
prattutto per valorizzare, in questo 
caso specifico, il grano duro. La sfi-
da successiva è dunque stata quella 
di arrivare a chiudere la filiera in 
loco, producendo direttamente la 
pasta, in questa prima fase, in conto 
lavorazione con la collaborazione 
di un pastificio di Lucca. Sempre 
in Toscana quindi. Una pasta di 
eccellenza e garantita: un prodotto 
100% toscano, fatto esclusivamen-
te con il grano dei soci, tracciabile 
e certificato. Dal crollo del prezzo 
del grano alle bizzarrie climatiche, 
alle strategia degli industriali della 
pasta e la crisi delle famiglie: tutti 
ostacoli che non hanno frenato la 
determinazione della OP che hanno 
sempre considerato il loro progetto 

come un “progetto per il territorio”. 
Salvare la cerealicoltura infatti 
equivale a salvare un territorio 
la cui economia gravita, anche, 
attorno a questo specifico settore. 
Oggi la pasta Granai di Toscana sta 
iniziando a proporsi anche alla GdO 
e si pone tra i prodotti di eccel-
lenza della toscana. Una manovra 
ritenuta non ancora sufficiente per 
questo l’OP ha iniziato un percorso 
di comunicazione per sensibilizzare 
e informare, per diffondere una 
corretta consapevolezza alimen-
tare. Prossimo obiettivo, sarà la 
realizzazione di un mulino e di un 
pastifico in zona, per garantire la 
chiusura della filiera in provincia di 
Grosseto, seguendo e supervisio-
nando ogni passo. Un prodotto di 
qualità, vincente perché chi lo pro-
duce ci mette il cuore e soprattutto 
la faccia, un alimento garantito 
perché in linea con le rigide regole 
imposte dal Ministero. Oggi la pasta 
dei Granai ha anche scavalcato i 
confini nazionali penetrando il mer-
cato cinese, con un’ottima risposta, 
e quello cubano dove ha trovato un 
mercato sorprendentemente favo-
revole ai prodotti Made in Tuscany 
certificati e garantiti.

Pisa / Duro e tenero. Il futuro del grano pisano passa dal bio 
Con il biologico, l’andamento del mercato non è legato

a manovre speculative come succede con il convenzionale

	 Pisa - Guardando i listini delle 
borse merci di Bologna, di Foggia e 
delle altre piazze di riferimento del 
mercato cerealicolo italiano, si può 
notare come da mesi non vi siano state 
oscillazioni significative sia per il gra-
no duro che per il grano tenero.
Il prezzo medio del grano duro pa-
gato ai produttori è di circa 20 euro 
al quintale, mentre il grano tenero 
oscilla tra i 18 e i 19 euro al quintale. Il 
futNon servono economisti, basta una 
semplice calcolatrice per arrivare alla 
conclusione che a queste condizioni 
di mercato non sarà più possibile in 
gran parte dei nostri territori produrre 
grano duro e grano tenero coltivati con 
metodi convenzionali.
Le rese medie ad ettaro del grano duro 
in provincia di Pisa vanno dai 30 quin-
tali dell’Alta Val di Cecina, ai 35 delle 

colline pisane e della Valdera, fino ai 
40 della piana pisana. Tenuto conto 
che i costi di produzione ad ettaro col-
tivato a cereali sono mediamente di 
900 euro anche dove sono le rese più 
alte, si può facilmente vedere che ciò 
che si incassa dai raccolti non copre i 
costi di produzione. Lo stesso ragiona-
mento vale evidentemente anche per il 
grano tenero.
Questa è una situazione molto preoc-
cupante. Lo è ancora di più se si pensa 
che queste coltivazioni sono storica-
mente le due più importanti nei nostri 
territori. Altre hanno avuto fasi alter-
ne, sia per motivi di mercato che di 
scelte politiche. Mi riferisco ad esem-
pio al mais, al pomodoro, alla barba-
bietola, produzioni passate da fasi di 
grande sviluppo a drastiche riduzioni. 
Il grano duro e il grano tenero invece 

hanno avuto livelli di produzione co-
stanti. Questo perché sono coltivazio-
ni che non hanno grosse complessità 
agronomiche, danno rese abbastanza 
stabili e fino a qualche anno fa garanti-
vano anche un minimo di reddito agli 
agricoltori. Da qualche anno il reddi-
to non c’è più. Ci si potrebbe chiedere 
perché allora molti agricoltori, anche 
in questi giorni, continuino a semina-
re grano duro e grano tenero, anche in 
quelle aree come la Val di Cecina e le 
colline pisane dove le rese medie sono 
basse. Io credo che questo sia dovuto 
al fatto che la maggior parte delle no-
stre imprese siano a conduzione fa-
miliare e per questo non considerino i 
costi del lavoro tra i costi di produzio-
ne. C’è da dire inoltre che gran parte 
dei nostri terreni agricoli, soprattutto 
quelli collinari, non hanno alternative 

produttive percorribili, sia per motivi 
agronomici che per motivi di mercato.
Gli esperti sostengono che vi siano 
margini per agire sui costi di produ-
zione e ridurli così da migliorare la 
redditività, ma purtroppo le rese dei 
nostri territori e il mercato che ormai 
si è stabilizzato, non lasciano intrave-
dere prospettive incoraggianti.
Allora che fare? È veramente segna-
to il destino della cerealicoltura nelle 
nostre colline? Probabilmente a que-
ste condizioni sì. È necessario quindi 
uno sforzo da parte di tutti i soggetti 
coinvolti, a partire dagli agricoltori, 
ma anche la politica, la ricerca, i com-
ponenti della filiera. Uno sforzo ag-
giuntivo rispetto a ciò che comunque 
è stato fatto, ma che ancora non è stato 
sufficiente. È chiaro come non ci sia la 
soluzione, ma che sia importante valu-

tare le possibili soluzioni, partendo da 
esempi concreti che potrebbero fare 
da traino. 
Ci sono ormai molti elementi che fanno 
considerare il biologico una delle pos-
sibili opzioni per migliorare il reddito. 
Quello più importante è il mercato. Sia 
il grano tenero che il grano duro biolo-
gico hanno infatti quotazioni vicine al 
doppio di quelle del convenzionale. Il 
fatto positivo è che il buon andamento 
del mercato non sia legato a manovre 
speculative come succede con il con-
venzionale, ma semplicemente dalla 
crescita esponenziale della domanda 
di prodotti trasformati biologici a co-
minciare dalla pasta e dal pane. Poi 
ci sono le criticità agronomiche tipi-
che di queste tecniche di coltivazione 
che la ricerca e l’esperienza sul campo 
hanno notevolmente attenuato.

Grosseto / In Maremma
cooperative si alleano

per battere la crisi 
Da due anni l’esperienza di Granai

di Toscana sembra dare risultati positivi.
E si guarda all’estero
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AREA
METROPOLITANA

di Siro Petracchi
presidente Associazione

dei produttori di Fichi secchi
di Carmignano

		  Firenze - Si è svolta a 
Carmignano, a metà ottobre, 
la decima edizione di Ben-
venuto Fico Secco, l’evento 
che dà il via alla vendita dei 
Fichi secchi di Carmignano, 
riconosciuti dalla regione 
come  P.A.T e Presidio Slow 
Food dal 2001. Il clima soleg-
giato ha reso piacevole la vi-
sita ai banchi dei produttori 
da parte della cittadinanza 
locale e turisti.
L' Associazione dei Produt-
tori dei Fichi Secchi di Car-
mignano era, come per tutti 

gli anni, presente con il pro-
prio stand di vendita delle 
tradizionali picce, affiancata 
da altri prodotti del territo-
rio, come ortaggi, formaggi 
e salumi. Non per ultimo, lo 
stand dell’Associazione del 
Biodistretto del Montalba-
no, che ha aiutato i produt-
tori di fichi secchi, già attivi 
con la raccolta delle firme, a 
sensibilizzare i presenti sul-
la problematica del terribile 
insetto "Aclees sp.cfr. Fovea-
tus" (coleottero appartenen-
te alla famiglia dei curcu-
lionidi), che sta attaccando 
e distruggendo la pianta del 
fico in diverse zone della re-
gione Toscana, minaccian-
do una rapida espansione 
verso altre aree del territo-

rio nazionale (infatti sono 
già pervenute alcune se-
gnalazioni da altre regioni).   
L' Associazione dei Produtto-
ri dei Fichi Secchi di Carmi-
gnano ringrazia chiunque 
abbia preso parte alla tradi-
zionale giornata di apertura 
della stagione di vendita dei 
fichi secchi, nonostante le 
complicazioni dovute alla 
siccità stagionale.

di Cinzia Gullo

	 Firenze - A Borgo San Lorenzo, nella sala 
dell’Unione dei Comuni del Mugello si è svolto un 
incontro con il presidente provinciale Cia Firen-
ze e Prato Filippo Legnaioli, il direttore Sandro 
Piccini con gli agricoltori del Mugello per parlare 
e confrontarsi sulle problematiche presenti sul 
territorio. Nel corso della riunione si è parlato dei 
rapporti dell’organizzazione con le istituzioni; si 
è cercato di capire e valutare il ruolo e il peso del-
la nostra organizzazione sulle decisioni nei tavoli 
di concertazione locali, ne è scaturita la necessità 

di una maggiore comunicazione e confronto con 
tutte le forze politiche presenti sul territorio, al-
tro punto affrontato la siccità che ha determinato 
una riduzione della produzione in tutti i com-
parti produttivi. I laghetti e gli invasi previsti in 
passato non sono mai stati realizzati interventi 
che avrebbero potuto migliorare la situazione 
visto risulta essere sempre più determinante una 
corretta gestione del suolo e dell’ambiente. Inol-
tre durante il dibattito è emersa da parte degli 
agricoltori la preoccupazione per i danni provo-
cati dagli ungulati in quanto ormai la situazione 
è fuori controllo ed è ormai consolidata anche la 
presenza del lupo.

La morte di Stefano Valleri

di Sandro Piccini
direttore Cia Metropolitana

	 Firenze - È venuto a mancare Stefano Valleri un diri-
gente della nostra Confederazione. Stefano non era solo 
un sindacalista ma per chi lo ha conosciuto era un amico, 
sempre presente affidabile sincero e disinteressato. La sua 
partecipazione ed il suo contributo alla discussione erano 
spesso una delle poche certezze che ci hanno accompa-
gnato negli anni. Ho conosciuto Stefano tanti anni fa, la sue 
passioni per l’archeologia subacquea, la politica, l’apicoltu-
ra, la passione culinaria e le grandi aspettative che aveva 
riposto nell’allevamento di razze da riscoprire ed infine la 
grande voglia di spendersi in difesa del     mondo agricolo 
hanno reso indimenticabile la sua presenza. Con lui per-
diamo una grande dirigente. Fai buon viaggio Stefano, noi 
siamo orgogliosi di averti avuto come compagno. Un forte 
abbraccio alla famiglia. La redazione di Dimensione Agri-
coltura si unisce al dolore della famiglia

	 Firenze - Si è tenuta a Scar-
peria e San Piero la tradizionale 
festa del pensionato di Firenze, 
Prato e Pistoia. Decisamente un bel 
l'incontro durante il quale abbiamo 
visitato lo splendido castello dei 
vicari, il museo delle lame taglienti, 
la bottega del coltellinaio, ecc. alle 
ore una pranzo conviviale a base 
di prodotti locali e soprattutto 
gran mangiata di tortelli mugel-
lani seguiti poi da una porchetta 
superlativa. Ritengo doveroso un 

di Giuseppe Ferrara
presidente Anp Firenze Prato

	 Firenze - Dopo aver sa-
lutato tutti i partecipanti ed 
aver espresso la mia con-
divisione e approvazione 
della relazione presentata 
dal presidente nazionale 
Anp Vincenzo Brocco ho 
parlato dell’importanza che 
ha avuto la petizione (rac-
colta di 100 mila firme) con 
le quali siamo stati ricevuti 
ai vari livelli istituzionali e 
successivamente siamo riu-
sciti a far avere la conferma 
della 14esima mensilità a 
chi già l’aveva e ad ottenerla 
per i pensionati con pensio-
ne fino a mille euro. Certo, 
non sappiamo cosa succe-
derà nel 2018 ed è per que-
sto che ritengo che la nostra 
battaglia debba continua-
re, dobbiamo spingere con 
tutti i nostri mezzi per far 
si che quello che abbiamo 

ottenuto rimanga, rimanga 
stabilmente e che si riesca 
a far portare le pensioni 
minime a 650 euro al mese 
(limite di sopravvivenza). 
Sulla burocrazia: secondo 
me continuare ad avere co-
muni piccoli e piccolissimi 
non ha più ragione di essere, 
noi come Cia quindi anche 
come Anp di Firenze Prato 
e Pistoia abbiamo iniziato 
un cammino che ci porterà 
all’unificazione, come Anp 

arriveremo ad avere fra le tre 
province oltre 10 mila asso-
ciati quando nella zona dove 
io opero ci sono 2 comuni 
che assieme non arrivano a 
6 mila abitanti. È giusto con-
tinuare così o lavorare affin-
ché questo cambi? Qualcu-
no ha obiettato che servono 
per la salvaguardia del ter-
ritorio, io credo che il terri-
torio viene salvaguardato 
dai coltivatori se gli diamo i 
giusti strumenti.
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Fico secco di Carmignano,
un successo per i produttori

Pensionati. Alla Festa di Gubbio
l’intervento dell’Anp fiorentina

I problemi del Mugello
in un incontro con la Cia

A Scarperia e San Piero la festa
interprovinciale del pensionato

grosso ringraziamento al sindaco 
Federico Ignesti che ci ha concesso 
il patrocinio e ai pensionati del 
Mugello che si sono prodigati per 
la buona riuscita di questa giornata 
ed in particolare modo a Enrico 
Nencioli, Massimo Cantini e Maria 
Sira. Un grazie agli amici pensionati 
di Pistoia per la loro numerosa 
presenza. (g.f.)

Successo per la festa dell’olio nuovo
al Frantoio Ota di Cerbaia

	 Firenze - Si è svolta a fine ottobre la “Festa dell’olio 
novo” al frantoio di Cerbaia degli Olivicoltori toscani asso-
ciati. La giornata, nell’ambito di Itinera 2017, è stata orga-
nizzata dall’Ota in collaborazione con la Pro loco San Vin-
cenzo a Torri Colline Scandiccesi e il Comune di Scandicci.
Tantissime persone hanno visitato il frantoio, ineressati 
all’assaggio dell’olio 2017 appena franto, ma anche ai tanti 
eventi previsti: dalla mostra di pittura all’animazione per 
grandi e piccini, dalle visite guidate del frantoio al merca-
tino delle aziende agricole. (Alfio Tondelli)
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		  Terranuova Bracciolini (ar) - 
La presidente della Cia di Arezzo Chiara 
Innocenti in visita all'Azienda agricola 
Ascione dopo che ha subito l’ennesimo 
attacco dai lupi, ci ha dichiarato: «Per la 
questione lupi - sottolinea la Innocenti - 
è indispensabile trovare una soluzione 
che tuteli veramente gli allevatori. Il loro 
lavoro è importantissimo specie quello di 
coloro che operano in territori disagiati, 
luoghi che solo con la presenza dell’uomo 
possono essere tutelati e preservati, le at-
tività di allevamento brado e semi brado 
sono oggi in pericolo di sopravvivenza; 
problemi di mercato, calamità naturali e 
lupi sono problemi per i quali le aziende 
devono essere aiutate».
Rosanna Mesina titolare assieme al padre 
ed al marito della Azienda Ascione è av-
vilita dall’impossibilità di poter risolvere 
il problema della normale convivenza 
tra lupi ed allevamenti e ci fa l’elenco dei 
danni subiti negli ultimi anni per gli at-
tacchi dei lupi: «Negli ultimi anni sono 
ben120 animali morti - ha detto la Mesina 
-, 42 quelli feriti e 54 gli animali dispersi. 
Inoltre, ad esempio, dopo l'attacco dello 
scorso 30 settembre, in una sola settima-
na abbiamo avuto un calo del latte pari a 
130 litri e questi sono danni di difficile va-
lutazione e mai pienamente rimborsati».
Negli ultimi tre anni in Toscana si sono 
verificati oltre 1.500 attacchi da lupo (530 
lupi stimati nella regione distribuiti in 
ben 110 branchi).
Oltre al danno provocato dai lupi, la beffa, 
infatti poi per gli allevatori arriva anche 
lo smaltimento delle carcasse nella gran 
parte dei casi onerosa per trasporto e costi 
di smaltimento.
Ancora si denunciano ritardi nei paga-
menti dei danni 2016 approvati da poco 
tempo e si spera quindi nella loro pronta 
erogazione, ora è necessaria l’apertura del 
bando per le denunce dell’annualità 2017. 
Un importante passo avanti si sta attuan-
do per il superamento del regime del de 
minimis nei pagamenti dei danni che ad 

oggi non permette di pagare più di 15.000 
€uro per triennio, considerando che a 
comporre questa cifra partecipano anche 
i pagamenti dei danni alle colture arrecati 
dalla fauna selvatica, molte sono le azien-
de che subiscono danni di importi di mol-

to superiori ad € 15mila nel triennio e tra 
queste anche l’Azienda Agraria Ascione. 
Proteggere l’ambiente e la fauna selvatica 
è un dovere, ma come proteggere gli al-
levatori e le loro greggi dagli attacchi dei 
lupi e dei loro ibridi.

	 Marciano della Chiana (ar) - 
Salvaguardia ambientale e 
gestione sostenibile delle 
risorse idriche del Canale 
Maestro della Chiana come 
elemento di valorizzazione 
e sviluppo economico del 
territorio; il ruolo delle 
fasce tampone per puntare 
al massimo equilibrio tra 
agricoltura di qualità e am-
biente, per valorizzare le 
produzioni della Valdichia-
na.
Se ne è parlato a Marciano 
ed è intervenuto il diret-
tore Cia Arezzo Giorgio 
Del Pace: «Con le fasce 
tampone - ha detto -, uno 
dei vincoli della condizio-
nalità previsti dall’Unione 
Europea, migliorerà la 
sostenibilità ambientale, 
valorizzando il territorio 
dal punto di vista paesag-
gistico, ma anche l’agri-
coltura che punta ormai a 
un sistema di qualità che 
parte proprio dall’utilizzo 
di acque salubri e dalla 
forte identità e legame con 
il territorio».
Del Pace ha chiarito che le 
norme della condizionalità 
per le fasce tampone pre-
vedono il rispetto del di-
vieto di fertilizzazione sul 
terreno adiacente ai corsi 
d’acqua con la costituzione 
o non eliminazione di una 
fascia stabilmente inerbita 
spontanea o seminata di 
larghezza pari a 5 metri, 
che può ricomprendere 
anche specie arboree o 
arbustive qualora già 
presenti, adiacenti ai corpi 
idrici superficiali di torren-
ti, fiumi o canali. Tale fascia 

e definita “fascia inerbita”.
«Quindi sarà difficile - ha 
proseguito Del Pace - 
pensare di attuare fasce 
tampone complesse che 
abbiano una profondità 
fino a 30 metri, perdendo 
porzioni importanti di 
terreni coltivati a meno 
di un adesione spontanea 
da parte degli agricoltori 
frontalieri».
Il “Contratto di Fiume 
del Canale Maestro della 
Chiana”, sarà attuato 
nell’area compresa tra 
il ponte di Valiano, nel 
comune di Montepulciano 
(Si) e il nodo di Cesa, nel 
comune di Marciano della 
Chiana (Ar). Gli obiettivi 
sono quelli della riqualifi-
cazione ambientale nelle 
aree nei pressi del corso 
d’acqua per una valorizza-
zione del territorio, delle 
produzioni agroalimentari 
e dell’offerta turistica oltre 
alla valorizzazione della 
mobilità sostenibile (pista 
ciclabile già realizzata), del 
miglioramento della quali-
tà delle acque e la gestione 
unitaria e manutenzione 
dell’ecosistema fluviale. Il 
Contratto di fiume riguar-
da un tratto di 20 chilo-
metri del Canale Maestro 
della Chiana, tra Cesa e 
Valiano, sui 50 chilometri 
dell'opera intera che va da 
Arezzo al lago di Monte-
pulciano. Hanno aderito: 
l’Autorità di Bacino, gli 
Ordini professionali, le As-
sociazioni di Categoria, le 
associazioni ambientaliste 
per un totale di 37 soggetti 
compresa la Cia di Arezzo.

Dichiarazione di raccolta delle uve.
Scadenze il 15 novembre ed il 15 dicembre 2017

	 Arezzo - Si comunica a tutti gli associati che salvo eventuali 
proroghe, entro mercoledì 15 novembre 2017, se si è in possesso 
di un vigneto di superficie uguale o superiore a mille metri qua-
drati, è obbligatorio presentare la Dichiarazione di raccolta delle 
uve Campagna 2017-2018 e che entro venerdì 15 dicembre 2017 è 
obbligatorio presentare la produzione vinicola Campagna 2017-
2018. Tale dichiarazione può essere presentata nei nostri uffici 
entro la data riportata. Si ricorda di presentarsi muniti di un do-
cumento di identità in corso di validità.

Fascicoli aziendali.
Nuova documentazione bancaria

	 Arezzo - La Cia ricorda ai soci che hanno un fascicolo 
aziendale presso il CAA (es. tutti coloro che percepiscono pre-
mi comunitari) che da oggi è necessario il codice IBAN del con-
to corrente aziendale e una attestazione ufficiale della banca. 
Sarà sufficiente produrre la stampa della schermata dell’home 
banking o il frontespizio dell’estratto conto o un apposito model-
lo rilasciato dalla vostra banca. Vi ricordiamo inoltre della ne-
cessità di tenere adeguatamente aggiornata la documentazione 
del vostro fascicolo con copia dei contratti di affitto o comodato 
in essere e copia del documento in corso di validità.

	 Arezzo - La Cia informa 
che sono in partenza alcuni 
corsi di aggiornamento obbli-
gatori per il settore. Tra questi 
il corso “Aggiornamento trat-
tori” che si svolgerà il prossimo 
24 novembre dalle ore 16 alle 
ore 20 ad Arezzo presso la sede 
del Fimiav in via Calamandrei 
129. Di seguito un elenco di al-
tri corsi in partenza.
“Addetto al primo soccorso”, 
sia rilascio che rinnovo. Ri-
volto a lavoratori incaricati di 
svolgere la funzione di addet-
to al primo soccorso. Questa 
formazione è obbligatoria ai 
sensi del D.lgs 81/08. La nor-
mativa prevede, per l’addetto, 
un aggiornamento periodico, 

che deve essere effettuato at-
traverso uno specifico corso 
di aggiornamento. Validità 
attestato: 3 anni. Durata corsi: 
rilascio 12 ore / rinnovo 4 ore.
“Addetto antincendio”, sia 
rilascio che rinnovo. Rivol-
to a incaricati di svolgere la 
funzione di addetto antin-
cendio e che si occuperanno 
dell’attuazione delle misure di 
prevenzione e gestione delle 
emergenze. Validità attestato: 
3 anni. Durata corsi: rilascio 
dalle 16 alle 4 ore / rinnovo 
dalle 8 alle 2 ore (in base al 
tipo di rischio).
“Corso HACCP” (attività sem-
plice e complessa), sia rilascio 
che rinnovo. È rivolto a tutto 

il personale addetto alla pre-
parazione, somministrazione 
degli alimenti, compresi i re-
sponsabili. Validità attestato: 5 
anni. Durata corsi: rilascio dal-
le 16 alle 8 ore / rinnovo dalle 
8 alle 4 ore (in base all’attività).
“Trattore agricolo, aggiorna-
mento”. Rivolto a coloro che 
utilizzano qualsiasi trattore 
agricolo o forestale a ruote o 
cingoli, a motore, avente al-
meno due assi ed una velocità 
massima per costruzione non 
inferiore a 6 km/h e che pos-
sono attestare un’esperienza 
biennale nella conduzione 
di tale macchina agricola al 
31/12/2015. Validità patenti-
no: 5 anni (4 ore per rinnovo).

Patentino utilizzo prodotti fi-
tosanitari, sia rilascio che rin-
novo. Rivolto a chi non ha an-
cora conseguito il patentino 
oppure che ha il patentino in 
scadenza o scaduto da non più 
di tre mesi. Validità patentino: 
5 anni (12 ore per rinnovo).
Al termine di ciascun cor-
so, a tutti i partecipanti che 
avranno raggiunto la percen-
tuale di frequenza prevista, 
sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione valido ai sen-
si della normativa regionale. 
Info presso la Cia: Arezzo 0575 
21223; Camucia 0575 601081; 
Montevarchi 055 980671; Bib-
biena 0575 594414; Sansepol-
cro 0575 742563.

Lupi è sempre emergenza. Azienda
assediata in Valdarno, 120 animali morti

Due attacchi tra settembre ed ottobre nell’azienda Ascione
di Terranuova. Chiara Innocenti: «Questione lupi, urge trovare

una soluzione che tuteli veramente gli allevatori»

Formazione professionale. Al via corsi obbligatori per il settore agricolo:
HACCP, sicurezza nei luoghi di lavoro, trattori, fitofarmaci 

Contratto di fiume per il
Canale Maestro della Chiana

Sarà attuato nell’area tra il ponte di Valia-
no, nel comune di Montepulciano (Si) e il 

nodo di Cesa, a Marciano della Chiana (Ar)
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		  Grosseto - I produttori 
di castagne dell’Amiata, dopo il 
problema del cinipide della scor-
sa campagna, la prolungata sic-
cità di questo anno e le elevate 
temperature estive, stanno ora 
subendo un altro preoccupante 
fenomeno, che toglie reddito agli 
imprenditori del settore.
Si parla di furti veri e propri, non 
di qualche chilo di prodotto, ma 
di quintali di castagne che ven-
gono raccolte e sottratte dai ter-
reni dei proprietari di terreno e 
rivendute sul mercato. Sembra 
si tratti di vere e proprie bande 
strutturate con tutto il materia-

le per la raccolta. Gente senza 
scrupoli che crea anche paura e 

insicurezza nella popolazione, 
e che trovino complici in chi poi 

acquista il prodotto e lo rimette 
sul mercato.
La Cia esprime piena solidarie-
tà ai castanicoltori e appoggia 
la decisione dell’associazione di 
tutela della castagna nella de-
nuncia presentata alla Prefettu-
ra sul fenomeno emerso.
Il presidente Cia Enrico Rabaz-
zi chiede un segnale deciso sia 
nei confronti di chi commette 
il furto, sia verso i complici che 
acquistano le castagne; perché 
è impensabile che non nascano 
perplessità sulla provenienza le-
cita del prodotto conferito da chi 
non è produttore. (SR)

	 Grosseto - È un giovane 
imprenditore agricolo di Massa 
Marittima, Alessio Guazzini, ti-
tolare dell’azienda Campo Ruf-
faldo emembro della Giunta Cia 
di Grosseto, a guidare il Pif sui 
cereali della zona delle Colline 
Metallifere.
Il progetto si chiama “Drago” 
(Distretto rurale agricolo gastro-
nomico organizzato) e ha l’obiet-
tivo di aggregare una rete di pro-
duttori, con capofila il Guazzini, 
che potranno beneficiare degli 
investimenti pubblici previsti 
dal Psr della Regione Toscana e 
che dovranno sottoscrivere un 
accordo di filiera con imprese di 
trasformazione e commercializ-
zazione di almeno tre anni.
Al centro del progetto vi è la va-
lorizzazione di grani antichi. La 

scadenza per la presentazione 
del piano è il 10 novembre. Un 
progetto innovativo che par-
tendo dalla valorizzazione delle 
tradizioni e del territorio punta 
al futuro con metodi e progetti 
innovativi. (SR)

	 Firenze - Se ne va all’età di 92 anni Duilio Fio-
rini, patriarca dei Fiorini e fondatore del caseificio 
Il Fiorino del comune di Roccalbegna.
Una vita dedicata alla passione per le attività case-
arie, da quando nel 1957 fondò il caseificio gestito 
a conduzione familiare e oggi guidato dalla figlia 
Angela Fiorini e dal genero Simone Sargentoni e 
che da una piccola impresa a livello familiare è 
diventata oggi una realtà che conta ben 25 dipen-
denti.
Il caseificio Il Fiorino ha sviluppato la sua attività 

con particolare attenzione al territorio e alla valo-
rizzazione dei prodotti tipici locali, riuscendo ad 
ottenere prestigiosi riconoscimenti della qualità 
del prodotto di formaggio pecorino e derivati a li-
vello internazionale.
Non ultimo il premio alla carriera conferitogli 
dal Cibus Connect di Parma per i sessanta anni 
di attività e il titolo di campione del mondo per 
il pecorino “Riserva del Fondatore”. Il caseificio 
nacque scavando nella roccia nel centro storico 
di Roccalbegna una grotta per la stagionatura del 

formaggio; successivamente l’azienda in fase di 
espansione si trasferì fuori dalle mura del paese. 
Duilio Fiorini fu fondatore anche del Consorzio 
tutela del pecorino toscano Dop, a ulteriore con-
ferma della valorizzazione del territorio e della 
qualità dei prodotti che hanno rappresentato da 
sempre punti pregnanti di tutta l’intera attività. 
Alla famiglia Fiorini vanno le più sentitecondo-
glianze della Confederazione e il riconoscimento 
al valore di un grande uomo e imprenditore della 
Maremma. (SR)

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Grosseto

	 Grosseto - L’essere uma-
no da quando nasce sente la 
necessità di apprendere, ca-
pire, conoscere, confrontarsi. 
Il gruppo dei pensionati della 
Cia molto spesso si ritrova, 
confermando questa regola, 
intraprendendo viaggi insie-
me che lo porta alla cono-
scenza di nuove mete, nuove 
esperienze, nuovi scambi di 
opinioni, confronti e voglia di 
stare insieme. Interpretando 
il desiderio di molti, di visita-
re nuove città l’Associazione 
pensionati ha organizzato un 
viaggio oltre i confini del Nord: 
attraversando il Brennero si 
sono diretti verso la splendi-
da città di Monaco di Baviera 
dove hanno pernottato e po-
tuto visitare, con due guide 
professionalmente preparate, 

la città. Il viaggio è prosegui-
to verso la Repubblica Ceca, 
con meta finale, Praga. La cit-
tà di Praga, ricca di storia, di 
bellezza, di vita nascente, ha 
offerto al gruppo la possibilità 
di gustare tutto lo splendore 
di questa realtà. Una guida 
ha spiegato quanto c’era da 
sapere sulla città. Infine, la 
visita a Salisburgo, in Austria, 
dove il gruppo ha pernottato 
con una breve sosta, che gli ha 

consentito di apprendere cose 
interessanti e storiche di que-
sta antico borgo. Il viaggio di 
ritorno, passando per il Friuli, 
stanchi ma appagati, con un 
po’ di nostalgia, ha riportato 
il gruppo dei pensionati verso 
le proprie abitazioni. Ricordi 
ed emozioni rimarranno inde-
lebili nei cuori dei pensionati 
che hanno partecipato a que-
sto viaggio ricco di esperienze. 
Alla prossima amici miei.

I pensionati grossetani
alla Festa Anp a Gubbio

	 Grosseto - Una delegazione dei pensio-
nati della Anp provinciale ha partecipato 
alla festa interregionale che si è svolta nella 
splendida città di Gubbio. Approfittando 
di una piacevole calda giornata autunnale i 
pensionati hanno visitato la città nota anche 
per la location della fiction di Don Matteo, 
in mezzo ai profumi e ai sapori di salumi di 
Norcia e tartufi del territorio. I più avventurosi 
hanno pure sperimentato la salita all’Abbazia 
di Sant’Ubaldo con la funivia del Colle Eletto, 
superando le vertigini delle altitudini ma 
godendosi un panorama mozzafiato dall’alto 
della cittadina. Dopo lo spettacolo degli 
sbandieratori nella Piazza Grande di Gubbio, 
i pensionati si sono uniti alle altre delegazioni 
provenienti dal centro Italia per degustare un 
succulento pranzo in un agriturismo appena 
fuori dalla città, in mezzo alla natura e con il 
panorama della vallata in cui sorge la città di 
Gubbio, nota anche per l’accensione del più 
grande albero di Natale del mondo, che viene 
allestito sulle pendici del monte Ingino. (SR)

	 Grosseto - La riforma dei 
patronati è da anni al centro di 
dibattiti in sede di ogni legge di 
bilancio, con tagli al fondo di fi-
nanziamento che negli ultimi 
due anni hanno portato l’ali-
quota dallo 0,226% del 2014, allo 
0,207% del 2015 fino allo 0,197% 
del 2016, perdendo risorse per 
circa 50 milioni annui. Risorse 
che potevano essere compensate 
con l’introduzione di contributi 
a carico dei cittadini per le prati-
che inserite in tabella a punteg-
gio zero.
Il direttore del Patronato, Sa-
brina Rossi, ha incontrato l’on. 
Luca Sani per porre l’attenzione 
sulla questione, chiedendo il su-
peramento dell’attribuzione del 
punto telematico sulle pratiche 
eribadendo il ruolo sociale di as-

sistenza e tutela dei cittadini che 
il patronato svolge, in particolare 
verso le fasce più deboli.
I patronati sono oggi chiamati a 
svolgere sempre più a funzioni 
di sussidiarietà per conto dello 
Stato: compiti che andrebbero 
riconosciuti anche in termini di 
aumento dei fondi destinati.

di Alessandra Faralli

	 Grosseto - Si riepilogano di seguito gli adempimen-
tiprevisti per le imprese.
Obbligo di smaltimento annuale, trimestrale, bime-
strale per tutte le imprese: tutte le imprese, che pro-
ducono rifiuti speciali pericolosi e non, sono obbligate 
al conferimento annuale, bimestrale o trimestrale (a 
seconda della quantità prodotta) degli stessi ad aziende 
di smaltimento autorizzate (indipendentemente dal vo-
lume di affari).
Imprese agricole registro carico scarico rifiuti e Mud: 
le imprese agricole dell’art. 2135 del Codice Civile, com-
prese le attività connesse (trasformazione e vendita dei 
propri prodotti; fornitura di servizi come lavori in altre 
aziende agricole, manutenzione del verde ecc.), sono 
esonerate dalla tenuta del registro carico scarico rifiuti e 
dalla presentazione del Mud. Rimane l’obbligo di smal-
timento e di conservare per tre anni la prima e la quarta 
copia dei formulari rifiuti o delle schede Sistri in ordine 
cronologico. Per la mancata conservazione dei formulari 
prima e quarta copia o delle schede Sistri per tre anni le 
sanzioni arrivano fino a 15.500 euro.
Imprese artigianali e industriali registro carico scari-
co rifiuti e Mud: hanno l’obbligo della tenuta del registro 
carico scarico rifiuti e della presentazione del Mud, sem-
pre nel caso di produzione di rifiuti speciali pericolosi; se 
hanno più di dieci dipendenti devono tenere il registro 
carico scarico rifiuti e presentare i Mud; le sanzioni pre-
viste arrivano a 93.000 euro per omessa tenuta registro e 
fino a 15.500 euro per mancata presentazione Mud.
Sistri imprese agricole: le imprese agricole sono esenta-
te dall’iscrizione al Sistri se producono solo rifiuti specia-
li non pericolosi, se producono rifiuti speciali pericolosi 
e non hanno più di dieci addetti (compresi titolare, soci, 
coadiuvanti, dipendenti), o se hanno più di dieci addetti 
ma conferiscono i propri rifiuti ad un circuito organiz-
zato di raccolta (azienda di smaltimento convenzionata 
con l’associazione di categoria). Le sanzioni per mancata 
iscrizione vanno da 15.500 euro a 93.000 euro.
Sistri imprese artigianali e industriali: hanno l’obbligo 
di iscrizione al Sistri; sanzioni da 15.500 a 93.000 euro.

Allevamento ormai al
collasso. Grido d’allarme
di Giacomo Franceschelli

	 Grosseto - È una situazione ormai insostenibile, sia dal punto 
di vista economico che morale: è il grido di dolore denunciato 
dall’allevatore Giacomo Franceschelli, allevatore di ovini nei 
territori di Arcidosso e Roccalbegna, che in sette anni a causa 
dei continui attacchi di lupi e ibridi ha perso oltre quattro-
cento capi, subendo un danno complessivo di oltre 300 mila 
euro. Oltre alla crisi strutturale del settore, una componente 
fondamentale nel danno subito è l’aumento del fenomeno 
delle predazioni con continui attacchi da parte di lupi e ibridi, 
in un territorio molto disagiato che se venisse abbandonato 
anche dagli allevatori, causerebbe enormi ripercussioni dal 
punto idrogeologico e paesaggistico non solo per l’agricoltura 
ma l’intera collettività. Nonostante abbia messo in atto tutte 
le recinzioni previste per arginare il fenomeno dei predatori, 
sostenendo spese molto superiori alle entrate, oggi il mio alle-
vamento conta 300 pecore e la mia azienda è ormai al collasso 
dal punto di vista economico. Franceschelli è anche consigliere 
nel comitato Allevatori di Italia, presieduto da Mirella Pastorelli, 
nato in seguito a tale fenomeno. (SR)

Opportunità per il
settore agroalimentare

della Maremma
	 Grosseto - È stato presentato alla Camera di commercio del-
la Maremma e del Tirreno il percorso del contratto di distretto 
per lo sviluppo del settore agroalimentare e agroindustriale 
della Toscana del sud. Alla presenza dei rappresentanti del 
mondo agricolo, presentela Cia di Grosseto con Stefano Gosti 
responsabile attività fiscali, l’On. Luca Sani quale Presidente del-
la commissione agricoltura della Camera dei deputati, insieme 
al dirigente della Regione Toscana Fabio Fabbri, ha rappresen-
tato il quadro normativo e applicativo delineato dalla Regione, 
in cui poter raccogliere manifestazioni di interesse per realizza-
re investimenti da parte delle imprese del settore nel sud della 
Toscana, atti a valorizzare produzioni agricole attraverso la loro 
trasformazione c reando valore aggiunto per gli agricoltori, ma 
anche con l’obiettivo di riorganizzare i vari attori dei processi di 
trasformazione. I comparti interessati sono quello zootecnico, 
cerealicolo, olivicolo, ortofrutticolo, florovivaismo, lattiero-
caseario e acquacoltura. Una grande opportunità di sviluppo 
per l’economia della maremma grossetana. (SR)

Rifiuti speciali:
adempimenti per le imprese

Dopo il cinipede e la siccità, adesso anche
i furti ai danni dei castanicoltori

Il presidente Rabazzi esprime solidarietà a nome della Cia

Alessio Guazzini capofila
del progetto Pif cereali

Il Patronato Inac incontra
l’onorevole Luca Sani

I pensionati Cia in giro per l’Europa

Addio a Duilio Fiorini, fondatore del Caseificio “Il Fiorino”
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	 Livorno - Prosegue il 
confronto sul progetto pre-
sentato da REA Impianti, 
per l’ampliamento della 
discarica di Scapigliato 
a Rosignano Marittimo, 
all’interno delle colline ai 
confini con i comuni di 
Santa Luce ed Orciano Pi-
sano.
Dopo l’incontro con l’am-
ministratore di REA ed i 
sindaci dei comuni di Ro-
signano Marittimo, Santa 
Luce ed Orciano Pisano, a 
ottobre Cia e Confagricol-
tura hanno incontrato il 
Comitato per la difesa delle 
colline pisano-livornesi e 
il Coordinamento “Rifiuti 
Zero”, che si oppongono al 
progetto denominato “Ot-
timizzazione gestionale 
del polo impiantistico Lo 
Scapigliato”.
Per i rappresentanti del 
Comitato e del coordina-
mento, la discarica deve 
essere chiusa entro gli 
attuali termini dell’AIA 
(Autorizzazione Integrata 
Ambientale) che è il 2019 o 
comunque una volta esau-
rito il quantitativo di rifiu-
ti, ancora ammesso, che 
dovrebbe essere di circa 
600.000 mc.
Risposta negativa anche al 
progetto di realizzazione di 
una cella per l’interramen-
to dell’amianto, perché i 
volumi richiesti la confi-
gurerebbero come deposi-
to di stoccaggio non solo a 
servizio del comprensorio, 

ma praticamente di tutto il 
territorio regionale 
(che dal progetto ha una 
capacità di 112.000 mc. e 
che quindi potrebbe stoc-
care a dire del Comitato il 
95% dell’amianto presente 
in Toscana) è emerso un 
forte diniego anche con 
qualche distinguo in quan-
to non sarebbe pertanto 
una cella a servizio solo 
del comprensorio ma di 
tutto il territorio regionale. 
In merito a questo aspetto, 
è utile ricordare che nelle 
dichiarazioni rilasciate a 
più riprese sia da REA, che 
dal Sindaco di Rosignano 
Marittimo, la cella per lo 
stoccaggio dell’amianto 
non sarebbe decisiva per il 
progetto e pertanto nulla 
osta a rinunciarvi.
L’intento è quello di dare 
una risposta al territorio a 
condizioni favorevoli sia 
logistiche che per gli one-
ri, per lo smaltimento di 
questo rifiuto. Entro il 19 
novembre scade il termine 
per la presentazione delle 
osservazioni, alle contro-
deduzioni fornite da REA
Al di la delle varie posizio-
ni, che ciascuno può espri-
mere sugli aspetti tecnici, 
resta il fatto che un proget-
to di quel tipo ha bisogno 
del consenso del territorio 
e di chi ci vive ed opera, 
come di concreti benefici 
per attenuare l’impatto che 
in questi 35 anni ha avuto 
nella zona. (s.p.)

		  Livorno - Si è svolta la 
“Festa dell’Olivo e dell’Olio”, 
giunta quest’anno alla tredice-
sima edizione. Un consolidato 
appuntamento di fine ottobre 
a Livorno, nel quartiere La Lec-
cia.
Fin dalla prima mattina, il cen-
tro commerciale si è animato 
con le iniziative previste dal 
ricco “cartellone” in program-
ma e con la mostra mercato dei 
prodotti agricoli del territorio, 
organizzato come sempre da 
“Donne in Campo”, l’associa-
zione della Cia, che promuove 
l’imprenditoria femminile.
Sono stati comunque l’olivo, 
elemento importante della atti-
vità agricola di questa regione, 
tanto che è inimmaginabile il 
paesaggio toscano senza que-
sta pianta e “l’olio novo”, appe-
na franto, i protagonisti della 
manifestazione. 
In particolare l’olio elemen-
to base della tanto celebrata 
dieta mediterranea, anche se 
quest’anno complice un anda-
mento stagionale non proprio 
favorevole, a causa dell’abbas-
samento delle temperature pri-
maverili durante l’allegagione 
e della siccità estiva, non sono 
stati prodotti grandi quantita-
tivi. In compenso è risultato un 
olio di buona qualità, fruttato, 
con profumi di erba tagliata, 
ma anche di mandorla e di car-
ciofo.
La Festa, come da tradizione 
si è caratterizzata come con-
tenitore di varie espressioni, 

messaggi ed esperienze varie, 
avvalendosi della comparteci-
pazione organizzativa e patro-
cinio del Comune di Livorno, 
del Centro Sociale “G. Bernini”, 
del centro commerciale “La 
Leccia” e delle altre strutture 
di aggregazione del quartiere, 
che da sempre hanno creduto 
nella proposta, sposandola con 
entusiasmo.
Numerose le iniziative che si 
sono svolte a partire dalle ore 
10,00 di domenica, con la ras-
segna e premiazione degli oli 

extra vergini di oliva dei comu-
ni di Livorno e Collesalvetti, 
“L’orto con i bimbi”, laboratorio 
per bambini a cura della azien-
da agricola Capecchi Mara, la 
premiazione del coltivatore più 
anziano di Livorno e Collesal-
vetti a cura dell’Associazione 
pensionati Cia, “Il battesimo 
della sella” intrattenimento 
con pony a cura della Associa-
zione Giacche Verdi Livorno, 
la manifestazione ciclistica 
aperta a tutti i ragazzi di oltre 5 
anni, a cura del G.S. Carli, Coop 

La Variante CLC, A.S. Cologno-
le, U.C. Rosignano Colognole. 
Nella giornata sono stati attivi 
il laboratorio in piazza “Arti e 
Mestieri” a cura degli artigiani 
del territorio ed altri intratteni-
menti per bambini.
Hanno arricchito l’iniziativa 
la mostra artigianale al fem-
minile e quella fotografica a 
cura del gruppo “Il Gabbiano”, 
mentre il divertimento è stato 
assicurato con i balli country 
e l’immancabile spettacolo in 
vernacolo.

	L ivorno - È tempo di PIF (Progetti integrati di filiera) ed il 16 
ottobre scorso, si è svolta la presentazione ufficiale del progetto 
“Toscano per davvero. Un nuovo slancio all'olivicoltura della costa 
toscana”, di cui Coop Terre dell’Etruria è il capofila, promosso con la 
collaborazione di Cia e Confagricoltura. 
Il progetto intende favorire la realizzazione di nuovi impianti di 
produzione olivicola, al fine di contenere i costi di produzione, 
aumentare le quote di mercato e conseguentemente il valore 
aggiunto della filiera interessata. Il progetto ha avuto un riscontro 
superiore alle aspettative, tanto da raggiungere oltre 400 ettari tra 
nuovi impianti e ristrutturazione di oliveti già presenti ed obbligare 
all’esclusione di tutti quegli interventi che non siano investimenti 
in oliveti o in attrezzature dedicate alla raccolta delle olive, per 
rientrare nei parametri di spesa imposti dal bando. Scelta che 
conferisce valore aggiunto al progetto, perché interpreta perfetta-
mente la filosofia dei PIF.
Nessun investimento quindi in impianti di trasformazione azien-
dale, o di imbottigliamento: si valorizza l’esistente che deve essere 
impiegato al meglio. 400 ettari di nuovi oliveti, significano - una 
volta che gli impianti saranno entrati in produzione - oltre 20.000 
quintali di olive.
Tra i vincoli da rispettare per la partecipazione al PIF:
• Non ammissibilità di investimenti per la realizzazione di nuovi 
impianti oleari (attrezzature per frangitura, stoccaggio e confezio-
namento - Misure riservate al capofila).
• Esclusione di nuovi impianti olivicoli che non prevedano varietà 
toscane ricomprese nel disciplinare del consorzio di tutela dell’Olio 
Extra Vergine di Oliva Toscano IGP.
• Obbligo di effettuare la molitura del 100% delle olive raccolte dai 
nuovi impianti presso i frantoi del capofila.
• Obbligo del conferimento del 1005 dell’olio ottenuto dai nuovi 
impianti e/o dalla riforma di quelli esistenti presso i frantoi del 
capofila.
• Obbligo di effettuare la molitura del 50% delle olive provenienti 
dagli oliveti già condotti dall’azienda e di conferimento dell’olio da 
essi ottenuto, presso i frantoi accreditati dalle due OP della filiera, 
eccetto per coloro che hanno attivi frantoi aziendali, i quali comun-
que sono obbligati a conferire in filiera il 50% dell’olio ottenuto
Condizioni che possono sembrare troppo vincolanti, ma che nello 
spirito del PIF impongono alla imprese di cooperare, potenziando 
sinergie per lo sviluppo anche in prospettiva futura. D’altronde 
la partecipazione ad un PIF presenta delle differenze sostanziali 
rispetto al bando individuale. (s.p.)

	 Livorno - Seconda edizione della ma-
nifestazione dedicata alla “Gallina livor-
nese”, nei giorni 11 e 12 novembre al mu-
seo di Storia naturale del Mediterraneo di 
Livorno, organizzato dalla Pro Loco, con il 
contributo degli esperti della Federazione 
Italiana Associazioni Avicole (FIAV), mira-
to a contribuire alla sensibilizzazione per la 
salvaguardia di questa splendida biodiver-
sità che, partendo dal porto di Livorno, si è 
diffusa in tutto il mondo con il nome di “Le-
ghorn chicken”. L’evento, che quest’anno 
ha il patrocinio della Regione Toscana e del 
Comune di Livorno e tra gli sponsor la Cia 
livornese, comprende, oltre al convegno, 
una prima esposizione di circa una trenti-
na di capi della razza Livorno in purezza, 
con diverse colorazioni di piumaggio, una 
mostra d’arte con a tema l’uovo, una mo-
stra di specie vegetali autoctone oltre ad 
intrattenimenti vari.
L’obiettivo dell’evento è anche quello di 
contribuire all’incremento nel territorio sia 
degli allevamenti delle galline livornesi, sia 
dei punti vendita delle loro uova e il relativo 
impiego nelle preparazioni gastronomiche 
e nella ristorazione.
Famosa in tutto il mondo, ma poco cono-
sciuta nella citta da cui, agli inizi del 1830, 
si è diffusa negli Stati Uniti dove suscitò 
l’attenzione degli allevatori per bellezza e 
elevata produzione di uova.
La razza fu accolta con entusiasmo anche 

in Gran Bretagna, tanto che nel 1876 nac-
que il “Leghorn Club”, il primo club di raz-
za avicola nella storia dell'avicoltura. In se-
guito gli “avicultori” fondarono club della 
gallina livornese un po’ in tutto il mondo, 
operando attivamente per la sua protezio-
ne e diffusione.
L’apprezzamento e la diffusione della galli-
na livornese nel mondo deriva dal suo rapi-
do accrescimento e rusticità, ma soprattut-
to dalla elevata produzione di uova (oltre 
250 uova all’anno).
A cavallo del 1930 i pregi della “Livorne-
se” furono messi a frutto anche in Italia: il 
ministero dell’agricoltura dispose la distri-
buzione di galli Livorno bianchi (detti galli 
miglioratori) in tutti gli allevamenti rurali 
d’Italia, allo scopo di migliorare la pro-
duzione di uova nelle “figlie” delle galline 
locali. Le informazioni del ministero ci di-
cono che l’operazione “gallo miglioratore” 
ebbe pieno successo. L’azione miglioratrice 
nella produzione di uova delle figlie delle 
galline locali si era elevata con una media 
del 51,4%.
La fama universale del gallo Livorno, ha 
avuto eco anche nei cartoni animati: la 
Warner Bros ha creato, nella serie Looney 
Tunes, il cartone animato del gallo Fo-
ghorn Leghorn. Personaggio ripreso re-
centemente dallo stilita Moschino che ha 
lanciato una serie di maglie e magliette, 
che riproducono l’immagine del gallo. (s.p.)

Accordo CETA. Il Comune di Bibbona convoca la Consulta dell’Agricoltura 
	 Livorno - Si svolgerà il 15 novembre presso la sede comunale di Bibbona, l’incontro della consulta agricola, per approfondire 
l’accordo CETA “Comprehensive Economic and Trade Agreement” relativi agli scambi commerciali con il Canada. L’accordo pre-
vede l’ apertura dei due mercati in ambito Import-Export. Per quanto riguarda l’agroalimentare potranno essere esportati senza 
dazi vari prodotti tra i quali ortofrutta , formaggi, vini. Nella sostanza ben 143 prodotti di alta qualità a denominazione di origine, 
potranno approdare per la prima volta sul mercato canadese.

1935. Dieci tavole a colori della Gallina Livornese, 
di Gino Maschio, “pubblicate sotto gli auspici della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura di Livorno”.

A novembre va in scena
la gallina livornese

Presentato il PIF “Toscano per 
davvero. Un nuovo slancio 

all’olivicoltura della toscana”

Discarica di Scapigliato. Cia
e Confagricoltura incontrano

il Comitato per il NO

Tredicesima Festa dell’olivo e dell’olio.
Giornata dedicata all’oro verde e non solo
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A cura della dott. Giusi D’Urso

L’ epoca in cui stiamo vivendo 
offre il vantaggio di reperire 
con facilità cibo vario e 
abbondante. Perlomeno in 
questa parte del mondo, 

fortunatamente la fame non rappresenta più 
un’emergenza come altrove. Ma se assaggia-
re ogni tipo di frutta e verdura in qualsiasi 
stagione dell’anno rappresenta un vantaggio 
da una parte, dall’altro ci illude che la natura 
sia al nostro servizio, annullando così le 
differenze, appiattendo i gusti individuali, 
svilendo l’andamento naturale delle produ-
zioni agricole.
Globalizzazione, coltivazioni intensive e 
grande distribuzione hanno sottratto alla 
nostra scelta alimentare autonomia, senso 
critico e preferenza. In pratica, non scegliamo 
e mangiamo cibo impoverito dai metodi in-
tensivi e dalle grandi distanze attraverso cui 
esso viene trasportato. Un cibo che non sa 
più delle nostre campagne, ma che troviamo 
sempre e ovunque.
Il cibo, però, ricordiamolo, viene tutto, 
direttamente o indirettamente, dalla terra 

e per questo ha i suoi tempi e i suoi luoghi. 
Consumare cibo del nostro territorio, dun-
que, significa rispettarne il ciclo produttivo 
e riaffermare il ruolo centrale dell’agricoltura 
locale. 
La cucina tradizionale è, per definizione, 
stagionale e locale, basandosi sulle produ-
zioni di un dato territorio, identificandolo e 
caratterizzandolo. Oggi c’è più attenzione 
a questo concetto: è tutto un pullulare di 
ricettari tipici, completi e bene illustrati. Ma la 
riscoperta della cucina tradizionale può avere 

un senso solo se si collega direttamente al re-
cupero del territorio e alle materie prime che 
lo hanno caratterizzato da sempre. Solo, cioè, 
se essa diventa “cultura” di quel territorio e di 
quel cibo. In quanto, se esiste questa cultura 
essa verrà tramandata rendendo “colto” chi la 
tramanda e chi la fa propria. 
Così, un ortaggio o un frutto tipico, rap-
presentando l’eccellenza di un territorio, 
possono identificarlo agli occhi del mondo, 
consentendo il recupero e la valorizzazione 
della terra che lo ha prodotto.

Alimentarsi di buona agricoltura
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - È stato scelto un Comu-
ne del vino, Terricciola, e la cantina 
dell’Azienda Castelvecchio, come lo-
cation per lo svolgimento dell’evento 
BereBio. Una giornata promossa da 
Cia Pisa e Cia Toscana in occasione 
del quarantennale della nostra con-
federazione, dove protagonista è sta-
to il vino biologico.
Il convegno della mattinata è stato 
molto interessante, ha aperto i lavori 
Giordano Pascucci, Direttore di Cia 
Toscana, poi si sono succeduti re-
latori che hanno portato contributi 
diversificati e tutti molto qualificati.
Nella sua introduzione, Stefano Ber-
ti, ha mostrato dei dati che eviden-
ziano la continua crescita del bio-
logico anche nel settore del vino in 
Italia. Significativo il fatto che anche 
numerose aziende medio-grandi sia-
no passate o stiano passando al bio.
Il fatturato totale del 2016 è stato di 
275 milioni di € con un incremento 
del 34% sul 2015. Di questo 83 mi-
lioni sul mercato interno (+ 22% sul 
2015) e 192 milioni sull’export (+ 40% 
sul 2015). In continua crescita anche 
la percentuale di vino bio esportato 
sul totale dell’export agroalimentare 
(1,9% nel 2014, 2,6% nel 2015 e 3,4% 

nel 2016). Si evidenzia anche una ot-
tima propensione all’internaziona-
lizzazione di questo tipo di aziende 
(il 79% esporta).
Il Comune di Terricciola aveva con-
cesso il patrocinio all’evento e la Sin-
daca Maria Antonietta Fais è interve-
nuta con i saluti e apprezzamenti per 
questo tipo di iniziative.
Piero Tartagni, intervenendo coma 
Anabio Toscana, ha parlato dell’im-

portanza dei biodistretti. Strumenti 
utili che possono contribuire a sup-
portare le aziende e a gestire questa 
fase di crescita molto veloce. L’On. Su-
sanna Cenni ha detto che il Parlamen-
to sta cercando di supportare l’agri-
coltura biologica con provvedimenti 
adeguati, sia diretti, che indiretti. 
Luca Brunelli, Presidente di Cia To-
scana, è intervenuto anche come im-
prenditore del settore vino e a tenuto 

ad evidenziare anche l’importanza 
economico sociale che ha questo set-
tore sui territori. Notevole è infatti 
l’impatto sull’occupazione e sull’in-
dotto.
Roberto Scalacci ha ribadito l’impe-
gno della Regione Toscana a soste-
nere il settore sia con interventi fi-
nanziari, sia cercando di alleggerire 
il carico burocratico, troppo spesso 
asfissiante per i viticoltori.
Veronica Spagni, tecnico della Cia di 
Pisa, ha illustrato ai presenti il mo-
dello organizzativo con il quale la Cia 
di Pisa si è strutturata per rispondere 
adeguatamente alle esigenze dei viti-
coltori sugli adempimenti, sulle pra-
tiche di ogni genere e sulla gestione 
dei registri dematerializzati in vigo-
re da quest’anno. Molto apprezzato 
poi l’intervento di Claudia Marinelli, 
un’affermata sommelier, degustatri-
ce della guida Slow Wine, che ha par-
lato la sua esperienza professionale. 
Ha chiuso i lavori della mattinata il 
Presidente Dino Scanavino manife-
stando tutto il suo apprezzamento 
per i contenuti emersi dalla mattina-
ta e per la scelta di di svolgere i lavori 
in una cantina e quindi a contatto di-
retto con gli agricoltori e con la com-

plessità delleloro attività.
L’azienda Castelvecchio è a condu-
zione familiare con la maggior par-
te dei componenti che sono donne. 
Proprio a queste donne la Cia e Don-
ne in Campo hanno voluto conse-
gnare una targa che vuole costituire 
un riconoscimento simbolico del 
grande valore del loro lavoro per la 
loro azienda e per il nostro territorio 
(nella foto la consegna della targa). 
Al termine del convegno tutti i par-
tecipanti hanno potuto partecipare 
il pranzo allestito a cura dell’azienda 
Castelvecchio. Tutti i piatti erano sta-
ti realizzati con ingredienti prodotti 
da aziende Cia del territorio e accom-
pagnati dai vini Castelvecchio, quin-
di hanno avuto un doppio grande 
valore: quello enogastronomico oltre 
alla dimostrazione che la collabora-
zione tra agricoltori esprime grandi 
potenzialità.
La Cia di Pisa con la Presidente Fran-
cesca Cupelli e il Direttore Stefano 
Berti, ha espresso tutta la propria 
soddisfazione per la riuscita dell’i-
niziativa e ha ringraziato vivamente 
l’azienda Castelvecchio per l’ospita-
lità e la perfetta organizzazione della 
giornata.

Il Premio Bandiera Verde 2017
a La MezzaLuna. Riconferma per il

Comune di Montecatini Val di Cecina

	 Pisa - È con grande piacere che abbiamo accolto la 
notizia che sono due le assegnazioni del Premio Bandiera 
Verde che riguardano i nostri territori. Tra l’altro le uniche 
in Toscana. Una conferma quella del Comune di Monte-
catini Val di Cecina, già vincitore tre anni fa. Piccolo Co-
mune al quale premiato per il grande impegno e i grandi 
risultati ottenuti in materia di tutela ambientale e paesag-
gistica, oltre che per la vicinanza al mondo agricolo.
C’è poi l’assegnazione per il 2017 del premio all’Associa-
zione La MezzaLuna. Il centro di educazione alimenta-
re che opera ormai da quattro anni nel territorio pisano 
e non solo, svolgendo un lavoro molto importante nelle 
scuole e con i cittadini forte del proprio motto: “fornire 
strumenti di consapevolezza” nelle scelte alimentari.
Il premio assegnato all’unanimità dalla commissione 
preposta è quello della sezione “Agri-school”. Un presti-
gioso riconoscimento al lavoro continuo, appassionato, 
professionale e innovativo, che la MezzaLuna svolge nel-
le scuole con i propri esperti.
Le Bandiere Verdi verranno consegnate ai vincitori in 
una cerimonia che si svolgerà a Roma nella prestigiosa 
location del Campidoglio.
Al Sindaco di Montecatini Val di Cecina, Sandro Cerri e 
alla Presidente de La MezzaLuna, Giusi D’Urso, vanno i 
complimenti della Cia di Pisa. (sb)

Un altro premio per 
la Fattoria Lischeto 
di Giovanni Cannas

 

	 Pisa - Dopo la nomination 
è arrivato il prestigioso rico-
noscimento. Si è classificata 
al secondo posto la Fattoria 
Lischeto all’ITALIAN CHEE-
SE AWARDS, la rassegna dei 
formaggi nazionali prodotti 
con latte 100% italiano. A Gio-
vanni Cannas e alla Fattoria 
Lischeto i complimenti della 
Cia di Pisa.

	 Pisa - Parte un nuovo 
mercato de La Spesa in Cam-
pagna per la vendita diretta 
delle produzioni agricole del 
territorio con agricoltori lo-
cali della Cia di Pisa. Il tutto 
nasce da un progetto voluto 
dall’Amministrazione Comu-
nale di Buti che vuole con-
tribuire a dare nuovi servizi 
ai propri cittadini, partendo 
dalla possibilità di avere un 
mercato settimanale con pro-
duzioni agricole di qualità. Il 
mercato ci sarà ogni giovedì 
mattina, a partire dal 9 No-
vembre, presso la frazione La 
Croce, nel parcheggio adia-
cente il Circolo ARCI locale.
La Cia di Pisa, attraverso la 
sua Presidente Francesca Cu-
pelli, ha manifestato tutto il 
proprio apprezzamento per lo 
spirito con cui l’Amministra-
zione Comunale di Buti ha 

proposto questa collaborazio-
ne. È lo stesso spirito con cui 
vengono gestiti gli altri mer-
cati de La Spesa in Campagna 
già presenti o che stanno per 
partire sul territorio. 
Mercati nei quali la vendita 
dei prodotti di grande quali-
tà fatta direttamente da chi li 
produce è solo una parte. L’in-
tento della Cia è quello di uti-
lizzarli anche come occasione 
di incontro tra cittadini e agri-
coltori, tra città e campagna. 

Incontro che deve contribuire 
ad elevare il livello di consa-
pevolezza nelle scelte alimen-
tari di chi acquista e di consa-
pevolezza di cosa ci sia dietro 
una produzione agricola in 
termini di sapienza, lavoro, 
sostenibilità ambientale e tu-
tela paesaggistica. Elementi 
questi che contribuiscono al 
riconoscimento ai produttori 
del giusto prezzo per ciò che 
producono. Per la Cia i prezzi 
non devono essere né alti, né 
bassi, devono essere giusti.
In affiancamento al mercato 
saranno realizzati eventi di 
vario genere a partire da per-
corsi di educazione alimenta-
re rivolti alle scuole, ma anche 
a tutti i cittadini interessati. 
Non mancheranno degusta-
zioni di prodotti di stagione 
ed eventi culturali come pre-
sentazione di libri e altro. (sb)

Premio Pontremoli all’azienda Elter

BereBio, un convegno a Terricciola sul vino biologico

Adempimento importante
per riscuotere i contributi comunitari

	 Pisa - Per riscuotere i contributi PAC e PSR, a partire da gennaio 2018, devono 
essere inseriti nel fascicolo ARTEA i dati del conto corrente, tramite documento 
rilasciato dalla propria banca. Il documento deve sempre riportare il nominativo 
del beneficiario/richiedente, coincidente con l’intestatario del fascicolo ARTEA, e 
l’IBAN completo, oltre ai dati della denominazione della banca e della filiale. Il con-
to corrente può essere sia bancario che postale. La Cia invita quindi i beneficiari di 
aiuti comunitari a comunicare al CAA le informazioni richieste.

	 Pisa - L’azienda olivicola di 
Francesco Elter, con sede sui Mon-
ti Pisani, è stata premiata nella 
sezione “Eccellenze agricole” nel 
concorso “Premio Pontremoli - 
Giovani per l’Agricoltura di Presi-
dio”, istituito da Cia Toscana Nord 
in collaborazione con Slow Food, 
Fondazione Premio Bancarella e 
Comune di Pontremoli. Il premio 
è stato consegnato dal presiden-
te regionale Luca Brunelli con la 
seguente motivazione: “Premio 
Eccellenza Agricole 2017 a Fran-
cesco Elter per aver coniugato 
con successo tradizione, ricerca 
e innovazione ottenendo qualità 
nella produzione e nel territorio”. 

Potevano concorrere le aziende 
agricole condotte da giovani che 
operano in contesti svantaggiati 
e che malgrado questo portano 
avanti con determinazione la loro 
azienda, ottenendo prodotti di 
eccellenza nel rispetto della bio-
diversità e dell’ambiente. (L.C.)

Parte il mercato della
Spesa in Campagna a Buti



PISTOIA 21NOVEMBRE 2017

A cura di: Enrico Vacirca | Redazione: via E. Fermi, 1 - 51100 Pistoia (PT) | tel. 0573 535401 fax 0573 535422 | e-mail: dimensione.pistoia@cia.it

SPORTELLO
LAVORO

DOMESTICO
	 COLF, BADANTI, BABY 
SITTER. Tutto quello che 
serve per gestire e regolare 
il rapporto di lavoro dome-
stico. Per informazioni contat-
tare gli uffici della Cia di Pistoia.

di Francesco Troiano

		  Pistoia - Il Servizio fi-
tosanitario regionale (SFR) ha 
intensificato le azioni di con-
trollo verso i produttori e com-
mercianti di piante a seguito 
delle continue e pericolose 
emergenze fitosanitarie che 
stanno interessando la nostra 
regione. Secondo quanto ci è 
dato sapere, nei prossimi 2-3 
anni i controlli aumenteranno 
ancora di più (si parla addirit-
tura di 1 controllo annuale per 
azienda).
Questa attività di controllo ri-
teniamo sia necessaria perché 
la corretta gestione del mate-
riale vegetale salvaguardia il 
nostro territorio da rischi fito-
sanitari che alla fine danneg-
giano tutto il comparto.
Approfittiamo per ricordare la 
documentazione che dev’es-
sere presente in azienda in 

caso di controllo del SFR:
1. Autorizzazione regionale al 
vivaismo (devono averla anche 
i commercianti e gli importa-
tori) con marca da bollo; veri-
ficare di avere la nuova auto-
rizzazione che ha sostituito la 
vecchia dall’anno 2012 in poi.
2. Mappa aggiornata dell’a-
zienda relativa ai vegetali col-
tivati.

3. Registro dei passaporti 
(solo per azienda autorizza-
te alle piante da passaporto e 
con iscrizione al RUP) corret-
tamente compilato ed aggior-
nato.
4. Fatture di acquisto/vendi-
ta e/o documenti di trasporto 
del materiale vegetale dove sia 
obbligatoriamente riportato il 
proprio codice di identifica-

zione riportato sulla autoriz-
zazione (es. PT/09/1234).
5. Inventario delle piante 
(dell’anno in corso e al limite 
dell’anno precedente) dove 
siano elencate tutte le varie-
tà vegetali presenti ad inizio 
anno (non occorre mettere il 
numero di piante per ogni va-
rietà).
6. Passaporti delle piante ac-
quistate (non di quelle vendu-
te) nell’ultimo anno.
7. Eventuale nullaosta del 
SFR per le piante importate 
da paesi terzi extraeuropei.
8. Eventuale nullaosta del 
SFR per le piante esportate 
nei paesi terzi extraeuropei.
Si prega di fare particolare 
attenzione al punto 4, verifi-
cando che nel proprio timbro, 
che normalmente di mette 
sulle fatture o sui DDT, ci sia 
lo stesso codice identificativo 
presente sulla propria autoriz-
zazione.

	 Pistoia - Continuano le serate del progetto di Spesa in Cam-
pagna di Pistoia “COltura COttura Cultura. Questa è la volta del 
Ristorante L’Angolo (in via Benvenuto Cellini) a Pistoia con una 
serata di degustazione dell’olio nuovo nei diversi abbinamenti. 
L’appuntamento è per venerdì 10 novembre 2017, ore 20. Sarà 
anche l’occasione per un incontro tra produttori agricoli Cia, 
associati alla Spesa in Campagna di Pistoia con i consumatori 
e le istituzioni per confrontarsi sulle qualità dell’olio pistoiese e 
altri prodotti del territorio. Naturalmente oltre alle parole an-
che la degustazione.

Disabili in agricoltura. Cia e Progetto Mosald
	 Pistoia - Ha preso il via una serie di incontri relativi al Progetto “MOSALD- Modelli soste-
nibili: dialoghi, processi ed esperienze per l’accompagnamento al lavoro di soggetti disabili”. 
Questa serie di tre incontri avrà come tematica l’agricoltura sociale, che è riconosciuta a livello 
nazionale da una legge, la 141 del 2015. Nel primo incontro sono stati presentati gli aspetti nor-
mativi e politici oltre che le opportunità che l’agricoltura sociale può offrire sia alle imprese che 
alle persone che hanno problemi di esclusione sociale. Alla presenza degli agricoltori, Lorenza 
Paganelli ha presentato il progetto ed Enrico Vacirca e Francesco Bini della Cia di Pistoia hanno 
illustrato gli aspetti legislativi e delle opportunità che si presentano a coloro che vogliono intra-
prendere questa attività. Il secondo incontro ha visto un interessante dibattito fra gli agricoltori 
interessati ad accogliere persone con disabilità fisica e psichica ed istituzioni locali. La serie di 
incontri si concluderà l’11 di novembre con una visita guidata presso l’Azienda Olivart di Bagno a 
Ripoli condotta da Andrea Pagliai e Sasha Biagi che da anni si occupa di agricoltura sociale.

	 Pistoia - Si è svolta la 
Festa interprovinciale dei 
Pensionati Cia Pistoia e Fi-
renze-Prato a Scarperia. Una 
bella giornata in cui i nostri 
pensionati hanno potuto 
approfittare dell'ospitalità e 
visitare il caratteristico pae-
se mugellano, famoso  prima 
di tutto per la produzione 
artigianale di lame e coltelli. 
C'è stata un'unica nota di 
tristezza in tutta la Festa, ge-
nerata dalla scomparsa avve-
nuta pochissimi giorni prima 
di questo appuntamento, del 
nostro socio fiorentino Val-
leri, conosciuto ed  apprez-
zato anche a Pistoia. Quindi 
dopo un ricordo ed un saluto 
nei suoi confronti il pran-
zo e la festa sono proseguiti 
con grande convivialità,  cibi 
buonissimi (in particolare i 
tortelli fatti a mano e il ma-
ialino arrosto) e la musica e 
i canti popolari interpretati 
da due amici di Cia Firenze-

Prato, con tanto di microfono 
e strumenti musicali.
Per Pistoia è stata anche l'oc-
casione per consegnare un 
riconoscimento a Spartaco 
Franchi, al quale è stata de-
dicata una targa di ringra-
ziamento. Spartaco è il più 

anziano tra i militanti storici 
della Confederazione pisto-
iese ancora in vita e soprat-
tutto ancora presente con il 
proprio contributo di idee 
nella vita dell'Anp di Pistoia. 
È stato molto emozionante il 
momento in cui con grande 
lucidità ha deciso di salutare 
e ringraziare i presenti fa-
cendo uno dei suoi interventi 
sempre molto appassionati.
Alla fine le due delegazioni 
si sono salutate con la pro-
messa di  rivedersi intanto il 
12 novembre a Pistoia a quel-
la che inizialmente era  già 
stata prevista come Festa 
Provinciale e che il presiden-
te Aroni ed il vice Paolettoni 
di ANP Pistoia hanno voluto 
estendere anche ai soci di Cia 
Metropolitana, ora che le due 
associazioni territoriali stan-
no  lavorando sempre più a 
stretto contatto.

Il Servizio fitosanitario regionale
intensifica i controlli in azienda

La Spesa in Campagna
impegnata a valorizzare i
prodotti agricoli pistoiesi

Pensionati, giornata di festa nel Mugello
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		  Siena - Un calo delle produzio-
ni del 70 per cento in tutta la provincia 
di Siena e prezzi che vanno a premiare 
una qualità elevata. Si può riassumere 
così, in sintesi, l’annata olivicola senese, 
quando siamo nel bel mezzo della cam-
pagna di raccolta.
A dirlo è la Cia Agricoltori italiani di Sie-
na che analizza una produzione in netto 
calo rispetto al 2016 a causa di un clima 
che ha condizionato la coltura in varie 
momenti dell’anno. 
«È stata un’annata climaticamente diffi-
cile per la nostra olivicoltura - spiega il 
presidente della Cia Siena Luca Marcuc-
ci -; prima abbiamo dovuto fare i conti 

con il freddo notturno di inizio maggio, 
quindi un’estate molto calda con tem-
perature costanti sopra la media. A tutto 
questo si va ad aggiungere una siccità da 
record, che in praticamente sta durando 
da quasi un anno». 
Se la produzione quindi si attesta ad un 
terzo rispetto all’anno precedente, noti-
zie positive sul fronte qualità: «La qua-
lità è molto buona - aggiunge Marcucci 
- la migliore degli ultimi anni ed anche 
i prezzi per gli oli extravergine sono in 
aumento, e iniziano ad essere remune-
rativi per gli olivicoltori. Il prezzo di un 
extravergine prodotto in provincia di 
Siena parte da 13 euro (litro), contro i 

10 euro dello scorso anno». L’occasione 
migliore per andare alla ricerca di pro-
duzioni di nicchia, come il Dop Terre di 
Siena: «Le produzioni certificate - pro-
segue il presidente della Cia senese - 
come da disciplinare sono una garanzia 
ulteriore per il consumatore». L’invito 
della Cia Siena è quello di acquistare le 
produzioni locali, magari direttamente 
in azienda o nei frantoi della provincia, 
anche perché con un prodotto quantita-
tivamente inferiore rispetto al passato, 
potranno arrivare sul mercato organiz-
zato oli da altre aree produttive del Me-
diterraneo senza troppe garanzie sulla 
qualità.

PIF / Tuber. Al via la prima filiera
del tartufo delle colline senesi

PIF / La Spesa in Campagna Siena
Un nuovo punto vendita collettivo

Olio extravergine.
Via ai corsi d’assaggio
in provincia di Siena

I corsi per degustatori a
Siena, San Gimignano, Sinalunga,

Montepulciano e Murlo 

	S iena - Scegliere l’olio extravergine d’oliva giusto 
per ogni occasione e per ogni piatto; migliorare le 
proprie produzioni partendo da una conoscenza 
più approfondita del prodotto; conoscere le diffe-
renze organolettiche tra i diversi oli partendo dalle 
classificazioni merceologiche. Ma anche imparare 
le tecniche di assaggio e apprendere le corrette 
modalità di conservazione. Sono questi in sintesi 
gli obiettivi principali dei corsi di assaggio dell’olio 
organizzato da Agricoltura è Vita Etruria srl in colla-
borazione con Associazione Cipa-at SR Siena. 
Il corso (che si svolgerà in cinque sedi diverse in 
tutta la provincia di Siena) è rivolto ai produttori di 
olio, agli appassionati, agli amanti della buona cu-
cina e a figure professionali che siano interessati ad 
approfondire le proprie conoscenze dell’olio extra-
vergine di oliva, e ad apprezzarne le peculiarità an-
che per le tipologie più pregiate come la Dop Terre 
di Siena. Le sedi e le date dei corsi sono: Sinalunga 
30 novembre e 4 dicembre; San Gimignano 18 e 21 
dicembre; Murlo 11 e 14 dicembre; Montepulciano 
11 e 15 gennaio 2018 e Siena 18 e 22 gennaio 2018. 
Sono previsti due incontri pomeridiani della durata 
di 3 ore ciascuno (orario 15-18).
I principali argomenti verranno trattati sia dal 
punto di vista teorico, che con assaggi guidati degli 
oli con l’obiettivo di riconoscerne i principali difetti 
e pregi attraverso la tecnica del panel test. 
Il costo del corso è di 55 euro (iva inclusa) e le 
iscrizioni dovranno pervenire entro il 30 novembre 
2017. Per gli interessati contattare la Cia Siena allo 
0577/203732 - 0577/203706 o inviare una mail a 
g.franci@ciasiena.it o m.grasso@ciasiena.it

RQT alla camminata tra gli olivi
	 Siena - Rete Qualità Toscana ha preso parte a Siena alla pri-
ma giornata nazionale “Camminata tra gli olivi”, all’Orto de’ 
Pecci. Una passeggiata alla scoperta degli olivi nel territorio ur-
bano della città. Nel corso della giornata RQT è stata presente 
con un punto informativo di promozione dell’olio IGP Toscano. 
Al termine del percorso si è svolta una degustazione di pane e 
olio nuovo a cura di un’azienda agricola senese di RQT.

Cia e Spesa in Campagna
all’Open day di Sienambiente

	 Siena - La Cia e Spesa in Campagna Siena hanno partecipato 
all’Open day di Sienambiente che si è alla Casa dell’Ambiente di 
Siena. I produttori Cia sono stati presenti per far conoscere ai cit-
tadini i prodotti locali.

Prodotti Cia all’Ecomaratona
	 Siena - La Cia Siena ha partecipato all’Ecomaratona del 
Chianti che si è svolta a Castelnuovo Berardenga. Formaggi da 
Castiglione d’Orcia, verdure, frutta e birra da Torrita di Siena, sa-
lumi da Siena hanno accompagnato la tre giorni dedicata all’at-
tività fisica tra maratone, passeggiate per cantine.

Olio. Crolla la produzione, ottima la qualità
La Cia consiglia: «Acquistate prodotto locale»

Meno 70 per cento di produzione rispetto al 2016. Il presidente Cia Marcucci:
«Prezzi in aumento per gli oli extravergine: da 10 a 13 euro al litro»

	 Siena - La nuova Rete di Impre-
se La Spesa in Campagna Siena si sta 
operando per presentare in qualità di 
capofila il progetto integrato di filiera 
La Spesa in Campagna Siena - Mer-
catocoperto.si.
Il progetto integrato di filiera può 
consentire di sostenere la redditività 
delle aziende agricole dell’area e di 
incentivare l’innovazione di proces-
so e di prodotto, nonché la coope-
razione tra le stesse aziende grazie 
all’attivazione, nell’ambito dello 
stesso progetto, di una molteplicità 
di sottomisure-tipi di operazioni del 
PSR 2014-2020 finalizzate ad incen-
tivare gli investimenti aziendali (per 
la produzione primaria, trasforma-
zione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli),  l’innovazione tec-
nologica, la cooperazione.
L’obiettivo è quello di sfruttare le op-
portunità messe a disposizione delle 
reti di impresa per costituire e gesti-
re un punto vendita collettivo, per 
acquistare collegialmente materie 
prime contando su un maggiore peso 
dato dalla sommatoria delle necessi-
tà dei singoli associati, per assumere 

in codatorialità personale dipenden-
te, per mettere in comune mezzi e 
competenze che consentano di rea-
lizzare economie di scala. 
Si tratta di un progetto multifiliera 
che coinvolgerà tutte le filiere pro-
duttive e che si pone l’obiettivo di 
accrescere la capacità innovativa e 
competitiva di circa 20 aziende agri-
cole che fanno vendita diretta attra-
verso l’aggregazione strutturata e 
formalizzata in Rete di Impresa che 
si fa soggetto, al fine di garantire un 
reddito sicuro e accrescere quello 
derivante dalle singole produzioni 
primarie attraverso l’organizzazio-
ne di processi di lavoro comune e la 
condivisione di impianti e risorse e il 
rafforzamento della competitività nel 
proprio ambito di produzione.
Il bando rappresenta un’opportunità 
rilevante per il territorio senese, sia 
per le imprese agricole, sia per altri 
soggetti come PMI, enti locali, ecc., 
con contributi a fondo perduto dal 
40% al 100% a valere sulle seguen-
ti sottomisure/operazioni del PSR 
2014-2020 della Regione Toscana.
Il PIF SIC Siena sarà coordinato dalla 
CIA di Siena e vede il supporto scien-
tifico dell’Università di Siena.
La scadenza per la presentazione del 
PIF è il primo dicembre 2017, salvo 
proroghe.
Per informazioni sulle opportunità 
legate al PIF e per conoscere le mo-
dalità di adesione, prendere contatto 
con il capofila Rete di Impresa SIC 
Siena presso Cia Siena 0577 203731 - 
0577 203702 a.stopponi@ciasiena.it 
a.manganelli@ciasiena.it

Siena - L’Associazione Tartuficoltori 
Senesi, che opera nella promozione, 
incentivazione e difesa della tartufi-
coltura e nelle sue forme organizzate 
di commercializzazione del prodot-
to, si è fatta promotrice nel territorio 
delle colline e delle crete senesi, di 
un Piano Integrato di Filiera denomi-
nato TUBER (Tartuficoltori Uniti per 
il Bene dell’Ecosistema Rurale delle 
Colline e delle Crete Senesi). Il PIF, 
che prevede l’aggregazione di tutti 
gli attori della neonata filiera tartu-
ficola (produttori primari, imprese 
di trasformazione e commercializ-
zazione), vuole favorire i processi di 
organizzazione e consolidamento 
della stessa e creare relazioni di mer-
cato nuove ed equilibrate. Il progetto 
integrato di filiera può consentire di 
sostenere la redditività delle aziende 
agricole dell’area e di incentivare l’in-
novazione di processo e di prodotto, 
nonché la cooperazione tra le stesse 
aziende. Nello specifico si tratta di 
un PIF monofiliera con l’obiettivo di 
potenziare le capacità produttive del-
le aziende tartuficoltrici senesi e per 
la valorizzazione e diversificazione 
della filiera attraverso il coinvolgi-
mento di un soggetto commerciale. 
Il PIF TUBER permette l’attivazione, 
nell’ambito dello stesso progetto, di 
una molteplicità di sottomisure/ope-
razioni del PSR 2014-2020, finalizzate 
ad incentivare gli investimenti azien-
dali (per la produzione primaria, tra-
sformazione e commercializzazione 
dei prodotti tartuficoli),  l’innovazio-
ne tecnologica, la cooperazione. Tutti 
coloro che sono interessati, possono 

chiedere di entrare a far parte del PIF 
TUBER, sia come “Partecipanti diret-
ti”, sia come “Partecipanti indiretti”. 
Il PIF TUBER sarà coordinato dalla 
CIA di Siena e rappresenta un’oppor-
tunità per chi necessita e vuole fare 
investimenti concernenti la filiera 
tartuficola.
Per chi partecipa, vi è la possibilità 
di impiantare e recuperare tartufa-
ie coltivate di tartufo nero pregiato, 
scorzone, uncinato, brumale, mosca-
to e marzuolo e realizzare strutture e 
locali per la lavorazione e trasforma-
zione del prodotto, acquisto di mac-
chinari e attrezzature per le opera-
zioni colturali (trattori, ecc.) e per la 
trasformazione e commercializza-
zione dei tartufi. La scadenza per la 
presentazione del PIF è il 1° dicembre 
2017, salvo proroghe.
Per informazioni sulle opportunità 
legate al PIF e per conoscere le mo-
dalità di adesione, prendere contatto 
con il capofila “Associazione Tar-
tuficoltori Senesi”, telefonicamente 
0577 203702 - 0577 203731 oppure 
per email a.stopponi@ciasiena.it 
a.manganelli@ciasiena.it
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		  Pontremoli (ms) - Il sette-
centesco e suggestivo Teatro del-
la Rosa di Pontremoli ha fatto da 
cornice alla cerimonia di premia-
zione dei vincitori della seconda 
edizione del ‘Premio Pontremoli 
- Giovani per l’agricoltura di pre-
sidio’, che ha visto la partecipa-
zione, tra gli altri, del sottosegre-
tario alla Giustizia, Cosimo Ferri, 
e del presidente della Cia Toscana 
Luca Brunelli.
La giornata è stata aperta dai sa-
luti del presidente della Cia To-
scana Nord, Piero Tartagni, che 
ha spiegato l’importanza di tale 
riconoscimento che vuole valo-
rizzare le realtà agricole sorte in 
zone particolarmente svantag-
giate, come ad esempio quella 
montana, ad opera di imprendi-
tori di età inferiore ai 40 anni.
Ideato dalla Cia Toscana Nord, il 
Premio Pontremoli è realizzato 
in collaborazione con Slowfood e 
Premio Bancarella e, oltre al pa-
trocinio del Comune che lo ospi-
ta, vanta quello prestigioso della 
Strategia nazionale aree interne 
della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché la media-part-
nership de ‘Il Tirreno’.
I premi consegnati sono stati in 
tutto nove, di cui due speciali e 
consiste in una statuetta ideata 
dallo sculture Nicolas Bertoux e 
realizzata dalla Fonderia Fran-
cesco Mutti di Pietrasanta in 
bronzo e cera: una statuetta che, 
com’è stato sottolineato dal pre-
sidente della Cia Toscana Nord, 
Piero Tartagni nel ringraziare 
l’artista che l’ha realizzata, riesce 
a catturare perfettamente «l’ani-

ma» della terra che rappresenta, 
portando nell’età contempora-
nea quelle sculture che hanno 
fatto la storia dell’area.
Per la categoria ‘Difesa della bio-
diversità’, il premio è andato a 
Erika Petruzzi Battaglini di Pisto-
ia per aver adottato un territorio 
nonostante la consapevolezza 
delle difficoltà ed essere riuscita 
a recuperare la biodiversità della 
Valle dell’Orsigna.
Il premio ‘Agricoltura sociale’ è 
andato a Riccardo Panelli e alla 
Cooperativa sociale ‘La Mattona-
ia’ di Siena per la scelta di operare 
nel territorio della marginalità 
sociale, dimostrando che può esi-
stere un’economia che dà dignità 
a tutti. Simone Botti di Arezzo e 
le sue produzioni di olio ‘Extra-
vergine del presidio’ Slowfood, la 
De.Co del fagiolo Zolfino, lo zaffe-
rano e l’essenza di giaggiolo ha ri-

cevuto il premio ‘Agricoltura bio-
logica’. Il premio ‘Imprenditoria 
femminile’, invece, è stato asse-
gnato a Delfina Marina Pozzoni 
di Lucca, che prosegue nel segno 
della tradizione di famiglia.
Per le ‘Eccellenze agricole’ è stato 
premiato Francesco Elter di Pisa 
che è riuscito a coniugare tradi-
zione, innovazione e ricerca, ot-
tenendo qualità nella produzione 
e nel territorio, mentre il premio 
‘Eccellenze agrolimentari’ è an-
dato a Fabio Bertolucci di Massa 
Carrara per aver tutelato un’ec-
cellenza come il presidio Slowfo-
od ‘Marocca di Casola’.
Il premio speciale ‘Aree interne’ 
è stato assegnato a Federico Da-
niele di Massa Carrara, poiché la 
scelta di restare per un giovane 
non è mai scontata e contribu-
isce a creare e rafforzare quella 
‘comunità delle aree interne’, fon-

damentale per mantenere vivo 
l’Appennino.
Il premio prevede anche l’asse-
gnazione di due riconoscimenti 
speciali. Il primo, ‘La cultura del-
la montagna’ è stato assegnato 
al giornalista Luca Martinelli, 
da sempre impegnato sui temi 
dell’ambiente e dell’economia so-
lidale, per le sue inchieste a tutela 
delle Alpi Apuane come patrimo-
nio naturale e bene comune.
Il secondo, invece, ha riguardato 
il mondo della scuola: destinato 
agli istituti agrari della regione, 
ha visto prevalere sugli altri pro-
getti quello dell’Istituto agrario 
Firenze, ‘Ortisti per caso’ che 
insegna ai ragazzi a coltivare, in 
modo sostenibile, ortaggi di va-
rietà locali, destinati alla vendita 
diretta, in modo che le studentes-
se e gli studenti possano impara-
re, facendo.

Una tavola rotonda
per approfondire il tema 

dell’agricoltura nelle
aree svantaggiate

	 Pontremoli (ms) - La consegna del 
Premio Pontremoli non è stata solo una 
cerimonia, ma anche un momento di 
confronto sull’agricoltura nelle aree svan-
taggiate e sulle opportunità che possono 
derivare dall’investire in queste zone, so-
prattutto per i giovani. In una tavola ro-
tonda, infatti, si è guardato soprattutto alle 
opportunità che derivano dall’accettare la 
sfida e ognuno dei partecipanti ha dato il 
suo contributo portando il proprio punto di 
vista. Sonia Chiellini, vicepresidente regio-
nale di Slowfood, ha sottolineato che non 
esiste una sola agricoltura, ma molte agri-
colture tra le quali, quella di montagna va 
tutelata e promossa, mentre Paolo Prospe-
rini rappresentante di Strategia Aree Inter-
ne del Consiglio dei Ministri ha evidenzia-
to come, in Toscana, sia necessario che le 
tre aree in cui la regione è divisa facciano 
lo stesso percorso e lavorino a strettissimo 
contatto con chi vive il territorio, al fine di 
non perdere la popolazione più giovane. Il 
sottosegretario Cosimo Ferri, da parte sua, 
ha parlato di quelle che sono state le azioni 
del Governo che rappresenta, soprattutto 
in materia di sicurezza del lavoro e su un 
tema delicato quale quello fiscale ed ha 
auspicato che nasca una tassazione locale 
che tenga conto della variazione delle en-
trate nei diversi periodi dell’anno, consi-
derando che vi sono momenti totalmente 
morti per l’economia rurale.
Il presidente della Cia, Luca Brunelli, in-
vece, ha sottolineato come sia importante 
analizzare l’intero sistema delle aree mon-
tane per poter effettuare degli interven-
ti che possano realmente aiutare queste 
zone. E l’esempio portato è molto chiaro: 
sono stati investiti 50 milioni di euro per 
creare l’infrastruttura telematica nelle 
aree rurali, ma internet arriva solo alle fra-
zioni e non agli imprenditori, di fatto vani-
ficando l’intervento stesso.

	 Montecarlo (lu) - Il vino, si sa, è un’ec-
cellenza delle colline lucchesi, la cui produ-
zione di qualità è conosciuta in tutto il mondo. 
Tra queste eccellenze, una spicca in particola-
re ed è quella dell’azienda agricola Carmigna-
ni Enzo di Montecarlo, oggi gestita dalla figlia 
Elena e che ha ricevuto riconoscimenti regio-
nali e nazionali.
«In questi giorni - dice Elena - ci è stato comu-
nicato che un nostro vino ha vinto il premio 
delle Eccellenze assegnato dall’Associazione 
italiana sommelier, mentre solo poche setti-
mane fa il nostro vino ‘Montecarlo doc bianco’ 
ha ricevuto il prestigioso riconoscimento asse-
gnato da Slow Wine».
La storia della famiglia Carmignani è scritta 
nel vino: loro infatti coltivano le viti e produ-
cono vino dal 1386, per questo, oggi, nei loro 
prodotti si può trovare da una parte una tradi-
zione rispettata scrupolosamente e dall’altra 
le più moderne tecnologie, utilizzate al servi-
zio della tradizione. Ecco, quindi, che vitigni 
antichi e secolari olivi danno vita a stupendi 
vini e oli prodotti da mani attente. 
Certamente ad aiutare vi è una splendida po-
sizione che favorisce la perfetta esposizione 
dei vigneti, ma anche un luogo ottimo per le 

vacanze, da trascorrere in uno dei borghi più 
antichi del circondario di Lucca, Montecarlo.
Tutti questi fattori messi insieme, hanno de-
terminato il successo dell’azienda: «Il ricono-
scimento di Slow Wine - spiega Elena Carmi-
gnani - ci è stato assegnato perché il nostro 
vino bianco doc rispetta perfettamente la tra-
dizione. Per me è un premio molto importan-
te e, idealmente, vorrei dedicarlo a mio padre 
Enzo che è mancato solo pochi mesi fa».

Vino. Dalla Regione nuove risorse
	T oscana Nord - Nuove opportunità per la viticoltura regionale che interessano sicuramente 
molte aziende della Toscana Nord: sono infatti state assegnate alla nostra regione le risorse 
aggiuntive assegnate per la ristrutturazione e il reimpianto di vigneti pari a circa 2 milioni di 
euro. Queste risorse andranno a rafforzare il budget per gli interventi sui vigneti che, media-
mente, è di circa 20 milioni l’anno. Rinnovo e reimpianto sono molto importanti per tutto il 
comparto vitivinicolo e i fondi vengono assegnati a chi esegue azioni di reimpianto, ma anche 
a coloro che effettuano azioni di miglioramento del vigneto stesso, attraverso modifiche 
del profilo del terreno, la messa in opera di terrazzamenti, il sovrainnesto, l’allestimento o il 
miglioramento dell’impianto di irrigazione a servizio del vigneto.

Assegnati i riconoscimenti del Premio Pontremoli.
Valorizzate le realtà nate in zone svantaggiate

Premi e riconoscimenti nazionali per il vino 
dell’azienda Carmignani di Montecarlo

	 Toscana Nord - Si pro-
spetta una buona annata per 
le castagne, nonostante la sic-
cità che ha colpito anche l’area 
della Toscana Nord. «Dai pri-
mi dati che abbiamo - spiega 
il direttore della Cia Toscana 
Nord, Alberto Focacci - quella 
del 2017 sarà una raccolta di 
castagne non grandi ma buo-
nissime e molto sane».
La dimensione delle castagne 
sembra essere legata proprio 
alla siccità che ha caratteriz-
zato l’estate di quest’anno: «Il 
castagno è un albero generoso 
e intelligente - prosegue Fo-
cacci - generoso perché non 
fa mancare i propri frutti e in-
telligente perché per riuscire 
a portarli tutti a maturazione, 
li fa crescere meno, ma li ren-
de ancora più gustosi. Ed è per 
questo motivo che quest’anno 
abbiamo delle castagne picco-
le, ma molto buone».
Se la siccità ha avuto riflessi 
negativi su tutto il comparto 
agricolo, per la castagna ha 
avuto anche dei risvolti posi-
tivi: «La mancanza di acqua 
piovana di quest’anno ha 
scongiurato l’attecchire delle 
muffe e in qualche misura ha 
protetto i frutti dalla presenza 
di parassiti. In questo modo, le 
castagne arrivate a maturazio-
ne sono perfette e sanissime», 
come spiega Focacci.
Ma il dato più interessante 
è dato dal cinipide: se non si 
può certamente dire che sia 
stato debellato, si può affer-

mare tranquillamente che è 
sotto controllo: «Quest’anno le 
piante che hanno presentato le 
galle tipiche dell’attacco del ci-
nipide - sottolinea il direttore 
della Cia Toscana Nord - sono 
state in numero nettamente 
inferiore rispetto al passato 
e soprattutto, a causa di una 
stagione decisamente ostile, 
non si sono sviluppate». Per il 
2017, quindi, si può parlare di 
un attacco minimo per quanto 
riguarda questo dannoso pa-
rassita. Questo dato conferma 
che la strada intrapresa della 
lotta attraverso l’antagonista 
naturale, il ‘Torymus Sinensis’ 
stanno dando i risultati spera-
ti, così come anche degli ina-
spettati antagonisti indigeni si 

siano rivelati più importanti di 
quanto fosse stato previsto da-
gli esperti.
«Inizialmente le aspettati-
ve per questa stagione erano 
molto più buone di quanto 
poi abbiamo avuto - afferma 
Focacci - ma il caldo torrido 
e la mancanza di pioggia ha 
determinato una matura-
zione a macchia di leopardo 
sul territorio coperto dalla 
Cia Toscana Nord, ma nono-
stante questo, possiamo dirci 
moderatamente soddisfatti 
dell’annata. La raccolta delle 
castagne è stata anticipata poi-
ché la maturazione è arrivata 
prima del previsto e quello che 
ci aspetta, infatti, è un anno di 
castagne buone e sane».

Anno buono per le castagne nonostante la siccità.
Piccole, ma sane e gustose
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La montagna ritrovata. Dalla marginalità al riscatto

di Alessandro Pacciani
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La montagna è oggi 
oggetto di particolare attenzione in 
relazione alle complesse problema-
tiche che ne hanno caratterizzato 
l’evoluzione dal punto di vista econo-
mico-sociale, ambientale e forestale, 
nonché per le implicazioni politico-
istituzionali che ne derivano.
Le sollecitazioni che emergono per 
un diverso approccio al suo sviluppo, 
capace di passare da una condizione 
di marginalità, che per troppo tempo 
ne ha impoverito le prospettive, ad 
una situazione di riscatto partono 
dalla consapevolezza dei punti di 
forza e delle opportunità che la mon-
tagna offre.
Alcune considerazioni preliminari si 
rendono necessarie:
• La “montagna” non è un contesto 
omogeneo, ma un mosaico di situa-
zioni diverse da nord a sud ciascuna 
delle quali ha una propria identità.
• La sua diversità va considerata 
come una “ricchezza” in quanto ri-
sultato di radici storiche, economi-
che, culturali e sociali che ne hanno 
caratterizzato le trasformazioni.
Si pone allora l’esigenza di creare le 
condizioni per lo sviluppo integrato 
delle attività economiche: prodotti 
dell’agricoltura, degli allevamenti, 
del bosco, dell’artigianato e del turi-
smo, nonché assumere la biodiversi-

tà vegetale ed animale, il paesaggio, i 
beni culturali, le tradizioni come ele-
menti di competitività del territorio.
Le questioni rispetto alle quali oc-
corre dare risposte concrete sono di 
varia natura, tutte convergenti per 
assecondare il riscatto della monta-
gna. Tra di esse vi è interdipenden-
za. Infatti la ripresa demografica, 
indispensabile per ridare vitalità alla 
montagna, parte dal renderla più 
accessibile e fruibile e quindi ridise-
gnare i servizi alle popolazioni e alle 
attività economiche. 
Allo stesso tempo è fondamentale 

intercettare le risorse da valorizzare 
di cui la “montagna” offre una gran-
de varietà e innestare un processo di 
integrazione e di complementarietà 
con la città.
Così come identificare nuovi assetti 
istituzionali per la gestione e la pro-
gettazione dello sviluppo che tenga-
no conto di adottare metodologie di 
governance coerenti con la fragilità 
del sistema montagna dal punto di 
vista economico, sociale e ambien-
tale.
In generale si tratta di attivare poli-
tiche specifiche che consentano di 

favorire il riscatto della “montagna”, 
non in termini assistenzialisti che si 
sono dimostrate inefficaci rispetto 
a un tessuto sociale che rivendica la 
sua appartenenza e la sua identità.
I segnali di una diversa attenzio-
ne della politica verso la montagna 
sono oggi particolarmente concreti 
e innovativi per il modo con cui sono 
orientati a sostenerne la coesione 
economica, sociale e territoriale. In 
primo luogo, nell’ambito della politi-
ca di sviluppo rurale, tutto il territo-
rio montano è eligibile come territo-
rio LEADER. Ciò consentirebbe, oltre 

alle funzioni specifiche attribuite ai 
GAL, di poter accedere all’utilizzo 
coordinato dei Fondi strutturali at-
traverso le metodologie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo, purtrop-
po finora quasi inutilizzate.
Altra opportunità per la montagna è 
quella derivante dalla “strategia del-
le aree interne” che allo stato attuale 
è attuata solo per progetti pilota, co-
munque di particolare interesse per 
le motivazioni che l’hanno ispirata. 
Un ulteriore rafforzamento per una 
politica a favore della montagna è de-
rivabile dalla recentissima adozione 
della Legge sui piccoli comuni. Ba-
sta una lettura dei dieci obiettivi che 
questa legge si pone per comprende-
re le correlazioni e le interdipenden-
ze con le politica di sviluppo rurale 
e quella delle aree interne avanti ri-
chiamate.
Ne cito alcuni: recupero dei centri 
storici, banda ultralarga, stampa 
quotidiana, prodotti a chilometri 
zero, trasporti e istruzione, servizi 
alla popolazione. In generale l’im-
magine di una montagna che riven-
dica il proprio riscatto consapevole 
delle proprie potenzialità è una con-
dizione necessaria per utilizzare al 
meglio le politiche che si stanno con-
cretizzando.
Alla condizione che tali politiche 
vengano utilizzate in modo coordi-
nato con strumenti di governance 
che necessitano di una revisione co-
erente con le aspettative di chi vive e 
lavora in montagna.

A cura di: Agricultura.it

L’autunno è più dolce
con il Pan de’ Santi

	 Vin Santo di Montepulciano “Occhio di 
pernice” / In abbinamento al Pan de’ Santi proponia-
mo questa tipologia di Vin santo, che si ottiene da un mi-
nimo di 50% di Sangiovese unito ad altri vitigni presenti 
nel territorio d’origine.
Il tradizionale metodo di vinificazione è molto caratte-
ristico. Le uve raccolte vengono selezionate con molta 
accuratezza e messe ad appassire in locali posti ad una 
certa temperatura e con un particolare tasso di umidità. 
L’appassimento serve a raggiungere il contenuto zucche-
rino utile per la realizzazione del vino. In base al discipli-
nare l’uva viene poi ammostata non del primo gennaio, 
quindi messa ad invecchiare in recipienti di legno (i ca-
ratelli) di una capacità che in base alla tipologia va da un 
minimo di 75 litri.
Il periodo di invecchiamento, per l’Occhio di Pernice, ar-
riva ai sei anni. Il colore va tra l’ambrato ed il topazio con 
ampia unghia rossiccia che si fa marrone con l’età; il pro-
fumo è intenso ricco complesso di frutta matura e altre 
sfumature; con un saporefine persistente, con retrogusto 
dolce. Gradazione da 18 gradi.

L’ABBINAMENTO

	S iena - È un dolce tipico 
della festività dei Santi. 
Tradizionalmente veniva 
preparato aggiungendo alla 
pasta del pane solo un po’ di 
noci ed uvetta, facili da trovare 
in questo periodo dell’anno.
È tipico di Siena e di parte della 
provincia, si trova ancora in 
molti forni della zona. Dopo 
secoli e secoli non è stata 
ancora messa la parola fine 
alla diatriba sul nome: è più 
conosciuto con il nome di “Pan 
co’ Santi” proprio perché noci 
e uvetta rappresentavano i 
‘santi’ all’interno del pane. Ma 
si trova anche come “Pan de’ 
Santi” perché, appunto, si può 
mangiare a cavallo del primo di 
novembre e quindi consumare 
nel periodo dei Santi.

	 INGREDIENTI / 1 kg di farina; 125 g di burro; 2 cubet-
ti di lievito di birra; circa 50 cl di acqua; 600 g di gherigli 
di noci; 1 bicchiere di olio extravergine di oliva; 400 g di 
zucchero; 3 cucchiaini di sale; 300 g di uvetta; pepe in ab-
bondanza (a piacere); 

	 PREPARAZIONE / La ricetta è molto semplice. Ba-
sta un chilo di farina, a cui si aggiungono 125 grammi di 
burro, due cubetti di lievito sciolti in circa mezzo litro di 
acqua tiepida. Una volta fatta una pallina si mette a ripo-
sare. Dopo di che si soffriggono quattrocento grammi di 
gherigli di noce in un bicchiere di olio d’oliva, per darli un 
minimo di croccantezza. Poi si fanno raffreddare e si ag-
giungono all’impasto insieme a quattro etti di zucchero, 
quindi tre cucchiaini di sale, tre etti di uvetta ammollata 
e lavata, pepe in abbondanza e altri due etti di gherigli di 
noci (ma non fritti). Usando tutta la farina si fa una palla 
che si dividerà in quattro o sei panetti che si lasceranno 
lievitare per tre o quattro ore prima di infornarli dopo 
aver unto con olio la superficie, nel forno a circa 230 °C 
per una quarantina di minuti.

LA RICETTA


